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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 novembre 2002,n. 1940

Ar t. 42, comma 1,legge regionale 16/11/2001,n.
28 e art. 12,comma 1,legge regionale 21/5/2002,
n. 7. Assegnazione Fondo Unico Regionale anno
2002 - Variazione amministrativa al bilancio di
previsione anno 2002.

- L’Assessore alla Promozione attività industriale,
Artigianato, Commercio, Fiere, Mercati, Industria
Estrattiva e Energia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio “Sviluppo Economico”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Settore, riferisce quanto segue:

- Il Dec. Lgs.vo 31/3/1998,n.112,recante il confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n.59/97,ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo,
all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un
Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali
relativi alle materie delegate;

- Con legge 4 gennaio 2001,n.3,così come modifi-
cata ed integrata dalla legge regionale 10 agosto
2001,n.23, la Regione ha inteso disciplinare gli
interventi a sostegno delle attività produttive con-
feriti dallo Stato alla Regione e l’amministrazione
del relativo Fondo Unico regionale ai sensi del-
l’art.19 del decreto legislativo 21 aprile 1998,
n.112, “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della legge 15
marzo 1997,n.59”;

- Con decreti n.0070563 e n. 0070564 del
28/6/2002,acquisiti agli atti del Settore con prot.
n.38/A/006774 del 28/8/2002 ed inviato per com-
petenza al Settore Ragione in data 5/9/2002 con

prot. n.381A/006833,l’Ispettore Generale Capo
del Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato - I.Ge.P.A. - Ufficio X - del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, ai sensi del primo
comma dell’art.2 del D.P.C.M. 26 maggio 2000,
ha proceduto,per il corrente esercizio, al riparto
ed alla conseguente assegnazione delle risorse
trasferite ai sensi dell’art.2, commi 1,2 e 3,del
succitato D.P.C.M. 26 maggio 2000;

- Con D.P.C.M. 2 marzo 2001 sono state indivi-
duate le percentuali di ripartizione tra le regioni
delle risorse finanziarie relative alle funzioni con-
ferite in materia di incentivi alle imprese. Dette
percentuali,con D.P.C.M. del 23 aprile 2002,
sono state confermate anche per le risorse da tra-
sferire per l’anno 2002;

- Con i succitati decreti n. 0070563 e n. 0070564
del 28/6/2002,sulla base delle percentuali indivi-
duate dal suindicato D.P.C.M. 23 aprile 2002,
vengono disposti sia l’impegno dei fondi trasfe-
riti, sia le rogazioni trimestrali:
• quanto a E. 46.950.775,46 = cap. 7547/2002;
• quanto a E. 1.365.208,36 = cap. 2856/2002;
per un totale, quindi,di E. 48.315.983,82;

- Trattandosi di fondi con destinazione di vincolo e
relativi alle attività delegate trasferite alle
Regioni, si può procedere, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 42, comma 1, legge regionale
16/11/2001,n. 28 e art.12,comma 1,legge regio-
nale 21/5/2002,n.7, alla variazione amministra-
tiva al corrente Bilancio di previsione nei termini
di competenza e cassa,mediante iscrizione ai
rispettivi capitoli di parte entrata e di parte spesa
della complessiva somma di E. 48.315.983,82,
concernente il trasferimento del Fondo Unico
Regionale anno 2002;

Adempimenti contabili ai sensi della L. R.
16/11/2001,n.28

- Ai sensi e per gli effetti dell’art.42, comma 1,
legge regionale 16/11/2001,n.28 e art.12,comma
1, legge regionale 21/5/2002,n.7,si procede alla
seguente variazione amministrativa,nei termini di
competenza e cassa,al corrente Bilancio di Previ-
sione:
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“PARTE ENTRATA - VARIAZIONE IN
AUMENTO”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “FONDO UNICO REGION ALE -
ART.19 - D.L.VO N.112/1998”
Competenza E. 48.315.983,82
Cassa E. 48.315.983,82

“PARTE SPESA - VARIAZIONE IN
AUMENT O”
- Ar ea di intervento 04 - Unità Previsionale di

Base 06 - Spesa in conto capitale
1) Cap. 211050 - “(SABATINI) AGEVOLA-

ZIONI PER L’A CQUISTO DI MACCHINE
UTENSILI - LEGGE N.1329/65”
Competenza E. 7.800.000,00
Cassa E. 7.800.000,00

2) Cap. 211020 - “CONTRIBUTI IN C/INTE-
RESSI SU FINANZIAMENTI B ANCARI PER
LA RICERCA E L’INNOVAZIONE TECNO-
LOGICA - L N.598/94”
Competenza E. 7.800.000,00
Cassa E. 7.800.000,00

3) Cap. 215000- “SOSTEGNO INVESTIMENTI
PRODUTTIVI CON CONTRIBUTI IN
C/INTERESSI ALLE IMPRESE ARTIGIANE
- L. 949/52”
Competenza E. 10.329.137,00
Cassa E. 10.329.137,00

4) Cap. 211085 - “SPESE PER IL FINANZIA -
MENTO DEGLI INTERVENTI AGEVOLA-
TIVI NEI SETTORI ARTIGIANO E P.M.I. DI
CUI ALLA LEGGE REGIONALE 3/2001”
Competenza E. 8.000.000,00
Cassa E. 8.000.000,00

5) C.N.I 211095 - “SPESE PER LA LIQUIDA-
ZIONE DELLE COMMISSIONI AGLI ISTI-
TUTI DI CREDITO CONVENZIONATI -
MEDIOCREDITO CENTRALE SPA E ARTI-
GIANCASSA SPA - PER SERVIZIO DI
GESTIONE DEI FONDI PUBBLICI - DEC.
LGS.VO 31 MARZO 1988,N.112 - ART.19 -
COMMA 12.
Competenza E. 334.866,82

Cassa E. 334.866,82

6) C.N.I 211100 - “LEGGE N.1068/64 - FONDO
CENTRALE DI GARANZIA”
Competenza E. 7.436.980,00
Cassa E. 7.436.980,00

- Ar ea di intervento 04 - Unità Previsionale di
Base 07 - Spesa in conto capitale:

7) Cap. 211040 - “CONTRIBUTI FINANZIARI
AI CONSORZI AGRO-ALIMENTARI E
TURISTICO-ALBERGHIERO -  L.394/81”
Competenza E. 2.533.000,00
Cassa E. 2.533.000,00

8) Cap. 211030 - “CONSORZI IMPORT-
EXPORT - L. 83/89”
Competenza E. 4.082.000,00
Cassa E. 4.082.000,00

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera K della
L.R. n.7/1997;

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNT A REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Ai sensi e per gli effetti dell’art.42, comma 1,
legge regionale 16/11/2001,n.28 e art.12,comma
1, legge regionale 21/5/2002,n.7,di apportare la
seguente variazione amministrativa,nei termini di
competenza e cassa,al corrente Bilancio di Previ-
sione:



“PARTE ENTRATA - VARIAZIONE IN
AUMENT O”
- Unità Previsionale di Base 4.3.6

Cap. 2032351 “ FONDO UNICO REGIO-
NALE -ART.19 - D. L.VO N.112/1998”
Competenza E. 48.315.983,82
Cassa E. 48.315.983,82

“PARTE SPESA—VARIAZIONE IN
AUMENT O”
- Ar ea di intervento 04- Unità Previsionale di

Base 06 - Spesa in conto capitale:
9) Cap. 211050 - “(SABATINI) AGEVOLA-

ZIONI PER L’A CQUISTO DI MACCHINE
UTENSILI—LEGGE N.1329165”
Competenza E. 7.800.000,00
Cassa E. 7.800.000,00

10)Cap. 211020 - “CONTRIBUTI IN C/INTE-
RESSI SU FINANZIAMENTI B ANCARI PER
LA RICERCA E L’INNOVAZIONE TECNO-
LOGICA - L. N .598/94”
Competenza E. 7.800.000,00
Cassa E. 7.800.000,00

11)Cap. 215000 - “SOSTEGNO INVESTIMENTI
PRODUTTIVI CON CONTRIBUTI IN
C/INTERESSI ALLE IMPRESE ARTIGIANE
- L.949/52”
Competenza E. 10.329.137,00
Cassa E. 10.329.137,00

12)Cap. 211085 - “SPESE PER IL FINANZIA -
MENTO DEGLI INTERVENTI AGEVOLA-
TIVI NEI SETTORI ARTIGIANO E P.M.I. DI
CUI ALLA LEGGE REGIONALE 3/2001”
Competenza E. 8.000.000,00
Cassa E. 8.000.000,00

13)C.N.I - “SPESE PER LA LIQUIDAZIONE
DELLE COMMISSIONI AGLI ISTITUTI DI
CREDITO CONVENZIONATI - MEDIOCRE-
DITO CENTRALE SPA E ARTIGIANCASSA
SPA - PER SERVIZIO DI GESTIONE DEI
FONDI PUBBLICI - DEC. LGS.VO 31
MARZO 1988,N.112 - ART.19 - COMMA 12.
Competenza E. 334.866,82
Cassa E. 334.866,82

14)C.N.I - “LEGGE N.1068/64 - FONDO CEN-
TRALE DI GARANZIA”
Competenza E. 7.436.980,00
Cassa E. 7.436.980,00

- Ar ea di intervento 04 - Unità Previsionale di
Base 07 - Spesa in conto capitale:

15)Cap. 211040 - “CONTRIBUTI FINANZIARI
AI CONSORZI AGRO-ALIMENTARI E
TURISTICO-ALBERGHIERO - L. 394/81”
Competenza E. 2.533.000,00
Cassa E. 2.533.000,00

16)Cap. 211030- “CONSORZI IMPORT-
EXPORT- L. 83/89”
Competenza E. 4.082.000,00
Cassa E. 4.082.000,00

- di incaricare il Settore Ragioneria degli adempi-
menti rivenienti dall’approvazione del presente
provvedimento;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si procederà all’impegno e liquida-
zione delle somme di che trattasi a seguito di
comunicazione di avvenuto accertamento da parte
del Settore Ragioneria;

- di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
di inviare copia del presente provvedimento
all’Uf ficio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP ai sensi dell’art. 42,comma 7,della L.R. n.
28/2001;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 14 novembre 2002,n.207

POR Puglia 2000-2006. Asse I Risorse Natur ali -
F.E.R.S. - Misura 1.6 “Salvaguardia e valorizza-
zione dei beni natur ali ed ambientali” - Linea
d’inter vento 2 “Conservazione e recupero del
patr imonio natur ale regionale” - approvazione
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della graduator ia definiti va generale dei progetti
ammessi e finanziabili.

L’anno 2002 addì 14 del mese di novembre in
Bari, nella sede del Settore Ecologia il Dirigente del
medesimo Settore, dott. Luca Limongelli, a seguito
dell’istruttoria operata dall’Ufficio Parchi e Riserve
Naturali e dal Responsabile della Misura 1.6,ha
adottato il seguente provvedimento.

• Visto il Programma Operativo Regionale
(P.O.R.) 2000-2006,approvato dalla Commis-
sione U.E. con decisione del 08/08/2000 n
C(2000) n 2349;

• Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1255 del 10/10/2000 pubblicata sul B.U.R.P. n
138 suppl. del l6/11/2000 di approvazione del
suddetto Programma;

• Visto il Complemento di Programmazione
(C.d.P.) del P.O.R. Puglia 2000-2006,approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 1697
dell’11/12/2001,pubblicato sul B.U.R.P. n. 30
del 16/02/2001;

• Vista la legge regionale 25 settembre 2000,n. 13
“Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000-2006”;

• Preso atto che con determinazione del Dirigente
del Settore Ecologia n. 118 del 15 luglio 2002
pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto 2002
è stata approvata la graduatoria provvisoria gene-
rale dei progetti ammissibili e finanziabili;

• Preso atto che avverso la suddetta graduatoria
provvisoria sono state presentate così come pre-
visto dalla medesima,n. 03 opposizioni ed, in
particolare:
1. Amministrazione Comunale di Gravina in

riferimento al progetto “Piano d’azione per la
conservazione del nibbio reale e del nibbio
bruno nel SIC Bosco difesa grande”

2. Amministrazione Comunale di Trinitapoli in
riferimento al progetto “Salvaguardia e valo-
rizzazione della zona umida”;

3. Amministrazione Comunale di Gallipoli in

riferimento al progetto relativo all’acquisto
dell’Isola di SantAndrea”;

• Preso atto che in merito alle suddette opposizioni
si è espressa,così come previsto dal C.d.P. POR
Puglia 2000-2006,la Struttura Terza nominata
dal Dirigente del Settore Ecologia, le cui conclu-
sioni si ritiene di condividere ed accogliere fin
d’ora;

• Preso atto che, sulla base di dette conclusioni, i
cui atti con motivazioni per esteso sono deposi-
tati presso il Settore Ecologia, le opposizioni pre-
sentate sono state nel merito così valutate con
relative proposte al Dirigente del Settore Eco-
logia per l’approvazione della graduatoria defini-
tiva:
1. Amministrazione Comunale di Gravina in

riferimento al progetto “Piano d’azione per la
conservazione del nibbio reale e del nibbio
bruno nel SIC Bosco difesa grande”:l’oppo-
sizione viene rigettata in quanto dall’esame
ulteriore del progetto sono risultate valide le
motivazioni in base alle quali è stato attribuito
il punteggio in sede di graduatoria generale
provvisoria

2. Amministrazione Comunale di Trinitapoli in
riferimento,al progetto “Salvaguardia e valo-
rizzazione della zona umida”:l’opposizione
viene rigettata in quanto dall’esame ulteriore
del progetto sono risultate valide le motiva-
zioni in base alle quali è stato attribuito il
Punteggio in sede di graduatoria generale
provvisoria

3. Amministrazione Comunale di Gallipoli in
riferimento al progetto relativo all’acquisto
dell’Isola di SantAndrea”; l’opposizione
viene rigettata in quanto dall’esame ulteriore
del progetto e della relativa documentazione,
sono risultate valide le motivazioni in base
alle quali lo stesso è stato dichiarato inammis-
sibile.

• Confermato che il finanziamento di progetti che
prevedono l’esproprio di beni immobili dovrà
essere subordinato alla presentazione di docu-
mentazione aggiuntiva ed ai criteri previsti dalle
Norme n. 5 e n. 6 del Regolamento (CE) n.
1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000



da riportare nei disciplinari regolanti i rapporti
tra Amministrazione regionale e soggetti benefi-
ciari;

• Viste le competenze attribuite al responsabile di
Misura dal Complemento di Programmazione
del P.O.R. Puglia 2000-2006;

• Vista la L. R. n. 7/97 e la deliberazione della
Giunta regionale n. 3261/98 che detta direttive
circa la separazione delle attività di direzione
politica da quella di gestione amministrativa;

Si ritiene:
• di prendere atto, di condividere ed accogliere le

risultanze dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza,i cui atti con motivazioni per esteso sono
depositati presso il Settore Ecologia, relativa alle
opposizioni avverso la determinazione del Diri-
gente del Settore Ecologia n. 119 del 15 luglio
2002 pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto
2002 con la quale è stata approvata la graduatoria
provvisoria generale dei progetti ammissibili e
finanziabili P.O.R. Puglia 2000-2006 - Asse I
Risorse Naturali - F.E.S.R. - Misura 1.6 “Salva-
guardia e Valorizzazione dei beni naturali ed
ambientali” - Linea d’intervento 2 “Conserva-
zione e recupero del patrimonio naturale regio-
nale”;

• di notificare il presente provvedimento,in uno
con le motivazioni delle decisioni per esteso for-
mulate dalla Struttura Terza,alle Amministra-
zioni che hanno presentato opposizione avverso
la graduatoria generale provvisoria della Misura
1.6,line di intervento 2;

• di approvare, di conseguenza,ai sensi dell’art. 31
L.R. 13/2000 la graduatoria definitiva degli inter-
venti ammessi e finanziabili con l’indicazione
degli importi ammissibili a finanziamento per la
Misura 1.6 - Linea di azione n. 2 “Conservazione
e recupero del patrimonio naturale regionale”per
le annualità 2000-2001-2002 di cui all’allegato
A) al presente provvedimento per costituirne
parte integrante;

• di ammettere pertanto a finanziamento sulla base
dell’istruttoria svolta nonché delle graduatorie di

cui sopra,per i rispettivi importi, gli interventi di
cui all’allegato B) anch’esso costituente parte
integrale e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• di subordinare la concessione del finanziamento
all’adempimento delle prescrizioni previste dalla
L.R. 13/2000;

• di confermare che l’erogazione dei finanziamenti
concessi ai soggetti beneficiari, nel caso di pro-
getti che prevedano acquisto di beni immobili e
di terreni, sia subordinata all’osservanza di
quanto determinato dalle Norme n. 5 e n. 6 del
Regolamento (CE) 1685/2000 della Commis-
sione europea del 28 luglio 2000.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L. R n. 28/2001:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

- sulla base dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza del Settore Ecologia incaricata del controllo
interno delle Misure del Complemento di Pro-
grammazione P.O.R. 2000-2006 afferenti al Set-
tore medesimo;

- vista la L. R. n. 7/97;

- visto il Complemento di Programmazione al
P.O.R. Puglia 2000-2006;

- vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261/98;

- vista la nota del Presidente della Giunta regionale
n. 01/007689/1-5 del 31/07/1998
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DETERMINA

• di prendere atto, di condividere ed accogliere le
risultanze dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza,i cui atti con motivazioni per esteso sono
depositati presso il Settore Ecologia, relativa alle
opposizioni avverso la determinazione del Diri-
gente del Settore Ecologia n. 118 del 15 luglio
2002 pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto
2002 con la quale è stata approvata la graduatoria
provvisoria generale dei progetti ammissibili e
finanziabili P.O.R. Puglia 2000-2006 - Asse I
Risorse Naturali - F.E.S.R. - Misura 1.6 “Salva-
guardia e Valorizzazione dei beni naturali ed
ambientali” - Linea d’intervento 2 “Conserva-
zione e recupero del patrimonio naturale regio-
nale”;

• di notificare il presente provvedimento,in uno
con le motivazioni delle decisioni per esteso for-
mulate dalla Struttura Terza,alle Amministra-
zioni che hanno presentato opposizione avverso
la graduatoria generale provvisoria della Misura
1.6,linea di intervento 2;

• di approvare, di conseguenza,ai sensi dell’art. 27
c.6 L.R. 23/2000,la graduatoria definitiva degli
interventi ammessi e finanziabili con l’indica-
zione degli importi ammissibili a finanziamento
per la Misura 1.6 - Linea di azione n. 2 “Conser-
vazione e recupero del patrimonio naturale regio-
nale” per le annualità 2000-2001-2002 di cui
all’allegato A) al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

• sulla base dell’istruttoria svolta nonché delle gra-
duatorie di cui sopra, sono ammessi a finanzia-
mento,per i rispettivi importi, gli interventi di
cui all’allegato B) che costituisce anch’esso parte
integrale e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• ai sensi dell’art. 31 L.R. 13/2000,i soggetti attua-
tori degli interventi ammessi a finanziamento
provvedono ad inoltrare alla Regione Puglia-
Assessorato all’Ambiente-,entro 60 giorni dalla
notifica del presente provvedimento,pena la

revoca del finanziamento,gli atti formali di
impegno e/o conferma di spesa relativi alla com-
partecipazione finanziaria all’intervento per
l’importo indicato nell’allegato B) del presente
provvedimento,nonché gli atti relativi all’appro-
vazione del progetto esecutivo redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. 109/94 e ss. mod. e int e dei
DD.DD.LL. 157/95 e 358/92 relativi ai progetti
di servizi e forniture, nonché glia atti relativi
all’avvio delle procedure di gara per l’affida-
mento dei lavori e delle attività o per l’acquisi-
zione delle attrezzature ovvero le dichiarazioni di
avvio diretto delle attività;

• con successivi provvedimenti,una volta adem-
piuti gli obblighi di cui al punto precedente, si
provvederà all’impegno delle somme e all’eroga-
zione dei contributi secondo quanto previsto
dagli artt. 31 e 32 L.R.13/2000;

• ai sensi dell’art. 31 c.3, L.R. 13/2000 i finanzia-
menti concessi ai sensi del presente provvedi-
mento sono ridotti delle somme rinvenienti da
economie conseguite a seguito dell’espletamento
delle gare d’appalto;

• di confermare che l’erogazione dei finanziamenti
concessi ai soggetti beneficiari, nel caso di pro-
getti che prevedano acquisto di beni immobili e
di terreni, sia subordinata all’osservanza di
quanto determinato dalle Norme n. 5 e n. 6 del
Regolamento (CE) 1685/2000 della Commis-
sione europea del 28 luglio 2000;

• di pubblicare la presente determinazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dichiarare esecutivo il presente provvedi-
mento;

• di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale, all’Ar ea
delle Politiche Comunitarie, nonché agli enti
beneficiari.

Il Dir igente Del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 14 novembre 2002,n 208

POR Puglia 2000-2006. Asse I Risorse Natur ali -
F.E.R.S. - Misura 1.6 “Salvaguardia e valorizza-
zione dei beni natur ali ed ambientali” - Linea
d’inter vento 3 “Str uttur e e infrastruttur e fina-
lizzate alla fruizione compatibile e alla cono-
scenza delle aree natur ali protette” - approva-
zione della graduator ia definiti va generale dei
progetti ammessi e finanziabili.

L’anno 2002 addì 14 del mese di novembre in
Bari, nella sede del Settore Ecologia, il Dir igente
del medesimo Settore, dott. Luca Limongelli, a
seguito dell’istruttoria operata dall’Ufficio Parchi e
Riserve Naturali e dal Responsabile della Misura
1.6,ha adottato il seguente provvedimento:
• Visto il Programma Operativo Regionale

(P.O.R.) 2000-2006,approvato dalla Commis-
sione U.E. con decisione del 08/08/2000 n.
C(2000) n. 2349;

• Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1255 del 10/10/2000 pubblicata sul B.U.R.P. n.
138 suppl. del 16/11/2000 di approvazione del
suddetto Programma;

• Visto il Complemento di Programmazione
(C.d.P.) del P.O.R. Puglia 2000-2006,approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 1697
dell’ll/12/2001,pubblicato sul B.U.R.P. n. 30 del
16/02/2001;

• Vista la legge regionale 25 settembre 2000,n. 13
“Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000-2006”;

• Preso atto che con determinazione del Dirigente
del Settore Ecologia n. 119 del 15 luglio 2002
pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto 2002
è stata approvata la graduatoria provvisoria gene-
rale dei progetti ammissibili e finanziabili;

• Preso atto che avverso la suddetta graduatoria
provvisoria sono state presentate, così come pre-
visto dalla medesima,n. 05 opposizioni ed, in
particolare:
1. Amministrazione provinciale di Taranto in

riferimento al progetto “Percorsi verdi inte-
grati tra le masserie di Martina Franca e
Bosco delle Pianelle”;

2. Amministrazione provinciale di Taranto in
riferimento al progetto “Circuito verde e natu-

ralistico delle grotte in agro di Crispiano,
Grottaglie, Martina Franca,Massacra e Mot-
tola”;

3. Amministrazione comunale di Gravina in
Puglia in riferimento al progetto “recupero
jazzo Campanale sito nel Bosco ‘Dif esa
Grande”’;

4. Amministrazione comunale di Gravina in
Puglia in rif erimento al progetto “Centro
visita e rete sentieristica nel pSIC ‘Bosco
Difesa Grande”’;

5. Amministrazione comunale di Trinitapoli in
riferimento al progetto “Conoscenza e frui-
zione compatibile con la zona umida”.

• Preso atto che in merito alle suddette opposizioni
si è espressa,così come previsto dal C.d.P. POR
Puglia 2000-2006,la Struttura Terza nominata
dal Dirigente del Settore Ecologia, le cui conclu-
sioni si ritiene di condividere ed accogliere fin
d’ora;

• Preso atto che, sulla base di dette conclusioni i
cui atti con motivazioni per esteso sono deposi-
tati presso il Settore Ecologia, le opposizioni pre-
sentate sono state nel merito così valutate con
relative proposte al Dirigente del Settore Eco-
logia per l’approvazione della graduatoria defini-
tiva:
1. Amministrazione provinciale di Taranto in

riferimento al progetto “Percorsi verdi inte-
grati tra le masserie di Martina Franca e
Bosco delle Pianelle”:in accoglimento par-
ziale dell’opposizione, nella parte relativa
all’attribuzione delle premialità di cui alla L.
R. n. 13/2000,art. 37 nonché in quella relativa
all’attivazione di Agenzia 21 locale erronea-
mente considerate in sede di prima valuta-
zione, si propone una maggiorazione di Punti
22,così per un punteggio complessivo defini-
tivo pari a Punti 30,8.

2. Amministrazione provinciale di Taranto in
riferimento al progetto “Circuito verde e natu-
ralistico delle grotte in agro di Crispiano,
Grottaglie, Martina Franca,Massafra e Mot-
tola”: in accoglimento Parziale dell’opposi-
zione, nella parte relativa all’attribuzione
delle premialità di cui alla L. R. n. 13/2000,
art. 37 nonché in quella relativa all’attiva-
zione di Agenzia 21 locale erroneamente con-
siderate in sede di prima valutazione, si pro-
pone una maggiorazione di punti 25,63,così
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per un Punteggio complessivo definitivo pari
a punti 36,63;

3. Amministrazione comunale di Gravina in
Puglia in riferimento al progetto “recupero
jazzo Campanale sito nel Bosco ‘Dif esa
Grande”’: l’opposizione viene rigettata in
quanto dall’esame ulteriore del progetto sono
risultate valide le motivazioni in base alle
quali è stato attribuito il Punteggio in sede di
graduatoria generale provvisoria;

4. Amministrazione comunale di Gravina in
Puglia in rif erimento al progetto “Centro
visita e rete sentieristica nel pSIC ‘Bosco
Difesa Grande”’: l’opposizione viene riget-
tata in quanto dall’esame ulteriore del pro-
getto sono risultate valide le motivazioni in
base alle quali è stato attribuito il punteggio in
sede di graduatoria generale provvisoria;

5. Amministrazione comunale di Trinitapoli in
riferimento al progetto “Conoscenza e frui-
zione compatibile con la zona umida”“: l’op-
posizione viene rigettata in quanto dall’esame
ulteriore del Progetto sono risultate valide le
motivazioni in base alle quali è stato attribuito
il punteggio in sede di graduatoria generale
provvisoria.

• Confermato che il finanziamento di progetti che
prevedono l’esproprio di beni immobili dovrà
essere subordinato alla presentazione di docu-
mentazione aggiuntiva ed ai criteri previsti dalle
Norme n.5 e n.6 del Regolamento (CE) n.
1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000
da riportare nei disciplinari regolanti i rapporti
tra Amministrazione regionale e soggetti benefi-
ciari;

• Viste le competenze attribuite al responsabile di
Misura dal Complemento di Programmazione
del P.O.R. Puglia 2000-2006;

• Vista la L. R. n. 7/97 e la deliberazione della
Giunta regionale n. 3261/98 che detta direttive
circa la separazione delle attività di direzione
politica da quella di gestione amministrativa;

Si ritiene:
• di prendere atto, di condividere ed accogliere le

risultanze dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza,i cui atti con motivazioni per esteso sono
depositati presso il Settore Ecologia, relativa alle
opposizioni avverso la determinazione del Diri-
gente del Settore Ecologia n. 119 del 15 luglio
2002 pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto

2002 con la quale è stata approvata la graduatoria
provvisoria generale dei progetti ammissibili e
finanziabili P.O.R. Puglia 2000-2006 - Asse I
Risorse Naturali - F.E.S.R. - Misura 1.6 “Salva-
guardia e Valorizzazione dei beni naturali ed
ambientali” - Linea d’intervento 3 “Strutture e
infrastrutture finalizzate alla fruizione compatibile
e alla conoscenza delle aree naturali protette”;

• di notificare il presente provvedimento,in uno
con le motivazioni per esteso formulate dalla
Struttura Terza,alle Amministrazioni che hanno
presentato opposizione avverso la graduatoria
generale provvisoria della Misura 1.6,linea di
intervento 3;

• di approvare, di conseguenza,ai sensi dell’art. 31
L.R. 13/2000 la graduatoria definitiva degli inter-
venti ammessi e finanziabili con l’indicazione
degli importi ammissibili a finanziamento per la
Misura 1.6 - Linea di azione n. 3 “Strutture e
infrastrutture finalizzate alla fruizione compati-
bile e alla conoscenza delle aree naturali pro-
tette” per le annualità 2000-2001-2002 di cui
all’allegato A) al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

• di ammettere pertanto a finanziamento sulla base
dell’istruttoria svolta nonché delle graduatorie di
cui sopra,per i rispettivi importi, gli interventi di
cui all’allegato B) anch’esso costituente parte
integrale e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• di subordinare la concessione del finanziamento
all’adempimento delle prescrizioni previste dalla
L.R. 13/2000;

• di confermare che l’erogazione dei finanziamenti
concessi ai soggetti beneficiari, nel caso di pro-
getti che prevedano acquisto di beni immobili e
di terreni, sia subordinata all’osservanza di
quanto determinato dalle Norme n. 5 e n. 6 del
Regolamento (CE) 1685/2000 della Commis-
sione europea del 28 luglio 2000.
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA

L. R. n. 28/2001:
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.



IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

- sulla base dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza del Settore Ecologia incaricata del controllo
interno delle Misure del Complemento di Pro-
grammazione P.O.R. 2000-2006 afferenti al Set-
tore medesimo;

- vista la L. R. n. 7/97;
- visto il Complemento di Programmazione al

P.O.R. Puglia 2000-2006;
- vista la deliberazione della Giunta regionale n.

3261/98;
- vista la nota del Presidente della Giunta regionale

n. 01/007689/1-5 del 31/07/1998

DETERMINA

• di prendere atto, di condividere ed accogliere le
risultanze dell’istruttoria svolta dalla Struttura
Terza,i cui atti con motivazioni per esteso sono
depositati presso il Settore Ecologia, relativa alle
opposizioni avverso la determinazione del Diri-
gente del Settore Ecologia n. 119 del 15 luglio
2002 pubblicata sul B.U.R.P. n. 203 dell’8 agosto
2002 con la quale è stata approvata la graduatoria
provvisoria generale dei progetti ammissibili e
finanziabili P.O.R. Puglia 2000-2006 - Asse I
Risorse Naturali - F.E.S.R. - Misura 1.6 “Salva-
guardia e Valorizzazione dei beni naturali ed
ambientali” - Linea d’intervento 3 “Strutture e
infrastrutture finalizzate alla fruizione compati-
bile e alla conoscenza delle aree naturali pro-
tette”;

• di notificare il presente provvedimento,in uno
con le motivazioni per esteso formulate dalla
Struttura Terza,alle Amministrazioni che hanno
presentato opposizione avverso la graduatoria
generale provvisoria della Misura 1.6,linea di
intervento 3;

• di approvare, di conseguenza,ai sensi dell’art. 27
c.6 L.R. 23/2000,la graduatoria definitiva degli
interventi ammessi e finanziabili con l’indica-
zione degli importi ammissibili a finanziamento
per la Misura 1.6 - Linea di azione n. 3 “Strutture
e infrastrutture finalizzate alla fruizione compati-
bile e alla conoscenza delle aree naturali pro-
tette” per le annualità 2000-2001-2002 di cui
all’allegato A) al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

• sulla base dell’istruttoria svolta nonché delle gra-

duatorie di cui sopra, sono ammessi a finanzia-
mento,per i rispettivi importi, gli intereventi di
cui all’allegato B) che costituisce anch’esso parte
integrale e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• ai sensi dell’art. 31 L.R. 13/2000,i soggetti attua-
tori degli interventi ammessi a finanziamento
provvedono ad inoltrare alla Regione Puglia -
Assessorato all’Ambiente-,entro 60 giorni dalla
notifica del presente provvedimento,pena la
revoca del finanziamento,gli atti formali di
impegno e/o conferma di spesa relativi alla com-
partecipazione finanziaria all’intervento per
l’importo indicato nell’allegato B) del presente
provvedimento,nonché gli atti relativi all’appro-
vazione del progetto esecutivo redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. 109/94 e ss. mod. e int e dei
DD.DD.LL. 157/95 e 358/92 relativi ai progetti
di servizi e forniture, nonché gli atti relativi
all’avviso delle procedure di gara per l’affida-
mento dei lavori e delle attività o per l’acquisi-
zione delle attrezzature ovvero le dichiarazioni di
avvio diretto delle attività;

• con successivi provvedimenti,una volta adem-
piuti gli obblighi di cui al punto precedente, si
provvederà all’impegno delle somme e all’eroga-
zione dei contributi secondo quanto previsto
dagli artt. 31 e 32 L.R.13/2000;

• ai sensi dell’art. 31 c.3, L.R. 13/2000 i finanzia-
menti concessi ai sensi del presente provvedi-
mento sono ridotti delle somme rinvenienti da
economie conseguite a seguito dell’espletamento
delle gare d’appalto;

• di confermare che l’erogazione dei finanziamenti
concessi ai soggetti beneficiari, nel caso di pro-
getti che prevedano acquisto di beni immobili e
di terreni, sia subordinata all’osservanza di
quanto determinato dalle Norme n. 5 e n. 6 del
Regolamento (CE) 1685/2000 della Commis-
sione europea del 28 luglio 2000;

• di pubblicare la presente determinazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dichiarare esecutivo il presente provvedi-
mento;

• di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale, all’Ar ea
delle Politiche Comunitarie, nonché agli enti
beneficiari. 

Il Dir igente Del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE F P 20 novembre 2002,n 657

POR Puglia 2000-2006. Complemento di Pro-
grammazione:Approvazione delle graduator ie
dei progetti pervenuti a seguito dell’aVV iso,
approvato con Determinazione Dirigenziale n.
435/2002 e pubblicato sul BURP n° 129 del
10/10/2002,per la misura 3.3,azione a) forma-
zione lavorator i ex CCR di Bari - Anno 2002.

L’anno 2002 addì 20 novembre in Bari, presso il
Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689/1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Come è noto,in data 10 ottobre 2002,è stato
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia l’ “Avviso pubblico per la presentazione di
progetti per attività formative cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia – POR Puglia,
Complemento di programmazione – ASSE III

“Risorse umane”,mis. 3.3 “Inserimento e reinseri-
mento lavorativo di disoccupati di lunga durata” –
Azione a) “f ormazione lavoratori ex CCR di Bari” –
ANNO 2002””.

A seguito di tale avviso sono pervenuti al settore
formazione professionale n° 90 progetti presentati
dall’ente Mediterranea.

In attuazione delle “procedure di selezione dei
progetti di formazione e inserimento lavorativo”
prescritte all’art. 49 della L.R. n° 13/2000,si è pro-
ceduto alla valutazione delle proposte, articolata
nelle fasi di:

1. verif ica dei requisiti di ammissibilità della pro-
posta realizzata dall’apposita commissione,
composta da funzionari del settore formazione
professionale istituita con ordine di servizio del
Dirigente del Settore prot.n° 34/5896/FP del
12/11/2002;

2. valutazione di merito dei progetti, realizzata da
un nucleo di valutazione composto da esperti
interni, individuati tra i funzionari dell’ Assesso-
rato con determinazione del Dirigente del Set-
tore n° 635 del 14/11/2002,ed esperti esterni
selezionati in base a procedure di evidenza pub-
blica e prescelti dalla Giunta Regionale con
provvedimento n° 1805 del 11/11/2002.

A seguito della verif ica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1 è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito “Verbale della
valutazione di ammissibilità”,dal quale risulta che
l’ente Mediterranea è stato dichiarato ammissibile.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2 è stato redatto apposito “Verbale
della valutazione di merito”, sottoscritto dai valuta-
tori, contenente, tra l’altro le schede dei progetti
valutati, suddiviso per tipologia corsuale.

In base agli esiti ed ai punteggi assegnati nella
valutazione di merito è stata compilata la gradua-
toria dei progetti ammessi con il relativo punteggio
e l’elenco dei non ammessi.
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Il costo effettivo delle attività approvate con il
presente provvedimento ammonta a Euro
20.398.800,00 e al relativo impegno si procederà
con separato atto.

Con il presente atto, adottato in attuazione di
quanto previsto al punto 4 dell’art.49 della L.R. n°
13/2000,si intende approvare la graduatoria di cui
innanzi.

Si da atto che il presente provvedimento,con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del settore formazione professionale, e che la data
di pubblicazione costituisce termine iniziale per la
presentazione di eventuali ricorsi che dovranno per-
venire al Settore formazione professionale entro il
termine perentorio di venti giorni in attuazione di
quanto prescritto dalla L.R. n° 13/2000,art. 49 –
punto 7.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n°28/01

• Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto si provvede con i fondi stanziati
nel POR PUGLIA,per la misura 3.3,per gli anni
2002 e 2003.

• All’assunzione del relativo impegno di spesa si
provvederà con separato atto dirigenziale.

DETERMINA

• di dichiarare ammesso l’ente Mediterranea a
seguito della valutazione dei requisiti di ammis-
sibilità della proposta;

• di approvare la graduatoria dei progetti, sulla
base degli esiti e dei punteggi assegnati nella
valutazione di merito, allegata al presente atto
quale parte integrante, composta da n° 6 facciate;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle di cui all’avviso pubblico
approvato con Determinazione del Dirigente del
Settore n° 435/2002 e pubblicato sul BURP n°
129/2002;

• di dare atto che l’ impegno di spesa delle risorse
finanziarie per le attività approvate con il pre-
sente provvedimento,pari a Euro 20.398.800,00
si procederà con separato atto;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento con i relativi allegati a cura del Settore for-
mazione professionale, ai sensi dell’art.49,
comma 4 della L.R. n° 13/2000;

• di dare atto che la data di pubblicazione sul
BURP costituisce termine iniziale per la presen-
tazione di eventuali ricorsi avverso il presente
provvedimento che dovranno pervenire al Settore
formazione professionale entro il termine peren-
torio di venti giorni, ai sensi dell’art.49,comma
7dalla L.R n° 13/2000.

Il presente provvedimento,redatto in duplice ori-
ginale e composto da n° 4 pagine

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R.n°7/97, mediante pubblicazione nell
‘Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6,comma
5 della L.R.n° 7/ 97,ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.-

Il Dir igente Del Settore
Volpe
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO
DECRETO 9 aprile 2001,n 3

Asservimento definiti vo terr eni in agr o di
Castellaneta e Massafra.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore dei Demanio della
Regione Puglia l’asservimento ed è autorizzata la
servitù permanente degli immobili siti negli agri di
Castellaneta e Massafra, occorsi per i lavori
sopraindicati di proprietà delle ditte di cui al sotto
indicato elenco,facente parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

Castellaneta:Giovinazzi Paola n. a Roma
l’11.12.40,res. in via Rubens,37- Roma; Fg. 114,
p.lla 229,seminativo, area asservita 300 mq.,
importo L. 158.400;

Castellaneta:Carenza Rosa,n. a Turi (BA) il
02.05.43,res. via S. Michele, 34- Turi, Fg. 114,
p.lla 227,frutteto,area asservita 240 mq.,importo
L. 184.800; ,Fg. 114,p.lla 225,Seminativo, area
asservita 60 mq.,importo L. 31.680;

Castellaneta:Dezio Domenico,n. a Castellaneta
il 05.01.60,res. Borgo Perrone, pod.80, e Dezio
Donato, n. a Castellaneta il 16.10.63,res. Borgo
Perrone, pod.80,Fg.114,p.lla 223,seminativo, area
asservita 780 mq.,importo L. 411.840; Fg. 114,p.
lla 2,seminativo,area asservita 135 mq.,importo L.
71.280;

Massafra: Piccolo Giuseppe, n. a Massafra il
03.01.31,res. Massafra via Giudice, 51, Fg.105,
p.lla 80,agrumeto,area asservita 360 mq.,importo
777.960;

Massafra: D’Erchia Anna, n. a Massafra il
17.11.66,res. Massacra via Bolzano,19, Fg. 105,
p.lla 81,vigneto area asservita 330 mq.,importo
L.600.600; Fg. 105,p.lla 57,vigneto area asservita
690 mq.,importo L. 1.255.800; Fg. 105,p.lla 87,
vigneto area asservita 30 mq.,importo L. 54.600.

_________________________

COMUNE DI BITETTO (Bari)
DELIBERA C C. 12 novembre 2002,n 49

Approvazione P. di L. “Santalucia”.

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare, in via definitiva,il Piano di Lottiz-
zazione proposto dal Sig. Giannini Michele nato
a Grumo Appula il 26.04.1949,in qualità di
Amministratore Unico e Legale Rappresentante
della s.r.l. Giannini Michele, con sede in Binetto
alla via Grumo c.n., dell’area compresa tra
Corso Garibaldi e via Ungaretti, riportata in
catasto al foglio di mappa n. 20 particella n. 411
ricadente in zona CUI/10 del vigente P.R.G.
della superficie di mq. 2.398,00,e composta dai
seguenti elaborati:
- Relazione;
- Piano finanziario;
- Tavola n. 1 - Individuazione del lotto - stralcio

catastale e di P.R.G. rilievo topografico;
- Tavola n. 2 Planimetria per standards e viabi-

lità;
- Tavola n. 3 - Piano di lottizzazione;
- Tavola n. 4 - Profili;
- Tavola n. 5 Impianti:idrico - fognario gas -

illuminazione;
- tavola n. 6 Tipo edilizio;



e con la precisazione dettata dalla Commissione
Comunale di Edilizia che il tipo edilizio non s’in-
tende vincolante, nonché con quella dettata nel
parere U.T.C. inerente l’uso abitativo del piano
seminterrato da tenere conto in sede di presenta-
zione dei singoli progetti esecutivi ed integrando
gli atti con l’allegato nuovo schema di conven-
zione adottato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 29 del 05.08.2002,che sostituisce
integralmente quello facente parte del provvedi-
mento consiliare di adozione del Piano di Lottiz-
zazione in oggetto n. 18 del 29.05.2002.

2) Dare atto che il Piano di Lottizzazione in parola
è corredato dalla scheda di controllo urbanistico
redatta dal Responsabile U.T.C., Ing. Giuseppe
Sangirardi, ai sensi della Legge Regionale n.
56/80.

3) Demandare al Responsabile dell’U.T.C. i suc-
cessivi adempimenti a quanto previsto dagli artt.
21 e 27 della legge regionale n. 56/80,stabilendo
che tutte le spese inerenti la procedura approva-
tiva del Piano di Lottizzazione medesimo,
saranno a carico del richiedente il P. d. L. mede-
simo, nonché di intervenire nella stipula della
relativa convezione, autorizzando lo stesso ad
introdurre nello schema di convenzione tutte le
integrazioni rivenienti dall’iter procedurale
approvativo.

Il Presidente Il Segretario Capo
Armando Costa Maria De Filippo

Estratto della Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 49 del 12.11.2002 conforme all’origi-
nale.

Bitetto,lì 28 novembre 2002

Il Responsabile dell’UTC
Ing. Giuseppe Sangirardi

_________________________

COMUNE DI LUCERA (Foggia)
DETERMINA

Esproprio.

DETERMINA

1. A favore dei Comune di Lucera è pronunciata
l’espropriazione degli immobili comprensivi dei
soprassuoli ove esistenti,distinti in Catasto
Comune-Censuario di Lucera,descritti nell’alle-
gata tabella facente parte integrante e sostanziale
dei presente provvedimento,di proprietà delle
ditte a fianco di ciascuno segnate, occorrenti per
l’Attuazione dei Piano di Edilizia Economica e
Popolare di cui in premessa.

2. Il presente provvedimento,a cura e spese del-
l’Ente espropriante, deve essere notificato ai
proprietari espropriati nella forma delle citazioni
civili, deve essere registrato entro venti giorni a
termini di legge presso il competente Ufficio
delle Entrate a tassa fissa,ai sensi dell’art. 1,
quarto comma,della tarif fa allegata al D.P.R. del
26.04.1986,n. 131,esente da bollo,ai sensi del
D.P.R. 642/72 ex. Art. 12, tabella B. L’espro-
priante deve anche richiedere la voltura all’A-
genzia del Territorio di Foggia, per la quale si
chiede l’esenzione dal bollo ai sensi della legge
1149/67 e art. 1 Legge 166/79;.

3. Il presente provvedimento deve essere inserito
per estratto nel B.U.R. della Regione Puglia
entro cinque giorni ed esposto all’albo pretorio
del Comune.

Adempite le suddette formalità,dalla data di ese-
cutività del provvedimento e dalla trascrizione dello
stesso,tutti i diritti relativi agli immobili espro-
priati, potranno essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità.

Il Responsabile dell’Ufficio Urbanistica
Arch. Antonio Lucera

Elenco delle Ditte da espropriare.

Ditta intestataria Cairelli Maria Rosaria nata a
Motta Montecorvino 04/02/36 - proprietaria per
319 - foglio 81 - particella 2325 (ex 1102) della
superficie di Ha. 00.01.62 seminativo di 1° - super-
ficie da espropriare Ha. 00.00.54,00 - Indennità di
esproprio ed occupazione Euro 883,21.
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Ditta intestataria Cairelli Maria Rosaria nata a
Motta Montecorvino 04/02/36 - proprietaria per 3/9
- foglio 81 - particella 2432 (ex 1102) della super-
ficie di Ha.00.06.19 - seminativo di 1° - superficie
da espropriare Ha. 00.02.06,33 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 3.374,76.

Ditta intestataria Di Giovine Francesco Antonio
nato Lucera il 03/01/59 - proprietario per 2/9 -
foglio 81 - particella 2325 (ex 1102)- della super-
ficie di Ha. 00.01.62 - seminativo di 1° - superficie
da espropriare Ha. 00.00.36,00 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 588,81.

Ditta intestataria Di Giovine Francesco Antonio
nato Lucera il 03/01/59 - proprietario per 2/9 -
foglio 81 - particella 2432 (ex 1102) della superficie
di Ha. 00.06.19 - seminativo di 1° -superficie da
espropriare Ha. 00.01.37,56 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 2.249,83.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato
Lucera il 19/03/60 - proprietario per 2/9 - foglio 81
- particella 2325 (ex 1102)- della superficie di Ha.
00.01.62 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.36,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 588,81.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato
Lucera il 19/03/60 - proprietario per 2/9 - foglio 81
- particella 2432 (ex 1102)- della superficie di Ha.
00.06.19 - seminativo di 1° -superficie da espro-
priare Ha. 00.01.37,56 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.249,83.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio Stefano
nato Lucera il 15/01/64 - proprietario per 2/9 -
foglio 81 - particella 2325 (ex 1102)- della super-
ficie di Ha. 00.01.62 - seminativo di 1° - superficie
da espropriare Ha. 00.00.36,00 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 588,81.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio Stefano
nato Lucera il 15/01/64 - proprietario per 2/9 -
foglio 81 - particella 2432 (ex 1102)- della super-
ficie di Ha. 00.06.19 - seminativo di 1° -superficie
da espropriare Ha. 00.01.37,56 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 2.249,83.

Ditta intestataria De Amicis Concetta nata
Lucera il 10/05/58 - proprietario per 1/2 - foglio 81
- particella 2427 (ex 1100)- della superficie di Ha.
00.00.96,00 - Seminativo di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.00.48,00 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 786,44.

Ditta intestataria De Amicis Concetta nata
Lucera il 10/05/58 - proprietario per 1/2 - foglio 81
- particella 2428 (ex 1100)- della superficie di Ha.
00.05.65 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.82,50 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 4.628,55. 

Ditta intestataria De Amicis Luigi nato a Lucera
il 17/11/60 - proprietario per 1/2 - foglio 81 - parti-
cella 2427 (ex 1100)- della superficie di Ha.
00.00.96 - Seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.48,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 786,44.

Ditta intestataria De Amicis Luigi nato a Lucera
il 17/11/60 - proprietario per 1/2 - foglio 81 - parti-
cella 2428 (ex 1100)- della superficie di Ha.
00.05.65 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.82,50 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 4.628,55.

Ditta intestataria Marino Pasquale nato a Pietra
Montecorvino il 05/04/31 - proprietario per 3/9 -
foglio 81 - particella 2430 (ex 110l) della superficie
di Ha. 00.06.02 - seminativo di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.02.00,67 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 3.293.47.

Ditta intestataria Marino Carmelina nata a
Lucera il 30/09/62 proprietaria per 2/9 - foglio 81 -
particella 2430 (ex 1101)- della superficie di Ha.
00.06.02 - seminativo di 1° -superficie da espro-
piare Ha. 00.01.33,78 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.201,34.

Ditta intestataria Marino Concetta nata a Lucera
il 07/04/70 - proprietaria per 2/9 - foglio 81 - parti-
cella 2430 (ex 1101)- della superficie di Ha.
00.06.02 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.33,78 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.201,34.

Ditta intestataria Marino Donato nato a Lucera il
22/12/71 - proprietario per 2/9 - foglio 81 - parti-



cella 2430 (ex 1101)- della superficie di Ha.
00.06.02 - seminativo di 1° -superficie da espro-
priare Ha. 00.01.33,78 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.201,34.

Ditta intestataria Di Giovine Vincenzo nato a
Lucera il 08/01/33 - proprietario per 100/100 -
foglio 81 - particella 2424 (ex 279)- della superficie
di Ha. 00.00.49 - seminativo di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.00.49,00 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 801,44.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 20/75 - foglio 81 - par-
ticella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha.
00.00.56 - uliveto-vigneto di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.00.14,93 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 244,43.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 20/75 - foglio 81 - par-
ticella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha.
00.02.52 - uliveto-vigneto di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.00.67,20 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 1.099,94.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2312 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.28
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.09,33 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.789,58.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2313 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.07.61
- uiiveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.02.53,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.152,04.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2314 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.09.00
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.03.00,00 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.910,43.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 - proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-

cella 2315 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.08.99
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
00.02.99,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.904,97.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2316 (ex 277) della superficie di Ha. 00.05.00
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha 00.01.66,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 2.728,01.

Ditta intestataria Cicchetti Luciana nata a Lucera
il 20/07/49 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2317(ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.20
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.06,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.745,93.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2312 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.28
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.09,33 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.789,58.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2313 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.07.61
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.02.53,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.152,04.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2314 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.09.00
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.03.00,00 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.910,43.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2315 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.08.99
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.02.99,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.904,97.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
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cella 2316 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.05.00
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.66,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 2.728,01.

Ditta intestataria Carella Anna Rita nata a Lucera
il 07/11/76 proprietaria per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2317(ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.20
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.06,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.745,93.

Ditta intestataria Carella Emilio nato a Lucera il
16/04/74 - proprietario per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2312 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.28
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.01.09,33 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.789,58.

Ditta intestataria Carella Emilio nato a Lucera il
16/04/74 - proprietario per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2313 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.07.61
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.02.53,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.152,04.

Ditta intestataria Carella Emilio nato a Lucera il
16/04/74 - proprietario per 1/3 - foglio 81 - parti-
cella 2314 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.09.00
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.03.00,00 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.910,43.

Ditta intestataria Carella Emilio nato a Lucera il
16/04/74 proprietario per 1/3 - foglio 81 - particella
2315 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.08.99 - uli-
veto-vigneto di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.02.99,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 4.904,97.

Ditta intestataria Carella Emiiio nato a Lucera il
16/04/74 proprietario per 1/3 - foglio 81 - particella
2316 (ex 277)- della superficie di Ha. 00.05.00 - uli-
veto-vigneto di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.01.66,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 2.728,01.

Ditta intestataria Carella Emilio nato a Lucera il
16/04/74 proprietario per 1/3 - foglio 81 - particella

2317(ex 277)- della superficie di Ha. 00.03.20 - uli-
veto-vigneto di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.01.06,67 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 1.745,93.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2328(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.00.25 - seminativo di 1° -  superficie da espro-
priare Ha. 00.00.05,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 81,78.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2329(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.06.01 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.20,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.965,97.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2330(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.01.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,60 - indennità di esproprio ed
occupazione Euro 533,20.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2333(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.02.18 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.43,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 713,11.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43- proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2334(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.47 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.29,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 480,86.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2335(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.07.36 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.47,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.407,58.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -



particella 2336(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.10.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.05,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.362,76.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2337(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.05.69 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.13,80 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1861,29.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2338(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.03.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.72,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.187,43.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2339(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.62 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 529,93.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2434(ex 1059)- della superficie di Ha
00.01.28 -  seminativo di 1° superficie da espro-
priare Ha. 00.00.25,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 418,71.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2435(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.04.32 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.86,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.413,14.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2438(ex 280)- della superficie di Ha.
00.00,91 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare- Ha. 00.00.18,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 297,68.

Ditta intestataria Di Giovine Michele nato a
Lucera il 01/12/43 proprietario per 115 - foglio 81 -

particella 2439(ex 280)- della superficie di Ha.
00.19.60 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.03.92,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 6411,17.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 - proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2328(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.00.25 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.05,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 81,78.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 - proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2329(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.06.01 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.20,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.965,97.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2330(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.01.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 533,20.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella- 2333(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.02.18 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.43,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 713,1l.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2334(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.47 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.29,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 480,86.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 -proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2335(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.07.36 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.47,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.407,58.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 - proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
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cella 2336(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.10.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.05,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.362,76.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 - proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2337(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.05.69 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.13,80 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1861,29.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 -proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2338(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.03.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.72,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.187,43.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2339(ex 1255) della superficie di Ha. 00.01.62
seminativo di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.00.32,40 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione - Euro 529,93.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2434(ex 1059)- della superficie di Ha. 00.01.
28 - seminativo - di 1° - superficie da- espropriare-
Ha. 00.00.25,60 - Indennità dì esproprio ed occupa-
zione Euro 418,71.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2435(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.04.32 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.86,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.413,14.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2438(ex 280)- della superficie di Ha. 00.00.91
- seminativo di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.00.18,20 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 297,68.

Ditta intestataria Di Giovine Anna nata a Lucera
il 04/03/49 - proprietaria per 1/5 - foglio 81 - parti-

cella 2439(ex 280)- della superficie di Ha. 00.19.60
- seminativo di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.03.92,00 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 6411,17.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2328(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.00.25 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.05,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 81,78.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2329(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.06.01 - seminativo di 1° superficie da espro-
priare Ha. 00.01.20,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.965,97.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2330(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.01.63 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 533,20.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2333(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.02.18 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.43,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 713,1l.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 -proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2334(ex 1255)- della superficie di Ha,
00.01.47 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.29,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 480,86.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2335(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.07.36 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.47,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.407,58.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 proprietario per 1/5 - foglio 81 -



particella 2336(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.10.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.05,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.362,76.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2337(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.05.69 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.13,80 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1861,29.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2338(ex 1255) della superficie di Ha.
00.03.63 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.72,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.187,43.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 foglio 81 -
particella 2339(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.62 - seminativo di 1° -  superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 529,93.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2434(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.01.28 - seminativo di 1°- superficie da espro-
priare Ha. 00.00.25,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 418,71.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2435(ex 1059)- della superficie di Ha,
00.04.32 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.86,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.413,14.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2438(ex 280)- della superficie di Ha.
00.00.91 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.18,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 297,68.

Ditta intestataria Di Giovine Pasquale nato a
Lucera il 24/08/46 - proprietario per 1/5 - foglio 81

- particella 2439(ex 280)- della superficie di Ha.
00.19.60 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.03.92,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 6411,17.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2328(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.00.25 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.05,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 81,78.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2329(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.06.01 - seminativo di 1° superficie da espro-
priare Ha. 00.01.20,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.965,97.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/041/45 proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2330(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.01.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 533,20.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2333(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.02.18 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.43,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 713,11.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2334(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.47 - seminativo di 1° -  superficie da espro-
priare Ha. 00.00.29,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 480,86.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2335(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.07.36 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.47,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.407,58.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
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particella 2336(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.10.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.05,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.362,76.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2337(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.05.69 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.13,80 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1861,29.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2338(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.03.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.72,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.187,43.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2339(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.62 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 529,93.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2434(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.01.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.25,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 418,71.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -
particella 2435(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.04.32 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.86,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.413,14.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 - proprietario per 1/5 - foglio 81
- particella 2438(ex 280)- della superficie di Ha.
00.00.91 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.18,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 297,68.

Ditta intestataria Di Giovine Vittorio nato a
Lucera il 24/01/45 proprietario per 1/5 - foglio 81 -

particella 2439(ex 280) - della superficie di Ha.
00.19.60 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.03.92,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 6411,17.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per l./5 - foglio 81 - parti-
cella 2328(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.00.25 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.05,00 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 81,78.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 - proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2329(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.06.01 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.20,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.965,97.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 - proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2330(ex 1250)- della superficie di Ha.
00.01.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 533,20.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2333(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.02.18 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.43,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 713,1l.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 - proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2334(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.47 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.29,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 480,86.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2335(ex 1255)- della superficie dì Ha.
00.07.36 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.47,20 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.407,58.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 - proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-



cella 2336(ex. 1255.)- della - superficie di Ha.
00.10.28 seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.05,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.362,76.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 -  foglio 81 - parti-
cella 2337(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.05.69 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.01.13,80 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1861,29.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2338(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.03.63 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.72,60 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.187,43.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 - proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2339(ex 1255)- della superficie di Ha.
00.01.62 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.32,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 529,93.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2434(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.0l.28 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.25,60 Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 418,71.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-
cella 2435(ex 1059)- della superficie di Ha.
00.04.32 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.86,40 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 1.413,14.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 particella
2438(ex 280)- della superficie di Ha. 00.00.91 -
seminativo di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.00.18,20 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 297,68.

Ditta intestataria Di Giovine Mario nato a Lucera
il 18/01/48 proprietario per 1/5 - foglio 81 - parti-

cella 2439(ex 280)- della superficie di Ha. 00.19.60
- seminativo di 1° - superficie da espropiare Ha.
00.03.92,00 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 6411,17.

Ditta intestataria Calabria Nerina nata a Lucera il
25/11/14 -proprietaria per 20/75 - foglio 81 - parti-
cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.00.56
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.00.14,93 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 153,40.

Ditta intestataria Calabria Nerina nata a Lucera il
25/11/14 -proprietaria per 20/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
- uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare
Ha. 00.00.67,20 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 690,28.

Ditta intestataria Calabria Lidia nata a Lucera il
28/09/21 proprietaria per 20/75 - foglio 81 - parti-
cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.00.56
- uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare
Ha. 00.00.14,93 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 153,40.

Ditta intestataria Calabria Lidia nata a Lucera il
28/09/21 proprietaria per 20/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.00.67,20 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 690,28.

Ditta intestataria Mezzino Filomena nata a
Lucera il 25/02/44 proprietaria per 3/75 - foglio 81
- particella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha.
00.00.56 - uliveto-vigneto di 1° -superficie da
espropriare Ha. 00.00.02,24 - Indennità di espro-
prio ed occupazione Euro 23,01.

Ditta intestataria Mezzino Romena nata a Lucera
il 25/02/44 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare Ha.
00.00.10,08 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 103,54.

Ditta intestataria Mezzino Maria P. nata a Lucera
il 28/06/48 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
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cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha 00.00.56 -
uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare Ha.
00.00.02,24 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 23,01.

Ditta intestataria Mezzino Maria P. nata a Lucera
il 28/06/48 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.00.10,08 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 103,54.

Ditta intestataria Sacco Gabriella nata a Lucera il
27/05/54 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.00.56
- uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare
Ha. 00.00.02,24 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 23,01.

Ditta intestataria Sacco Gabriella nata a Lucera il
27/05/54 - proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
- uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare
Ha. 00.00.10,08 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 103,54.

Ditta intestataria Sacco M. Rosaria nata a Lucera
il 21/09/46 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.00.56
- uliveto-vigneto di 1° -superficie da espropriare
Ha. 00.00.02,24 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 23,01.

Ditta intestataria Sacco M. Rosaria nata a Lucera
il 21/09/46 proprietaria per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare Ha.
00.00.10,08 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 103,54.

Ditta intestataria Sacco Nicola A. nato a Lucera il
03/12/50 proprietario per 3/75 - foglio 81 - parti-
cella 2309 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.00.56
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.00.02,24 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 23,01.

Ditta intestataria Sacco Nicola A. nato a Lucera il
03/12/50 proprietario per 3/75 - foglio 81 - parti-

cella 2310 (ex 54)- della superficie di Ha. 00.02.52
- uliveto-vigneto di 1° - superficie da espropriare
Ha. 00.00.10,08 - Indennità di esproprio ed occupa-
zione Euro 103,54.

Ditta intestataria Corvelli Leonardo nato a
Lucera il 04/12/69 proprietario per 1/2 - foglio 81 -
particella 2350 (ex 1988)- della superficie di Ha.
00.00.41 (00.0l.00)- seminativo di 1° - superficie da
espropriare Ha. 00.00.20,50 (00.00.50) - Indennità
di esproprio ed occupazione Euro 513,22.

Ditta intestataria Corvelli Michele A. nato a
Foggia il 18/05/59 - Proprietario per 1/2 - foglio 81
- particella 2350 (ex 1988)- della superficie di Ha.
00.00.41 (00.01.00) - seminativo di 1° - superficie
da espropriare - Ha. 00.00.20,50 (00.00.50) - Inden-
nità di esproprio ed occupazione Euro 513,22.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48- proprietario per 100/100 - foglio 81 parti-
cella 2353 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.06.76 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.06.76- Indennità di esproprio ed occu-
pazione Euro 6.938,69.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48 - proprietario per 100/100 - foglio- 81 par-
ticella 2354 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.02.35 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.35- Indennità di esproprio ed occu-
pazione Euro 2.412,1l.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48- proprietario per 100/100 - foglio 81 - par-
ticella 2355 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.02.36 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.36- Indennità di esproprio ed occu-
pazione Euro 2.422,39.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48 - proprietario per 100/100 - foglio 81 -
particella 2356 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.22.58 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.22.58 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 23.176,94.



Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48- proprietario per 100/100 - foglio 81 parti-
cella 2357 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.02.41 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.41 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 2.473,71.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48- proprietario per 100/100 - foglio 81 - par-
ticella 2358 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.24.65 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.24.65 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 25.301,67.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48 - proprietario per 100/100 - foglio 81 -
particella 2359 (ex 1714) - della superficie di Ha.
00.02.98 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.02.98 - Indennità di esproprio ed
occupazione Euro 3.058,78.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48 - proprietario per 100/100 - foglio 81 -
particella 2360 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.31.66 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.31.66- Indennità di esproprio ed occu-
pazione Euro 32.496,99.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48 - proprietario per 100/100 - foglio 81 -
particella 2361 (ex 1714)- della superficie di Ha.
00.00.51 - seminativo di 1° - superficie da espro-
priare Ha. 00.00.51- Indennità di esproprio ed occu-
pazione Euro 523,48.

Ditta intestataria Immobiliare Caterina S.r.l.
Amm.re Capobianco Antonio nato a Alberona il
02/08/48- proprietario per 100/100 - foglio 81 parti-
celle 2353,2354,2355,2356,2357,2358,2359,
2360, 2361 della superficie complessiva di Ha.
00.96.26 - seminativo di 1° - superficie da Ha.
00.96.26 - Indennità di soprassuolo per recinzione
con paletti e rete H=mt.2,della lunghezza di mt.
533,70 pari a Euro 5.181,90.
_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 16 giugno 1994,n 56

Approvazione Piano di L. zona D2.5

Omissis

IL CONSIGLIO COMUME

Sentito l’Assessore all’Urbanistica Avv. G. Fran-
zese il quale dà lettura della presente proposta di
deliberazione;

Richiamata la propria deliberazione n. 43
dell’11.5.1992 avente ad oggetto: “Adozione del
piano di lottizzazione della zona D2.5 artigianale
del P.P.A. Procedura ex art. 15 L.R. n. 6/79,di cui la
S.P.C. ha preso atto “per quanto di competenza”
nella seduta del 12/6/1992 al n. 4764 di prot.;

Accertato che il piano è stato depositato presso la
Segreteria del Comune per 10 (dieci) giorni conse-
cutivi dal 18/11/1993 al 17/12/1993) e che dell’av-
venuto deposito è stata data notizia mediante quoti-
diani a diffusione locale e manifesti affissi nei
luoghi pubblici e all’albo pretorio del Comune;

Visto che nei successivi venti giorni e precisa-
mente in data 2/12/1993 prot. n. 19737 è stata pro-
dotta osservazione, da parte del sig. Liotine
Saverio, in qualità di legale rappresentante della
ditta Liotine Saverio e Maglio Margherita snc pro-
prietaria delle particelle catastali nn. 96 85 del
foglio di mappa n. 17;

Visto il seguente parere espresso dal Dirigente
l’UTC e analogo parere della Commissione Edilizia
Comunale in data 28/4/1994 - Voto n. 4:

“Si accoglie quanto richiesto dalla opposizione”;

Preso atto dell’elaborato corretto (tav. 11 bis) con
la nuova tabella delle ripartizioni, trasmessa in data
14/6/1994;

Visto il seguente parere espresso dalla C.E. in
data 14/6/1994 - Voto n. 1:
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“La C.E. esaminata la tav. 11 bis predisposta dai
progettisti di seguito al parere favorevole sull’osser-
vazione prodotta da parte del sig. Liotine Saverio e
Maglio Margherita, ritiene che possa darsi corso
alla lottizzazione così come variata dalla tavola
summenzionata alle seguenti ulteriori condizioni:

le servitù di passaggio devono avere idonee
recinzioni in entrata e in uscita,al fine di evitare
qualsiasi intervento pubblico nelle stesse, il lotto di
cui alla sopracitata osservazione, conformemente a
quanto prescritto per le altre proprietà, per poter
edificare ulteriore volumetria consentita applicando
l’indice territoriale, deve cedere gratuitamente le
porzioni di strada di competenza sulla complanare
S.P. 66 e Via Vecchia di Turi, nonché cedere la
superficie a standard pari al 10% del lotto,deve
inoltre versare gli oneri in misura (a mc.) pari a
quella versata dalle altre ditte insediate nella
maglia, rivalutati con indice ISTAT al momento
della richiesta di edificazione”;

Vista la scheda di controllo urbanistico predi-
sposta dal Dirigente l’Ufficio Tecnico Comunale;

Viste le modalità di esecuzione del comparto
All. A;

Visto il vigente regolamento edilizio comunale;

Vista la legge n. 167/62 e successive integrazioni
e modificazioni;

Vista la legge regionale n. 56/80;

Vista la Legge Regio nale n. 6/79 e successive
integrazioni e modificazioni;

Si da atto che durante la relazione rientra in aula
il Cons.re Alberotanza (presenti n. 14);

Proceduto a votazione, resa per alzata di mano,
sulla proposta dell’Assessore Franzese, la stessa,
risulta approvata con il seguente esito di votazione:
- cons.ri presenti n. 14
- voti favorevoli n. 10
- cons.ri astenuti n. 4 (Cons.ri Guastamacchia,Cri-

stino,Alberotanza e Caputi G.);

Pertanto,

DELIBERA

1) Dare atto che, per il Piano di lottizzazione della
zona D2.5 artigianale del P.P.A. adottato co nde-
libera C.C. n. 43 dell’11/5/1992 è pervenuta
osservazione dei sigg. Liotine Saverio e Maglio
Margherita in dta 2/12/1993 prot. n. 19737 e che
in data 28/4/1994 - Voto n. 4 la C.E. si è espressa
sulla stessa accogliendola;

2) Dare atto che successivamente all’accoglimento
dell’osservazione è stato presentato in data
14/6/1994 elaborato tecnico integrativo con alle-
gata nuova tabella delle ripartizioni e che la
Commissione Edilizia si è espressa in data
14/6/1994 - Voto n. 1;

3) Approvare ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.
56/80 e con le procedure di cui all’art. 15 della
L.R. n. 6/79,il piano di lottizzazione della zona
D2.5 artigianale del P.P.A. già adottato con atto
n. 43/92 con le modifiche di cui all’elaborato
corretto (tav. 11 bis) e alla nuova tabella delle
ripartizioni;

4) Approvare le modalità di esecuzione del com-
parto - All. A;

5) Uniformarsi alla procedura Prevista dagli art.21,
27 e 37 della legge Regionale n. 56/80 e del-
l’art.15 della L.R. n.6/79;

6) Precisare che il costo di espropriazione è stato
determinato ai sensi dell’art. 5/bis della legge n.
359/92

7) Dare mandato al Sindaco di provvedere alla sti-
pula della convenzione nei termini di legge.

Il Capo Settore Urbanistica
Assetto del Territorio ed ERP

Dott. Ing. Vito Berardi

_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 31 luglio 2002,n. 38

Approvazione variazione Piano di L. zona D2.5



Omissis

IL CONSIGLIO COMUN ALE

- Richiamata la lottizzazione edilizia,maglia D2.5
del P.P.A. approvata con deliberazione di C.C. n.
56 del 16/06/1994;

- Preso atto che tale P.d.L., pur approvato, non
risulta convenzionato,,

- Vista l’istanza del Sig. Radogna Sante prot. 2514
del 13/02/2002,Amministratore Unico della
Rafur s.r.l. tendente ad adeguare le volumetrie
edilizie in assegnazione a quelle che sono le sue
esigenze di imprenditore;

- Visto il progetto allegato a tale istanza formato
dagli elaborati elencati nella Relazione Tecnica a
firma dei Capo Settore Urbanistica;

- Preso atto che quanto richiesto non costituisce
variante allo strumento urbanistico ma semplice-
mente un accorpamento di lotti ed una variazione
in altezza,sempre e comunque rispettosa dell’al-
tezza max prevista dal vigente P.R.G.;

- Preso atto che quanto richiesto è un’esigenza del
proprietario, che essendo imprenditore vuole otti-
mizzare i manufatti con il ciclo produttivo della
sua azienda;

- Vista la relazione - “All. A”, predisposta dal
responsabile del Settore Urbanistica in data
22/07/2002 in cui fra l’altro, sono elencati gli atti
tecnici di cui si compone il progetto;

- Visto il vigente regolamento edilizio;

- Vista la legge n. 167/62 e successive integrazioni
e modificazioni;

- Vista la Legge Regionale 56/80;

- Vista la Legge Regionale n. 6/79 e successive
integrazioni e modifiche;

- Vista la Legge Regionale n. 20/2001;

- Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi del
Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000;

- Con l’esito delle votazioni come sopra riportato;

DELIBERA

1) Approvare, in tutti i suoi elaborati - (Allegato B)
- il Progetto presentato dalla Ratur S.r.l., per
quanto concerne la variazione dell’altezza dei
manufatti e della,disposizione planimetrica
degli stessi con riferimento ai lotti di sua pro-
prietà, inseriti nel P.d.L. della maglia D2.5 del
P.P.A. approvata con deliberazione di C.C. n. 56
del 16/06/1994;

2) Dare atto che non si tratta di variazione allo stru-
mento urbanistico;

3) Precisare che, con riferimento alla destinazione
dell’area ed alle verif iche igienico-sanitarie,
nessuna deroga è concessa,per cui l’attività ad
insediarsi dovrà essere perfettamente rispettosa
di entrambe le previsioni.

4) Escludere esplicitamente dalla concessione l’atti-
vità di concia e tintatura delle pelli ed altre attività
inquinanti come previste dal P.R.G. e dalla Carta
di Aalborg alla quale il Comune ha aderito.

Il Capo Settore Urbanistica
Assetto del Territorio ed ERP

Dott. Ing. Vito Berardi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 23 ottobre 2002,n 651

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA
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1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di E. 11.266,29,al lordo della rite-
nuta del 20% (L.413/9l),I.V.A. esclusa., in
favore del Sig. Pansini Tiberio Giovanni (n.
Molfetta 2/4/44) e residente in Molfetta alla Via
Vico Sasso 10.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato all’interessato ed al Capo
Settore Economico Finanziario del Comune, per
i relativi adempimenti.

Molfetta,lì 23 ottobre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 24 ottobre 2002,n 652

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva dei seguenti
immobili:
- Fg.15 P.lla 160 (fabbricato);
- Fg.15 p.la 117 successivamente frazionata nelle

neoformate particelle 270 di mq. 1.625,271 di
mq.1.032,272 di mq.567 e 273 di mq. 12,oltre
viale e piazzale, cisterna e zona d’ombra, di pro-
prietà della ditta di seguito indicata:

Ar t. 2
Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-

turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 24 ottobre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 24 ottobre 2002,n 653

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg, 15 P.lla 70 successivamente frazionata nelle

neoformate particelle 260 di mq.572 e 261 di mq.
1.774,di proprietà della ditta di seguito indicata:
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Ar t. 2
Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-

turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 24 ottobre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 29 ottobre 2002,n 654
Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

Rettificare come di seguito specificato il proprio
decreto n. 552 dell’8/4/02 sia nella parte relativa
alla titolarità della proprietà degli immobili distinti
in catasto al fg. 7 p.lle 115,743,901 e 903 che nella
parte attinente la indennità loro offerta con il citato
Decreto n. 552/02.

Ar t. 2

Confermare per la restante parte, in tutto il suo
tenore, il citato decreto n. 552/02.

Ar t. 3

Questo Comune curerà la notifica ai citati Sign
ori e loro aventi causa,dell’ammontare dell’inden-
nità provvisoria determinata col presente decreto
nelle forme previste per gli atti di procedura civile.

Ar t. 4

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BUR e all’Albo di questo Comune.

Molfetta,lì 29 ottobre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 30 ottobre 2002,n 655

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- fg. 15 p.lla 35 successivamente frazionata nelle

neoformate particelle 246 di mq. 2 e 247 di mq.
2.426,oltre a viale, piazzale e cisterna interrata;

- fg. 15 p.lla 49 in parte neoformate p.lle 241 di m.
1489 e 242 di mq. 192,giusta tipo frazionamento
n. 3236 approvato in data 25/7/02 che si allega al
presente provvedimento a farne parte integrante e
sostanziale di proprietà del sig. Patimo Angelan-
tonio (n. 17/11/30) - Cod. Fisc. PTM NLN 30S17
F284E - Molfetta Via G. Mameli 59.

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 30 ottobre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 30 ottobre 2002,n 656

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice Ficale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- fg. 7 p.lla 207 successivamente frazionata nelle

neoformate particelle 1199 di mq. 1.366,1200 di
mq. 102 e 1128 di mq. 1.026,oltre a viale;

- fg. 15 p.lla 37 in parte neoformata p.lla 316,della
superficie di mq. 95 oltre a fabbricato rurale,
cisterna interrata e viale, giusta tipo fraziona-
mento n. 4019 approvato in dta 1/10/02,che si
allega al presente provvedimento a farne parte
integrante e sostanziale di proprietà della ditta di
seguito indicata:

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 30 ottobre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 30 ottobre 2002,n. 657

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 -la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg.15 p.lla 31,oltre a cisterna interrata e trullo,

successivamente frazionata nelle neoformate par-
ticelle 279 di mq. 848 e 280 di mq. 3.309,di pro-
prietà della ditta Mastropasqua Michele (n.Mol-
fetta 17/2/33) - COD. FISC. MST MHL 33B17
F284P - residente in Molfetta alla Via Carlo Pisa-
cane 34.

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 30 ottobre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 5 novembre 2002,n 658

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 -la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg.7 P.lla 744,successivamente frazionata nelle

neoformate particelle 1234 di mq. 727,1235 di
mq. 1.551,1190 di mq. 1.459 e 1165 di mq.74,di
proprietà della ditta Raguseo Sergio (n. Molfetta
8/1/53) - COD. FISC. RGS SRG 53A08 F284R -
residente in Molfetta alla Via C. Salvemini 6.

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 5 novembre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 5 novembre 2002,n. 659

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

l. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di E. 13.723,92,di cui E 1.322,08 al
lordo della ritenuta del 20% (L.413/91),E.
12.401,84 non soggetta alla ritenuta del 20%
(Risoluz.21/7/93 n.7/35),I.V.A. esclusa., in
favore delle Signore di seguito indicate:

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R, e notificato all’interessato ed al Capo
Settore Economico Finanziario del Comune. per
i relativi adempimenti.

Molfetta,lì 5 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 5 novembre 2002,n 660

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 68.003,44 di cui Euro
67.745,21 al lordo della ritenuta del 20%
(L.413/91),Euro 258,23 non soggetta alla rite-
nuta del 20% (Risoluz. 21/7/93 n.7135),I.V.A.
esclusa,mi favore del Sig. De Robertis Dome-
nico (n. Molfetta 2/7/30) e residente in Molfetta
alla Via A. Manzoni 36.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e nofif icato all’interessato ed al Capo
Settore Economico Finanziario del Comune, per
i relativi adempimenti.

Molfetta,lì 5 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 7 novembre 2002,n. 662

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- fg. 15 p.lla 28 in parte neof. particella 287 oltre a

viale e piazzale, cisterna interrata e fabbicato in
muratura, giusta tipo di frazionamento n. 3236
approvato n data 25/7/02,che si allega al presente
provvedimento a farne parte integrante e sostan-
ziale di proprietà della ditta di seguito indicata:

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-

turato e notificato alle interessate a cura di questo

Comune nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta,lì 7 novembre 2002

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 7 novembre 2002,n 663

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

Il deposito, in favore della ditta C.S.P.M.A.
Puglia - PARTITA IVA 05314380725 - presso la
Sezione di Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa
DD.PP., mediante commutazione in quietanza di
deposito, della somma complessiva di Euro
3.367,17, al lordo della ritenuta del 20%
(L.413/91),pari al 60% dell’indennità spettante ,
giusta disposto dall’art.5/bis della L.n.35/92.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BUR e notificato all’interessato nonché, per gli
opportuni adempimenti,al Capo Settore Econo-
mico Finanziario di questo Comune.

Molfetta,lì 7 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 11 novembre 2002,n 664

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 25.335,15,di cui Euro
20.185,65 al lordo della ritenuta del 20% (L
413/91),Euro 5.149,50 non soggetta alla rite-
nuta del 20% (Risoluz.21/7/93 n.7/35),IVA
esclusa,in favore dei Signori di seguito indicati:
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2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato agli interessati, nonché,,per
gli opportuni adempimenti,al Capo Settore Eco-
nomico Finanziario di questo Comune.

Molfetta,lì 11 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 11 novembre 2002,n 665

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 34.801,82,di cui Euro
31.276,35 al lordo della ritenuta del 20% (L
413/91),Euro 3.428,06 non soggetta alla rite-
nuta del 20% (Risoluz. 21/7/93 n. 7/35),I.V.A.
esclusa.,in favore della Sig.ra De Virgilio Maria
Saveria (n. Molfetta 16/7/30) e residente in Mol-
fetta alla Via A. Saffi 110.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato all’interessato, nonché, per
gli opportuni adempimenti,al Capo Settore Eco-
nomico Finanziario di questo Comune.

Molfetta,lì 11 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 11 novembre 2002,n 666
Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 14.093,16,al lordo della
ritenuta del 20% (L 413/91),in favore dell’Isti-
tuto Diocesano per il Sostentamento del Clero
Diocesi Molfetta Ruvo Giovinazzo Terlizzi e per
esso il Sig.Gallo Stefano legale Rappresentante
n. a Susa (Tunisia) il 24/8/40 e residente in Mol-
fetta alla Via Margh. di Savoia 74.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato all’interessato ed al Capo
Settore Economico Finanziario del Comune, per
i relativi adempimenti.

Molfetta,lì 11 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 11 novembre 2002,n. 667

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto,tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 12.333,86 al lordo della
ritenuta del 20% (L. 413/91),in favore dei
Signori di seguito indicati:
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2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato agli interessati, nonché,per
gli opportuni adempimenti,al Capo Settore Eco-
nomico Finanziario di questo Comune.

Molfetta,lì 11 novembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI OTRANTO (Lecce)
RENDE NOTO 22 novembre 2002

Approvazione varianti str umento urbanistico.

IL SIND ACO

RENDE NOTO

che nella seduta di Consiglio Comunale del
04.10.2002 sono stati approvati i seguenti atti:

1. Ditta G.T.L. s.r.l.: Approvazione variante stru-
mento urbanistico - Conversione di una struttura
turistico ricreativa in turistico ricettiva (D.P.R.
447/1998 e s.m.i.);

2. Pezzulla Noemi:Approvazione variante stru-
mento urbanistico per la sistemazione di un’area
a parcheggi privati (D.P.R. 447/98 e s.m.i.);

3. Caroppo Vito Luigi: Approvazione variante stru-
mento urbanistico per la realizzazione di unità

abitative di tipo turistico - ricettivo (D.P.R.
447/1998 e s.m.i.)

Otranto,lì 22 novembre 2002

Il Sindaco
Avv. F. Bruni

_________________________

COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)
DELIBERA C.C. 24 luglio 2002,n 24

Approvazione Piano di L. Manfredonia.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

PREMESSO CHE:
- CON delibera di C.C. n. 3 del 24.1.2002 è stato

adottato il piano di Lottizzazione Convenzionata
di iniziativa privata, tra via A. Longo e via De
Amicis, presentate dai germani Manfredonia;

Omissis

DELIBERA

1) APPPROVARE in via definitiva il piano di lot-
tizzazione Convenzionata di iniziativa privata tra
via P. Longo e Via De Amicis, presentato dai



12105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.154del 5-12-2002

germani Manfredonia,ai sensi dell’art. 21 della
L.R. 31/5/80 n. 56,redatto dall’ing. Marico
Rocco e dal Geom. Rizzo Eugenio, formata dai
seguenti elaborati:
1. Relazione-norme tecniche;
2. Inquadramento urbanistico e territoriale;
3. Planimetria generale;
4. Planovolumetrico;
5. Rete viaria;
6. Pubblica illuminazione;
7. Fognatura pluviale;
8. Fognatura nera;
9. Rete idrica;
10. Reti enel e telecom;
11. Schema di convenzione;

SENTITA la relazione del Presidente del Consi-
glio;

Dato atto dell’allontanamento dall’aula dei con-
sigliere Circhetta Cirino Antonio;

Sentiti gli interventi:
- del Consigliere Bolognino Alf io
- del Sindaco

Integralmente trascritti ed allegati al presente atto
per farne parte integrante;

CON VOTI favoreveli n. 15,contrari nessuno,
astenuti n. 1 (Urso Vito Fabio, resi per alzata di
mano su n. 16 presenti e votenti;

DELIBERA

APPROVARE la suestesa proposta di delibera-
zione.

_________________________

COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)
DELIBERA C.C. 24 luglio 2002,n. 25

Approvazione variante P.P. zone B4 lotti 25 e 26.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

PREMESSO:
- CHE con delibera del CC n. 44 del 22.12.2001 è

stata adottata la 2ª variante al piano particolareg-
giato zone B4 di Via Montegrappa - iniziativa pri-
vata, lotti 25 e 25;

Omissis

DELIBERA

1) APPPROVARE in via definitiva la variante al
piano particolareggiato delle zone B4 di Via
Montegrappa, iniziativa Privata, lotti 25 e 25,
proprietà sig.ri De Santis Marcella e Cagnazzo
Liliana, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
31/5/1980,n. 56 redatto dall’ing. Maggio
Cirino, formato dagli elaborati di cui al seguente
elenco:

Tav. n. 1) Relazione
Tav. N. 2) DISEGNI TECNICI COSTITUITI DA:

A) Stralcio Catastale
B) Stralcio del Piano Particolareggiate
C) Variante al Piano Particolareggiato
D) Piano Particellare
E) Sagoma di massimo ingombro

approvata
F) Variante di piano proposta con

sagoma di massimo ingombro.

Sentita la breve relazione del Sindaco;

Ritenuta la proposta di deliberazione meritevole
di approvazione in quanto conforme alla volontà,
del Consiglio;

CON VOTI favorevoli n. 15, contrari nessuno,
astenuti n. 1 (Urso Vito Fabio), resi per alzata di
mano su n. 16 presenti e votanti

DELIBERA

APPROVARE la suestesa proposta di delibera-
zione.
_________________________



COMUNE DI POGGIO IMPERIALE (Foggia)
DECRETO 20 novembre 2002,n 5

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE U.T.C. SUPPLENTE

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio,
ai sensi dell’art. 5-bis della legge n. 359/1992,agli
aventi diritto per l’espropriazione dei beni immobili
nel Comune di Poggio Imperiale per la realizza-
zione della strada di collegamento fra via Gargano e
via Fortore è così determinata:

1. Fina Vincenza n. a Poggio Imperiale il
13.06.1933 ed ivi residente alla via G. Cesare n.
8, F. 13 p.lla 331 (ex 226/b) superficie mq.
180,00 -superficie da espropriare mq. 180,00
Valore venale e/mq. 12,91- R.D. E/Ha 38,73
Coacervo del reddito dominicale
E/mq.(10*0,004)=0,04
Indennità art. 5/bis Legge 359/92 C/mq.
(12,91+0,04)/2 * 0,60 = E/mq. 3,89
Totale indennità provvisoria E/mq. 3,89*
180,00= C. 700,2
In caso di cessione volontaria E. 1.165,50

2. Parisi Leonardo n. a Poggio Imperiale il
04/08/1933 ed ivi residente alla via Palazzina n.
47 prop. 1/2 e Parisi Maria Carmela n. a Poggio
Imperiale il 28/01/1928 e residente a Verres
(AO) via XXVI Febbraio, n. 1 prop. 1/2 F. 13
p.lla 233 (ex 223) superficie mq. 210 superficie
da espropriare mq. 210,00
Valore venale E/mq. 12,91- R.D. E/Ha 38,73
Coacervo del reddito dominicale E/mq.
(10*0,004) = 0,04
Indennità art. 5/bis Legge 359/92 C/mq.
(12,91+0,04)/2 * 0,60 = C/mq. 3,89

Totale indennità provvisoria E/mq. 3,89 * 210=
E. 816,90
In caso di cessione volontaria E. 1.359,75

Ar t. 2

L’indennità di cui all’art. 17, secondo comma,
della legge 22 ottobre 1971,n. 865 deve essere cor-
risposta direttamente dall’ente espropriante nei ter-
mini per il pagamento della indennità di espropria-
zione, al fittavolo, al colono e al compartecipante
che coltivi il terreno espropriando da almeno un
anno prima della data del deposito di cui al primo
comma dell’art. 10 richiamata legge n. 865/1971. Il
prezzo è fissato in misura uguale ai valori agricoli
medi determinati per l’anno in corso dalla compe-
tente commissione Provinciale espropri corrispon-
denti al tipo di coltivazione effettivamente prati-
cato;

Ar t. 3

Il Comune dovrà notificare il presente decreto ai
proprietari espropriandi che entro 30 giorni devono
comunicare se intendono accettare l’indennità con
l’avvertenza che, in caso di silenzio,la stessa si
intenderà rif iutata. Il pagamento delle indennità
accettate dovrà avvenire entro sessanta giorni dalla
data dell’ordinanza di pagamento diretto, dopo di
che, in difetto sono dovuti gli interessi in misura
pari a quelli del tasso ufficiale di sconto;

Ar t. 4

Il soggetto espropriando può convenire la ces-
sione volontaria del bene in ogni fase del procedi-
mento espropriativo e comunque prima dell’emis-
sione dei decreto di trasferimento coatto degli
immobili.

In tal caso non verrà applicata la riduzione del
40% sull’indennità spettante ai sensi dell’art. 5.bis
della legge n. 359/92.

Ar t. 5

Ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n.
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504/92,l’indennità accettata o convenuta non può
essere superiore al valore indicato nell’ultima
dichiarazione o denuncia presentata dall’espro-
priando ai fini dell’applicazione dell’imposta
comunale sugli immobili. Qualora il valore dichia-
rato risulti superiore all’indennità come sopra deter-
minata, la differenza fra l’importo dell’imposta
pagata e quella risultante dal computo effettuato
sulla base dell’indennità,sarà rimborsata al sog-
getto espropriato da parte del comune. Tale rim-
borso spetta per un periodo massimo di cinque anni;

Ar t. 6

All’a tto della corresponsione della somma spet-
tante a titolo di indennità di esproprio sarà operata
la ritenuta di imposta di cui all’art. 11 della legge
30/12/ 1991 n. 413;

Ar t. 7

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione a cura e spese del Comune.

Ar t. 8 

Il presente decreto sarà affisso all’Albo Pretorio
per giorni 15 (quindici) consecutivi ed inserito nel
B.U.R. della Regione Puglia.

A norma dell’art. 8 della Legge n. 241/90,si
rende noto che il Responsabile del procedimento è
il geom. Vincenzo Restani,tel. 0882/994559-.

Dalla Residenza Municipale, li 20/11 002

Il Responsabile UTC Supplente
Geom. Vincenzo Restani

_________________________

COMUNE DI SAN DONACI (Brindisi)
DELIBERA C.C. 22 ottobre 2002,n 43

Appr ovazione var iante urbanistica ditta
DIS.CO.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

DELIBERA

Di Approvare il progetto presentato dalla Ditta
D.I.S.C.O. s.n.c. per l’ampliamento del deposito
commerciale con rivendita all’ingrosso di prodotti
per l’igiene della casa e della persona ed alimentari
sito sulla s.p. 75 San Donaci - San Pancrazio al Krn.
2 in variante allo strumento urbanistico,con le pre-
scrizioni contenute nel citato parere della Regione
Puglia e relative alla individuazione e cessione gra-
tuita al Comune delle aree a standards urbanistici.

Il Sindaco
Dott. Vincenzo Elia

_________________________

COMUNE DI SAN DONACI (Brindisi)
DELIBERA C.C. 22 ottobre 2002,n 44

Appr ovazione var iante urbanistica ditta
VIN AGRI.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

DELIBERA

Di Approvare il progetto presentato dalla Ditta
VINAGRI PUGLIA. s.r.l. per l’ampliamento dello
stabilimento vinicolo sulla s.p. San Donaci - Tutu-
rano in variante allo strumento urbanistico,con le
prescrizioni contenute nel citato parere della
Regione Puglia e relativa alla individuazione e ces-
sione gratuita al Comune delle aree a standards
urbanistici.

Il Sindaco
Dott. Vincenzo Elia_________________________



_________________________
Concorsi,Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

REGIONE PUGLIA CONSIGLIO DEL PERSO-
NALE BARI

Concorso per n. 70 Borse di Studio in favore dei
figli dei dipendenti regionali in atti vità di ser-
vizio. Riapertur a termini.

E’ indetto un concorso per titoli per l’assegna-
zione di n. 70 borse di studio da conferirsi per
l’anno accademico 1998/99 ai figli dei dipendenti
regionali in attività di servizio, che frequentino
corsi universitari svolti in Italia, nonché corsi di
istruzione superiore a valenza universitaria
(I.S.E.F.,Accademia di Belle Arti, Scuola Superiore
per Interpreti e Traduttori, etc.).

1 - BORSE DI STUDIO MESSE A CONCORSO

“ A”
n. 20 borse di studio a favore di studenti con un

reddito familiare complessivo non superiore a £
40.000.000 E. 20.658,28 ,al netto delle ritenute
fiscali e previdenziali così ripartite:
• A/1 n. 6 borse di studio da £ 1.100.000,E.

568,10.=,per gli studenti che frequentino facoltà
umanistiche, giuridiche ed economiche;

• A/2 n. 6 borse di studio da L 1.100.000,E.
568,10.=,per gli studenti che frequentino facoltà
scientifiche;

• A/3 n. 4 borse di studio da £ 1.100.000,E.
568,10.=,per gli studenti che frequentino le
facoltà di Medicina,Veterinaria, Farmacia ed
Agraria;

• A/4 n. 4 borse di studio da £ 1.100.000 E. 568,10,
per gli studenti che frequentino Istituti di Istru-
zione superiore a valenza universitaria;

“B”
n. 20 borse di studio a favore degli studenti con

un reddito familiare complessivo oltre £

40.000.000,E. 20.658,28.=,e non superiore a £.
67.000.000,E. 34.602,61.= al netto delle ritenute
fiscali e previdenziali,così ripartite:
• B/1 n. 6 borse di studio da £. 800.000,E.

413,17.= per gli studenti che frequentino facoltà
umanistiche, giuridiche ed economiche;

• B/2 n. 6 borse di studio da £. 800.000,E.
413,17.= per gli studenti che frequentino facoltà
scientifiche;

• B/3 n. 4 borse di studio da £. 800.000,E.
413,17.= per gli studenti che frequentino le
facoltà di Medicina,Farmacia,Veterinaria ed
Agraria;

• B/4 n. 4 borse di studio da £. 800.000,E.
413,17.= per gli studenti che frequentino Istituti
di Istruzione superiore a valenza universitaria.

“C”
n. 15 borse di studio a favore di studenti con un

reddito familiare complessivo non superiore a £.
40.000.000,E. 20.658,28.= al netto delle ritenute
fiscali e previdenziali,così ripartite:
• C/1 n. 6 borse di studio da £. 1.500.000,E.

774,69.=,per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea in facoltà umanistiche, giuri-
diche ed economiche;

• C/2 n. 6 borse di studio da £.1.500.000,E.
774,69.=,per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea in facoltà scientifiche;

• C/3 n. 2 borse di studio da £. 1.500.000,E.
774,69.=,per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea nelle facoltà di Medicina,
Farmacia,Veterinaria ed Agraria;

• C/4 n. 1 borsa di studio da £. 1.500.000,E.
774,69.=,per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di Istituti di istruzione superiore a
valenza universitaria.

“D”
n. 15 borse di studio a favore degli studenti con

un reddito familiare complessivo oltre £.
40.000.000,E. 20.658,28,e non superiore a £.
67.000.000,E. 34.602,61.=,al netto delle ritenute
fiscali e previdenziali,così ripartite:
• D/1 n. 6 borse di studio da £. 1.200.000,E.

619,75.=,per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea in facoltà umanistiche, giuri-
diche ed economiche;

• D/2 n. 6 borse di studio da £. 1.200.000,E.
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619,75.= per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea in facoltà scientifiche;

• D/3 n. 2 borse di studio da £. 1.200.000,E.
619,75.= per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di laurea nelle facoltà di Medicina,
Veterinaria, Farmacia ed Agraria;

• D/4 n’l borsa di studio da £. 1.200.000,E.
619,75.= per gli studenti che abbiano conseguito
il diploma di Istituti di Istruzione superiore a
valenza universitaria.

Le borse di studio di cui ai punti “C’ e “D” sono
cumulabili con quelle di cui ai punti “A” e “B” rife-
rite all’ultimo anno accademico dei corsi di laurea.

I redditi di cui ai punti “A”, “B”, “C” e “D”, che
devono tenere conto degli arretrati soggetti a tassa-
zione separata, si intendono al netto dell’abbatti-
mento di £. 1.000.000,E. 516,46.= per ogni figlio a
carico e privo di reddito proprio. Le borse di studio
non hanno effetto retroattivo e saranno conferite per
la frequenza dei vari corsi nell’anno accademico
1998/99.

Gli ordinativi di pagamento delle borse di studio
saranno intestati ai beneficiari, al netto delle rite-
nute di legge:

Il godimento della borsa di studio non è cumula-
bile con quelle di altre borse e ciò deve emergere da
una dichiarazione sottoscritta dall’interessato, nelle
modalità di cui all’allegato “A” del presente bando.

In caso di contestuale richiesta di borsa di studio
presentata presso altro Ente, il dipendente dovrà far
pervenire, entro e non oltre 15 giorni dalla data di
notifica dell’esito della graduatoria, pena la deca-
denza,copia dell’avvenuta rinuncia alla fruizione di
altre borse di studio.

2 - REQUISITI PER L ’AMMISSIONE
Per poter partecipare al concorso occorre:

a) essere figli di dipendenti regionali in attività di
servizio o collocati a riposo nel corso dell’anno
accademico 1998/1999,ovvero deceduti da non
più di cinque anni;

b) aver superato il 50% degli esami dell’anno in
corso,oltre al 100% degli esami degli anni pre-
cedenti,compresi quelli complementari, con
media non inferiore a 25/30.

c) aver conseguito, per i concorrenti laureati, il
diploma di laurea con votazione non inferiore a
100/100,o proporzionale, entro un anno oltre la

durata naturale del corso accademico.
d) aver conseguito, per i concorrenti diplomati

presso gli Istituti di istruzione superiore a
valenza universitaria, il diploma con votazione
non inferiore a 48/60,o proporzionale, entro un
anno oltre la durata naturale del corso accade-
mico.
I requisiti richiesti vanno riferiti al 30 maggio

dell’anno accademico di riferimento.

3 - MODALIT A’ E TERMINI PER LA PRE -
SENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione al concorso,cor-
redate della relativa documentazione, dovranno per-
venire al Presidente del Consiglio del Personale,
presso Settore Personale, Via Celso Ulpiani n. 10,
70123 Bari, - entro 30 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente bando nel B.U.R.P.

L’istanza deve essere inviata esclusivamente a
mezzo posta raccomandata e la data di spedizione si
intende quale data di presentazione.

Saranno prese in considerazione soltanto le
domande che, corredate di tutti i documenti
richiesti nel successivo punto 4,giungeranno nei
suddetti termini all’indirizzo di cui sopra. Tutta la
documentazione è esente da imposta di bollo.

4 - DOCUMENTAZIONE D A PRODURRE A
CORREDO DELLA DOMAND A

Alla domanda di partecipazione al concorso per
la borsa di studio dovranno essere allegati i seguenti
documenti:
1) Autocertif icazione attestante la composizione

del nucleo familiare;
2) certif icato rilasciato dall’Università dal quale si

evinca sia l’anno di corso, sia la Facoltà cui lo
studente è iscritto nell’anno accademico
1998/99;

3) certif icato rilasciato dall’Università da cui risul-
tino gli esami superati durante gli anni già fre-
quentati, con il voto già conseguito in ciascuno
di essi;

4) copia dell’eventuale piano completo di studi
consigliato dalla facoltà frequentata o del piano
di studi individuale approvato dal Consiglio di
Facoltà,con l’individuazione degli esami fonda-
mentali e complementari previsti per ogni sin-
golo anno di corso. Qualora il piano di studi non
preveda l’indicazione degli esami da superare
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distintamente in ogni anno,lo studente potrà
partecipare al concorso solo nel caso abbia supe-
rato,annualmente, tanti esami quanti sono quelli
previsti dal piano complessivo di studi diviso per
gli anni del corso di laurea;

5) autocertif icazione da cui si evinca che lo stu-
dente abbia superato il 50% degli esami,com-
presi quelli complementari dell’anno di riferi-
mento,nonché il 100% degli esami degli anni
precedenti;

6) certif icato rilasciato dall’Università che attesti
l’anno di immatricolazione ed il conseguimento
del Diploma di Laurea,con relativa votazione;

7) dichiarazione rilasciata dal dipendente regionale
o, in caso di morte dello stesso,direttamente dal
concorrente, in cui si dichiari, sotto la propria
responsabilità, che non gode, ovvero gode di
altra borsa di studio. In questo caso si dovrà spe-
cificare di quale borsa di studio si tratti. Il dipen-
dente, inoltre, dovrà dichiarare di avere, ovvero
di non avere presentato analoga istanza presso
altri Enti;

8) copia del C.U.D., nonché del 730 o 740,di tutti
i componenti il nucleo familiare accompagnata
dalle dichiarazioni che gli stessi sono copie degli
originali presentati ai competenti Uffici delle
II.DD. al fine di rilevare il reddito complessivo
di tutto il nucleo familiare. Nel caso di compo-
nenti maggiorenni del nucleo familiare privi di
reddito o con reddito inferiore a £. 5.000.000,E.
2.582,28.= (coniugi, figli - inclusi i concorrenti -
e affini), dovrà rilasciarsi dichiarazione sostitu-
tiva ovvero autocertif icazione;

Il certif icato di servizio del dipendente sarà
acquisito direttamente dalla Segreteria del Consi-
glio del Personale.

Per le domande incomplete o non sufficiente-
mente documentate sarà richiesta,con lettera racco-
mandata,la documentazione integrativa assegnando
termine perentorio di gg. 15 dalla ricezione della

stessa,decorso inutilmente il quale, l’istanza sarà
automaticamente esclusa.

Per tutti i componenti meritevoli appartenenti
alla la fascia di reddito di ciascun concorso,
ammessi al beneficio in esubero rispetto al numero
delle borse di studio disponibili,sarà previsto lo
slittamento al concorso corrispondente, riservato
agli appartenenti alla 2° fascia di reddito.

Eventuali borse di studio messe a disposizione
per l’anno Accademico 1998/99 da Associazioni e
Enti pubblici o privati seguiranno gli stessi criteri e
modalità di assegnazione delle borse di studio ero-
gate dal Fondo Gettoni e saranno aggiuntive
rispetto a queste ultime.

La graduatoria verrà determinata secondo i
seguenti criteri:
1. percentuale del numero di esami sostenuti

rispetto al piano di studi;
2. a parità di percentuale, la media più alta conse-

guita;
3. la posizione reddituale più bassa;

Laddove dovessero rimanere situazioni dì parità
tra i concorrenti,si procederà al sorteggio.

Le borse di studio eventualmente restituite
saranno assegnate secondo l’ordine di graduatoria.

Nel caso di borse di studio non assegnate per
mancanza di concorrenti il Consiglio dei Personale
si riserva di destinare le stesse ai concorsi che pre-
sentino il maggior numero di candidati.

Il Consiglio del Personale redige le graduatorie
provvisorie che saranno notificate a tutti gli istanti a
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Avverso le graduatorie provvisorie è ammesso
ricorso entro 30 giorni dalla ricezione della racco-
mandata.

Successivamente all’esito dell’esame dei ricorsi
il Consiglio del Personale redige le graduatorie
definitive che saranno pubblicate nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. (B.U.R.P.).
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dir igente Farmacista.

Si rende noto che questa Azienda U.S.L., con atto
n. 1133 del 14/11/2002 ha deliberato di procedere
alla formulazione di graduatoria, per soli titoli, da
valutare con criteri di cui al D.P.R. n. 483/97,ai fini
del conferimento di incarichi per la temporanea
copertura di posti di Dirigente Farmacisti - profilo
professionale Farmacisti - Area di Farmacia,al
sensi e per gli effetti dell’art. 16- I co.,lett. a),b) e c)

del C.C.N.L. integrativo del personale non medico
con qualifica dirigeliziale, sottoscritto il 5/8/97
(G.U. n. 209 dell’8/9/97),nonché del 6° comma
dell’art.8 della L.R.n.32/2001.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettiva-
mente, dagli artt. 1 e 34 del D.P.R. n. 483/97 e pre-
cisamente:

Requisiti generali
1) cittadinanza italiana,salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;



2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Farmacia.

Requisiti specifici
1) specializzazione nella disciplina di Farmacia

Ospedaliera o Farmaceutica Ternitoniale o in
una disciplina equipollente o affine (art.74
D.P.R. 483/97) comprese nelle tabelle di cui al
D.M. 30.01.98 e D.M. 31.0 1.98;

2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Farmacisti,
attestata da certif icato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L.
n. 127 del 15.05.97,

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni e coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso
Pubblico, da redigere in carta semplice e la even-
tuale documentazione ad esse allegata devono
essere indirizzate a:Direttore Generale A.U.S.L.
FG/3 - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - P.zza Libertà, 1 - 71100 - Foggia - e tra-
smesse, - entro il termine perentorio di giorni quin-
dici successivi alla data di pubblicazione sul
B.U.R.P., a mezzo del servizio postale, mediante
raccomandata A.R. (a tal fine la data di spedizione
sarà comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante),o consegnate direttamente
all’ufficio protocollo della USL FG/3 all’indirizzo
di cui sopra,entro il termine precedentemente indi-
cato, nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio o pre-
sentazione delle domande.

La firma in calce alla domanda non n’chiede
l’autenticazione (art.3 comma 5- L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitu-
tive rese ai sensi dell’art.4 della L. n.15 del 04.01.68
e degli artt.1 e 2 del D.P.R. n.403 del 20.10.98 e dal
D.L.vo n. 443 del 28/12/2000,ove sia apposta in

presenza del funzionano addetto ovvero siano pre-
sentate unitamente a copia fotostatica, ancorché
non autenticata,di un documento di identità del sot-
toscrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione, essere
corredate da fotocopia di un  valido documento di
riconoscimento,ancorchè non autenticata.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertif icazione

La domanda,qualora l’aspirante intenda avva-
lersi dell’Istituto dell’autocertif icazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata al sensi della L. 15/68 e dovrà contenere
le seguenti indicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita,residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana,ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) Comune dì iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
6) titoli di studio posseduti;
7) servizi prestati al sensi degli art. 20,21,22 e 23

del D.P.R. n. 483/97;
8) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti;
9) posizione nel riguardi degli obblighi militari;
10)servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche

Amministrazioni e le cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

11)dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 761/79; in caso positivo,
occorre precisare la misura della riduzione del
punteggio;

12)titoli che si intendono far valere ai fini del curri-
culum formativo e professionale;

13)eventuali pubblicazioni;
14)domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere inviata ogni necessaria comunicazione.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di titoli e certif icati
riguardanti i requisiti di accesso e/o suscettibili di
apprezzamento ai fini della graduatoria d mento,
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devono contenere tutti gli elementi identificativi e
necessari per consentire la loro valutazione.

In particolare, per i servizi presso pubbliche
amministrazioni gli interessati dovranno esplicitare:
la denominazione e il recapito dell’ente; la qualifica,
il profilo professionale e la posizione funzionale in
cui il servizio è stato reso; l’esatta tipologia del rap-
porto di lavoro (a tempo indeterminato, a tempo
determinato, a convenzione con l’indicazione del-
l’impegno orario); la data iniziale e quella finale.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,
l’Amm.ne si riserva di effettuare idonei controlli.
Qualora dagli stessi emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, fermo restando
quanto previsto dall’art. 26 ex legge 4/1/68,n. 15
(sanzioni penali),il dichiarante decadrà dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Istr uzioni per chi non intende avvalersi dell’isti-
tuto dell’autocertif icazione

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli
aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in originale o in copia autenti-
cata ai sensi di legge:
1) laurea in Farmacia;
2) specializzazione in Farmacia Ospedaliera o Far-

maceutica Territoriale o in una disciplina equi-
pollente o affine (art.74 D.P.R. 483/97) com-
prese nelle tabelle di cui al D.M. 30.01.98 e
D.M. 31.01.98;

3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Farmacisti,
attestata da certif icato rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando.
I candidati partecipanti devono, altresì,allegare

tutti quei documenti e titoli scientifici e di carriera
utili agli effetti della valutazione di mento e della
formulazione della graduatoria, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autentica al sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un
elenco in triplice copia ed in carta semplice dei
documenti e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando,non saranno presi in considera-
zione.

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni
responsabilità per dispersione di notizie dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’a-
spirante o da mancata oppure tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegra-
fici non imputabili a colpe dell’Amministrazione
medesima.

Per quanto concerne le pubblicazioni, che
devono essere edite a stampa,nonché i contenuti del
curriculum professionale riferiti alla tipologia qua-
litativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal
candidato, è ammessa,in luogo dei titolo originale,
l’esibizione di copia non autenticata corredata dalla
dichiarazione sostitutiva dì atto di notorietà di cui
all’art. 4 della legge n° 15/68.

Agli atti e documenti,comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana certif icata conforme al
testo straniero, redatta dalla competente rappresen-
tanza diplomatica o consolare, ovvero da un tradut-
tore giurato.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in pos-
sesso a seguito della presente procedura verranno
trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31.12.1996 n. 675 e successive modificazioni e
integrazioni.

Coloro che saranno chiamati a ricoprire l’inca-
rico a tempo determinato, dovranno,giusta disposi-
zione del 7° comma dell’art. 13 del vigente
C.C.N.L., sottoscrivere, sotto la propria responsabi-
lità, una dichiarazione in carta semplice dalla quale
risulti che non abbiano altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58
del D. Lvo n. 29/93,dalla legge 662/96 e dall’art. 72
L. 448/98.

L’Amministrazione si n’serva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il
presente Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse, senza che gli aspiranti possano vantare
alcuna pretesa o diritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli
interessati potranno rivolgersi all’Area Gestione del
Personale - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione
del Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 Piazza
Libertà n. 1 - 71100 - FOGGIA 

Il Dir ettore Generale
Dott. Michele Carretta
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dir igente medico disciplina Chirurgia generale.

Si rende noto che questa Azienda U.S.L., con atto
n. 1132 del. 14/11/2002 ha deliberato di procedere
alla formulazione di graduatoria, per soli titoli, da
valutare con i criteri di cui al D.P.R. n. 483/97,ai
fini del conferimento di incarichi per la temporanea
copertura di posti di Dirigente Medico presso
l’U .O. di Chirurgia Generale del P.O. “Lastaria” di
Lucera,ai sensi dell’art. 16-I co.,lett. a),b) e c),del
C.C.N.L. integrativo per l’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria del Comparto Sanità,sotto-
scritto il 5/8/97 (G.U. n. 209 dell’8/9/97),nonché
del 6° comma dell’art. 8 della L.R. n.32/2001.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettiva-
mente, dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. n. 483/97 e pre-
cisamente:

Requisiti generali
1) cittadinanza italiana,salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Medicina e Chirurgia.

Requisiti specifici
1) specializzazione nella disciplina di Chirurgia

Generale o in una disciplina equipollente (art.56
D.P.R. 4832/97) o affine, comprese nelle tabelle
di cui al D.M. 30.01.98 e D.M. 31.01. 98;

2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi, attestata da certif icato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.
Si prescinde dal limite di età per effetto della L.
n. 127 del 15.05.97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni e coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso
Pubblico, da redigere in carta semplice e la even-
tuale documentazione ad esse allegata devono
essere indirizzate a: Direttore Generale A.U.S.L
FG/3 - U.O.: Concorsi, Assunzioni,Gestione del
Ruolo - Piazza Libertà, 1 - 71100 - Foggia - e tra-
smesse ,entro il termine perentorio di giorni quin-
dici successivi alla data di pubblicazione sul
B.U.R.P., a mezzo dei servizio postale, mediante
raccomandata A.R (a tal fine la data di spedizione
sarà comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante),o consegnate direttamente
all’ufficio protocollo della USL FG/3 all’indirizzo
di cui sopra,entro il termine precedentemente indi-
cato, nel giorni feriali, sabato escluso, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo. E’
escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presenta-
zione delle domande.

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art.3 - comma 5- L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitu-
tive rese ai sensi del D.L. vo n.445 del 28/12/2000,
ove sia apposta in presenza del funzionario addetto
ovvero siano presentate unitamente a copia fotosta-
tica, ancorché non autenticata, di un documento di
identità del sottoscrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione, essere
corredate da fotocopia di un valido documento di
riconoscimento,ancorchè non autenticata.

Istr uzioni per chi intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertif icazione

La domanda,qualora l’aspirante intenda avva-
lersi dell’istituto dell’autocertif icazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata al sensi della L. 15/68 e dovrà contenere
le seguenti indicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita,residenza;



2) possesso della cittadinanza italiana,ovvero dei
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
6) titoli di studio posseduti;
7) servizi prestati al sensi degli artt. 20,21,22 e 23

del DPR n.483/97;
8) iscrizione all’Ordine dei Medici;
9) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10)servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche

Amministrazioni e le cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

11)dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 761/79,in caso positivo,
occorre precisare la misura della riduzione del
punteggio;

12)titoli che si intendono far valere al fini del curri-
culum formativo e professionale;

13)eventuali pubblicazioni;
14)domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere inviata ogni necessaria comunicazione.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di titoli e certif icati
riguardanti i requisiti di accesso c/o suscettibili di
apprezzamento ai fini della graduatoria di merito,
devono contenere tutti gli elementi identificativi e
necessari per consentire la loro valutazione.

In particolare, per i servizi presso pubbliche
amministrazioni gli interessati dovranno esplici-
tare: la denominazione e il recapito dell’ente; la
qualifica,il profilo professionale e la posizione fun-
zionale in cui il servizio è stato reso; l’esatta tipo-
logia del rapporto di lavoro (a tempo indeterminato,
a tempo determinato, a convenzione con l’indica-
zione dell’impegno orario); la data iniziale e quella
finale.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,

l’Amministrazione si n’serva di effettuare idonei
controlli. Qualora dagli stessi emerga la non veridi-
cità del contenuto della dichiarazione, fermo
restando quanto previsto dall’art. 26 ex legge
4/1/1968,n. 15 (sanzioni penali),il dichiarante
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiara-
zione non veritiera.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’isti-
tuto dell’autocerfif icazione

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli
aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in originale o in copia autenti-
cata ai sensi di legge
1) laurea in Medicina e Chirurgia;
2) speclalizzazione nella disciplina di Chirurgia

Generale o in una disciplina equipollente (art.56
D.P,R, 483/97) o affine, comprese nelle tabelle
di cui al D.M. 30.01.98 e D.M. 31.01.98;

3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi, attestata da certif icato n’lasciato in data
non anteriore a sei mesi n’spetto a quella di sca-
denza del bando.

I candidati partecipanti devono, altresì,allegare
tutti quel documenti e titoli scientifici e di carriera
utili agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un
elenco in triplice copia ed in carta semplice dei
documenti e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando,non saranno presi in considera-
zione.

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni
responsabilità per dispersione di notizie dipendente
da inesatte indicazioni nel recapito da parte dell’a-
spirante o da mancata oppure tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
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domanda o per eventuali disguidi postali o telegra-
fici non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Per quanto concerne le pubblicazioni, che
devono essere edite a stampa,è ammessa,in luogo
del titolo originale, l’esibizione di copia non auten-
ticata, comprovando mediante la dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà di cui all’art.4 della
legge n.15/68,che la stessa è conforme all’origi-
nale.

Agli atti e documenti,comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana certif icata conforme al
testo straniero, redatta dalla competente rappresen-
tanza diplomatica o consolare, ovvero da un tradut-
tore giurato.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in pos-
sesso a seguito della presente procedura verranno
trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31/12/96 n. 675 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Coloro che saranno chiamati a nicopnire l’inca-

rico a tempo determinato, dovranno,giusta disposi-
zione del 7° comma dell’art.13 del vigente
C.C.N.L., sottoscrivere, sotto la propria responsabi-
lità, una dichiarazione in carta semplice dalla quale
risulti che non abbiano altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58
del D.L.vo n. 29/93,dalla legge 662/96 e dall’art.
72 L.448/98.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il
presente Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico
interesse, senza che gli aspiranti possano vantare
alcuna pretesa o diritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli
interessati potranno rivolgersi all’Area Gestione del
Personale - U.O.: Concorsi, Assunzioni,Gestione
del Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 Piazza
Libertà n. 1 - 71100 - FOGGIA (tel.0881/732622 -
732698).

Il Dir ettore Generale
Dott. Michele Carretta
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A.U.S.L LE/1 LECCE

Avviso pubblico per n. 10 incarichi a personale
Medico c/o Centri di Accoglienza.

Nella previsione del rinnovo della convenzione
con il Ministero degli Interni, per il tramite della
Prefettura di Lecce anche per l’anno 2003,ed in
esecuzione dell’atto deliberativo di questa A.U.S.L.
n. 4714 deL 30 ottobre 2002 è indetto avviso pub-
blico per il conferimento di n. 10 incarichi a perso-
nale Medico per attività di interventi sanitari e
monitoraggio epidemiologico da espletare presso i
Centri di Accoglienza per cittadini extra-comunitari
“Regina Pacis” di San Foca (Melendugno) e “L’O-
rizzonte”di Casalabate (Lecce).

Gli incarichi previsti dal presente avviso
potranno essere conferiti solo alla condizione che
sia stata effettivamente sottoscritta la particolare
convenzione con il Ministero degli interni per
l’anno 2003.

Gli incarichi saranno conferiti con impegno di
attività di n. 34 ore settimanali ciascuno e per la
durata massima di mesi otto,anticipatamente risol-
vibili a seguito di cessazione dell’attività dei Centri
di Accoglienza,o di risoluzione anticipata della
convenzione stipulata con la Prefettura di Lecce.

Gli incarichi saranno disciplinati sotto il profilo
normo-economico,con l’applicazione degli istituti
compatibili contenuti negli articoli dal n. 48 al n. 58
dell’A.C.N. reso esecutivo con DPR. 28.7.2000 n.
270,in quanto applicabili.

I compensi previsti dall’art. 57 del DPR. n.
270/2000 saranno integrati da una maggiorazione
pari al 30% degli stessi,con esclusione delle remu-
neratività aggiuntive per l’esecuzione di prestazioni

di particolare impegno professionale (P.P.I.P.) pre-
viste dall’ALLEGATO D) del citato DPR.
270/2000

Hanno titolo alla partecipazione all’avviso i
Medici inseriti nella graduatoria regionale defini-
tiva valida per l’anno 2001 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 55 del 6.5.2002. Le istanze saranno graduate
sulla base dei punteggio conseguito nella Gradua-
toria Regionale 2001. Il citato punteggio sarà inte-
grato con l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo
di 0,30 punti per ogni mese (o frazione superiore a
giorni 15) di servizio svolto a partire dall’l.1.1998,
presso uno dei Centri di Accoglienza per
extra-comunitari della Regione Puglia,sulla base di
formale conferimento di incarico da parte di una
delle AA.UU.SS.LL. della Regione Puglia.

I Medici interessati al conferimento dell’incarico
dovranno far pervenire apposita istanza Hi bollo
utilizzando esclusivamente lo schema allegato e
disponibile anche presso la A.U.S.L., entro il 15°
giorno successivo alla pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Uff iciale della Regione
Puglia.

Delle domande presentate sarà redatta unica gra-
duatoria, sulla base del punteggio conseguito nella
graduatoria regionale, pubblicata sul B.U.R.P. n. 55
del 6.5.2002,eventualmente integrato per l’attività
di servizio già svolto presso Centri di Accoglienza.

Ogni ulteriore informazione, relativa al conte-
nuto del presente avviso potrà essere richiesta al
Sig. Lucio Errico dell’Unità Operativa Gestione
Rapporti Convenzionali dell’Area del Personale
con Ufficio in Lecce presso il Servizio Farmaceu-
tico - ex Ospedale “V. Fazzi” - Piazzetta Bottazzi -
telefono 0832/215795.

Il Dir ettore Generale
Dott. Ambrogio Francone
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AZIENDA OSPEDALIERA “POLICLINICO”
BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dir igente Medico disciplina Urologia.

In esecuzione alla delibera N. 1048 DEL
20/11/2002 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per il conferimento di incarichi temporanei,
della durata di mesi 12,di Dirigente Medico disci-
plina:Urologia.

ART. 1
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI

DI AMMISSIONE
A) Cittadinanza Italiana,salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità Fisica all’im-

piego  con la osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliera, prima dell’immis-
sione in servizio,

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1,del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979,n. 761,è
dispensato dalla visita medica;

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici,atte-

stato da certif icato o da autocertif icazione ex
D.P.R. n. 445/2000 in data non anteriore a 6
mesi rispetto alla data di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione all’avviso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Urologia, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 56 del D.P.R. 483/97 nonché
dal comma 1 art.8 del D. Lg.vo 28.07.2000
n.254 che consentono rispettivamente la possibi-
lità di accesso con una Specializzazione in disci-
plina equipollente ovvero in disciplina affine.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili -
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’avviso.

ART. 2
MODALIT A’E TERMINI PER LA

PRESENTAZIONE DELLA DOMAND A
D’AMMISSIONE ALL ’AVVISO PUBBLICO
Le domande di partecipazione all’avviso pub-

blico redatte in carta libera, devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando,al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliera “Ospe-
dale Policlinico Consorziale”- Ufficio Concorsi -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi,entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3
MODALIT A’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE DOCUMENT A-
ZIONE RICHIEST A: FORME E MODALIT A’

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, redatta secondo

lo schema di domanda di cui all’allegato “A”, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro responsa-
bilità personale
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,



ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- i titoli di studio di cui ai punti C-D-E dell’art. 1
del presente bando;

- la posizione nel riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile,

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2
comma 9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’avviso
pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto,la residenza dichiarata in domanda.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE D A ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-

blico i candidati devono allegare, a pena di esclu-
sione dalla presente procedura, in originale o in
fotocopia legale, i documenti di cui ai punti C-D-E
dell’art. 1 del presente bando.

La predetta documentazione potrà essere pro-
dotta, in alternativa alle modalità sopra indicate,
mediante dichiarazione sostitutiva di certif icazione,
resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 (allegato
“B”), ovvero in fotocopia corredata da una dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la
conformità della copia all’originale resa ai sensi
dell’art. 47 D.P.R.445/2000,e da una fotocopia di

un proprio documento di identità (allegato “C’).
Le suddette autodichiarazioni devono contenere

la clausola specifica che il candidato è consapevole
che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci,lo
stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76
D.P.R. 445/2000,oltre alla decadenza dal benefici
conseguiti, grazie al provvedimento emanato in
base alle dichiarazioni non veritiere. L’Azienda
Ospedaliera riserva la facoltà di verif icare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi-
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

A norma dell’art. 56 del D.P.R. 10/12/1997 n.
483,e del comma 1 art.8 del D.L.gvo 28.07.2000 n.
254 alla specializzazione nella disciplina è equiva-
lente la specializzazione in una delle discipline
riconosciute equipollenti o aff ini ai sensi dei
DD.MM. 30/01/1998 e 31/01/1998 pubblicati sulla
G.U. n. 37 del 14/02/1998 S.G e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97
è esentato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla
predetta data ai sensi del comma 2 art.56 del
D.P.R.483/97.

Per quanto riguarda le specializzazioni conse-
guite ai sensi del Decreto Legislativo 8/8/1991 n.
257,la certif icazione deve riportare, ai fini dell’as-
segnazione dello specifico punteggio, l’indicazione
del loro conseguimento ai sensi della norma mede-
sima:

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

A:
1) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che ritengano opportuno presentare nel proprio
interesse ai fini della loro valutazione per la for-
mazione della graduatoria di merito;

2) eventuali certif icati di frequenza,volontariato e
similari.

3) titoli che danno diritto ad usufruire della prece-
denza o preferenza a parità di valutazione indi-
cati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. 487/94;
I documenti,i titoli e i certif icati di cui innanzi
possono essere presentati in originale o in copia
autenticata o mediante autocertif icazione (alle-
gato “B”) o dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà,(allegato “C”)
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4) pubblicazioni scientifiche:devono essere edite a
stampa e potranno essere presentate in originale
o in fotocopia. In quest’ultimo caso il candidato
dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di
notorietà che dichiari la conformità della copia
all’originale, allegando una fotocopia di un pro-
prio documento d’identità. (allegato “C”).

A tal proposito si precisa che per quanto attiene
ai titoli per la cui valutazione di merito è necessaria
la conoscenza di determinati elementi essenziali,gli
stessi,qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertif icazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di agg.to).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se autocertif icati devono essere attestati se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio

B: Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.

C: Elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli
presentati, datati e firmati.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI

LAVORO A TEMPO DETERMIN ATO - PRE-
SENTAZIONE DOCUMENTI DI RIT O

Gli incarichi saranno conferiti ai candidati in
possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine
della graduatoria formata sulla base dei titoli,valu-

tati a nonna del D.P.R. 483/97.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato, regolato dalla disciplina del CCNL vigente
per l’Area della Dirigenza Medica,e saranno assog-
gettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi del-
l’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

I Dir igenti Medici interessati saranno tenuti a
presentare, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, la seguente certif icazione, redatta ai
sensi di legge:
1) documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione;
2) certif icato generale del Casellario Giudiziale.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio,dandone notizia agli interes-
sati mediante comunicazione pubblicata nel
B.U.R.P. senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando,valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gvo 30.12.92 N.502 e successive
modificazioni ed integrazioni,al D.P.R. 9.5.1994 n.
487,al D.P.R. 10.12.97 n. 483,al vigente C.C.N.L.
dell’Area della Dirigenza Medica e all’art.9 della
Legge 20.05.85 n. 207.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Il responsabile del procedimento Dr.ssa Filo-
mena FORTUNATO.

Il Dir igente Il Dir ettore Generale
Area Gestione del Personale Dr. Pompeo Traversi
Dr.ssa Giulia Mastropierro
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E.DI.S.U. BARI

Avviso di aggiornamento elenco professionisti.

L’E.DI.S.U. Università di Bari, al fine di aggior-
nare i propri elenchi di professionisti ai quali affi-
dare eventualmente incarichi professionali,

INVITA

Ingegneri edili;
Ingegneri impiantistici;
Avvocati civilisti;
Avvocati amministrativisti;
Avvocati del lavoro;
Professionisti o Società esperti Legge n. 675/96

(Privacy);
a presentare domanda di inserimento negli appo-

siti elenchi, corredata da curriculum professionale.
Le domande indirizzate al Presidente del C.d.A.,

devono pervenire all’indirizzo dell’Ente entro e non
oltre il giorno 27/12/2002.

Sono esonerati dal presentare domanda i profes-
sionisti già inseriti nei suddetti elenchi dell’Ente.

Le domande non vincolano in alcun modo l’Ente.

Il Dir ettore
Dott. Giuseppe Lacatena

_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara lavori r istruttur azione archivi ed
autorimesse sede Assessorato Agr icoltur a.

La Regione Puglia intende affidare l’appalto dei
lavori di ristrutturazione per archivi ed autorimesse,
nonché di adeguamento impianto elettrico , antin-
cendio e termico del piano seminterrato dell’immo-
bile sede dell’Assessorato Regionale Agricoltura ,
sito al Lungomare N. Sauro, per un importo com-
plessivo dei lavori a misura di Euro 452.086,39,
IVA inclusa ( Euro 410.987,63 + Euro 41.098,76
per IVA di cui Euro 12.329,63 ,per oneri di sicu-
rezza di cantiere ,non soggetto a ribasso.

L’affidamento verrà effettuato mediante gara di

licitazione privata ai sensi di quanto disposto dall’
art. 21 ,comma 1 e dall’art. 10 ,comma 1 quater
della legge 11 febbraio 1994 ,n. 109 e successive
modificazioni e, quindi ,con esclusione automatica
dalla gara delle offerte che presentino una percen-
tuale di ribasso pari o superiore a quanto stabilito
dal primo periodo del comma 1 bis del già citato
art.21.

Il termine di esecuzione dell’appalto è fissato in
quattro mesi naturali e successivi decorrenti dalla
data della sottoscrizione del contratto.

Garanzie deposito cauzionale provvisorio pari al
2% dell’importo dei lavori da appaltare.

I lavori n’sultano finanziati con fondi regionali ed
i pagamenti saranno effettuati secondo le modalità
previste dal Capitolato Speciale d’Appalto.

E’ consentita la possibilità di presentare offerte
da parte di imprese riunite in associazione tempo-
ranea o in consorzio,di consorzi stabili e di con-
sorzi cooperative.

L’of ferta presentata si riterrà vincolante per il
concorrente per il termine di 120 giorni decorrenti
dalla data di aggiudicazione provvisoria della gara.

Le imprese aventi sede in uno Stato CEE saranno
ammesse nel rispetto delle condizioni di cui al rego-
lamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999,
n.554.

Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed
in lingua italiana devono pervenire entro le ore
12,00 del giorno 20 dicembre 2002 al seguente indi-
rizzo: Regione Puglia - Assessorato agli Af fari
Generali - Settore Provveditorato Economato Con-
tratti e Appalti - viale Caduti di tutte le Guerre n.15
- 70126 Bari e devono essere accompagnate dalla
seguente documentazione:
a) Dichiarazione del possesso della certif icazione

SOA, tenendo presente che i lavori apparten-
gono alla classifica Il e alla categoria OG1;

b) Dichiarazione del legale rappresentante sul
rispetto delle norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17 della legge 68 del 12
marzo 1999).
Le lettere di invito per la presentazione delle

offerte saranno spedite entro il termine del 24 gen-
naio 2003.

La richiesta di invito non vincola l’Amministra-
zione Regionale.

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò_________________________
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AUTORITA’ PORTUALE BARI

Avviso di gara lavori sopraelevazione sede Posto
Ispezione Frontaliero. Sospensione.

Con rif erimento al pubblico incanto in data
25.10.02,relativo all’appalto dei lavori di sopraele-
vazione della sede del Posto di Ispezione Fronta-
liero -importo a base d’asta Euro 788.701,95 - si
comunica che il termine di ricevimento delle offerte
è da considerarsi sospeso a causa di migliorie da
apportare al progetto esecutivo. Si fa riserva di ulte-
riore pubblicazione di riapertura termini ed even-
tuali rettifiche dei bando di gara.

Bari, lì 25.11.2002

Il presidente
Dr. Tommaso Affinita_________________________

AUTORITA’ PORTUALE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori diversi.

ENTE APPALTANTE: Autorità Portuale di Bari
- Piazzale C. Colombo,n. 1 70122 Bari. Tel.
080/5788555,Telefax:080/5245449.

PROCEDURA:Asta pubblica.
DATA DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA:

25 Ottobre 2002.
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Ribasso sul-

l’importo dei lavori posto a base di gara,ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 21,comma 1,lettera b)
della Legge 11 Febbraio 1994,n. 109.

NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 72 -
AMMESSE:70.

AGGIUDICATARIO: Antonio Lecce S.r.l. -Via
de Napoli n. 7/a Bari.

NATURA DEI LAVORI: “Realizzazione del-
l’impianto di illuminazione e relativi servizi, nel-
l’area portuale di Marisabella”.

RIBASSO: 28,725%. VALORE DELL’OF-
FERTA: Euro 481.624,11.

Il Presidente
Dott. Tommaso Affinita_________________________

AUTORITA’ PORTUALE BARI

Avviso di gara appalto concessioni demaniali.

E’ bandita una gara a licitazione privata per le
concessioni demaniali di:
• spazi modulari, della superficie di 40,00 mq. cia-

scuno,siti al primo piano della Stazione Marit-
tima Passeggeri dei porto di Bari, da adibire alla
vendita al pubblico di prodotti commerciali,
esclusi quelli alimentari, o all’esercizio di servizi
connessi al traffico passeggeri dei porto di Bari;

• box, della superficie di 20,75 mq. ciascuno,siti
sul piazzale Ovest del suddetto edificio, da adi-
bire all’esercizio di servizi connessi al traffico
passeggeri dei porto di Bari, ad esclusione
comunque di attività di vendita al pubblico.
Le concessioni avranno la durata di sei anni,con

facoltà dell’Autorità Portuale di rinnovarle a
domanda; il canone annuo posto a base di gara è di
Eueo 15.000,00 (quindicimila) al netto dell’IVA,
per ogni spazio modulare, e di Euro 10.000,00 (die-
cimila) al netto dell’IVA, per ogni box.

Ciascuna offerta può essere rif erita esclusiva-
mente ad uno o più spazi modulari, ovvero a uno o
più box.

Le offerte saranno valutate con riferimento alla
tipologia dei prodotti ovvero dei servizi in esse indi-
cati ed alla maggiorazione del canone base.

Le domande di ammissione alla gara devono per-
venire all’Autorità Portuale di Bari, Piazzale C.
Colombo,1 - 70122 BARI; fax 080/5245449;
e-mail apbari@porto.bari.it; sito internet:
www.porto.bari.it, entro il termine perentorio delle
ore 13,00 del giorno 31.12.2002.

Bari, lì 20.11.2002

Il Presidente
Dott. Tommaso Affinita_________________________

COMUNE DI CASSANO DELLE MURGE (Bari)

Avviso di gara appalto servizio di mensa scola-
stica.

Il Comune di Cassano delle Murge, in esecu-
zione della Determinazione di Settore n. 275/2002
ha indetto per il giorno 20 dicembre 2002,alle ore
9,00 presso la Sala Consiliare di Piazza Rossani,
Gara di Pubblico Incanto per l’affidamento del ser-
vizio di mensa scolastica per l’erogazione di un
numero massimo di 290 pasti giornalieri presso la



Scuola Materna Statale del Circolo Didattico A.
Perotti, periodo 7 gennaio 2003 - 31 dicembre
2005.

OGGETTO DELL’APPALTO: L’oggetto del-
l’appalto è costituito da:
a) Acquisto derrate alimentari;
b) Preparazione, cottura e distribuzione di pasti

caldi giornalieri;
c) Pulizia locali mensa scolastica e stoviglie.

IMPORTO A BASE DI GARA:per i servizi indi-
cati in oggetto,per gli anni 2003-2004-2005:Euro
228,528,00,oltre IVA nella misura di legge.
Ammontare effettivo definito in sede di aggiudica-
zione (importo soggetto a ribasso).

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA
GARA: Le offerte, redatte in lingua italiana,
dovranno essere spedite esclusivamente a mezzo
servizio postale (raccomandata A.R.) entro e non
oltre il 18.12.2002 al seguente indirizzo: “Comune
di Cassano delle Murge, piazza A. Moro 10,70020
Cassano delle Murge”; a tal fine farà fede il timbro
di spedizione postale. Le offerte spedite oltre il ter-
mine suddetto o che, comunque spedite nei termini,
perverranno oltre le ore 9,00 del giorno 20.12.2002,
giorno fissato per l’apertura dei plichi, non saranno
prese in considerazione.

Il plico contenente le tre buste relative “all’of -
ferta prezzo” “documenti” “relazione di qualità”
dovrà essere chiuso con ceralacca e dovrà contenere
il nominativo della Ditta concorrente e l’oggetto del
servizio “CONTIENE OFFERTA PER L’AP-
PALTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCO-
LASTICA PRESSO LA SCUOLA MATERNA
STATALE”.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Il servizio
sarà appaltato ai sensi dell’art. 23,comma 1 lettera
b), del D. Lgs. n. 157/95 in favore dell’offerta eco-
nomicamente vantaggiosa risultante dalla somma
dei punteggi attributi ai seguenti elementi secondo
il Regolamento di cui al D.P.C.M. del 13/03/99 n.
117.

PREZZO punteggio massimo 35
QUALITA’ punteggio massimo 65
L’appalto sarà aggiudicato alla Ditta che avrà

ottenuto il punteggio complessivo più alto.

Il coefficiente 35 verrà assegnato alla Ditta che
avrà offerto, il prezzo complessivo più vantaggioso.

Agli altri prezzi verranno attribuiti punteggi
inversamente proporzionali secondo la seguente

formula:X = 35x pb__
PY

X = punteggio da assegnare al concorrente;
PY = prezzo formulato dal concorrente;
pb = prezzo più basso

I punteggi verranno assegnati dalla Commissione
Giudicatrice sulla base delle valutazioni compara-
tive attribuite alle relazioni qualitative e tecniche
gestionali delle Ditte secondo i criteri indicati nel
Bando di Gara e nel Capitolato Speciale di Appalto.

La Commissione Giudicatrice esaminerà e valu-
terà la documentazione tecnica presentata da cia-
scuna Ditta partecipante ed attribuirà il punteggio
relativo al singoli elementi contenuti nel Progetto
Tecnico con le modalità previste dal già richiamato
D.P.C.M. 18/03/99 n. 117,

L’avviso di Gara di Pubblico Incanto ed il Capi-
tolato Speciale sono visionabili presso i Servizi
Socio-Culturali di questo Comune, piazza Rossani
10,e disponibili sul sito Internet www.comune.cas-
sano. bari.it

Cassano delle Murge, lì 29 novembre 2002

Il Responsabile del Servizio
Socio-Culturale

Dr. Stefano Claudio Colucci

_________________________

COMUNE DI CRISPIANO (Taranto)

Avvisi di gara mediante licitazione privata sem-
plif icata.

Si rende noto che il Comune di Crispiano ai sensi
dell’art. 23 comma 1/bi-s e 1/ter della Legge 109/94
e art. 77 del D.P.R. 554/99,intende avvalersi per
l’anno 2003,della facoltà di ricorrere all’indizione
di gara mediante licitazione privata semplificata dei
lavori pubblici di importo inferiore a Euro 750.000
IVA esclusa appartenenti OG3.

Le ditte interessate dovranno far pervenire for-
male istanza al Comune di Crispiano, P.zza
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Madonna della Neve n. 1,entro le ore 12,00 del
giorno 16.12.2002.

La busta contenente l’istanza dovrà recare ester-
namente oltre l’esatta denominazione dell’impresa
mittente la seguente dicitura: “contiene richiesta di
partecipazione alla formazione dell’eleneo delle
imprese da invitare alle procedure di licitazione pri-
vata semplificata per l’anno 2003”.

La formazione dell’elenco delle ditte avverrà
mediante pubblico sorteggio alle ore 09,00 del
giorno 30.12.2002 presso l’Ufficio Appalti e Con-
tratti di questo Ente.

Per quanto non previsto nel presente avviso si fa
rif erimento alle norme legislative su richiamate
nonché a quanto riportato nel bando integrale con
l’allegato elenco delle opere da eseguirsi, pubbli -
cato all’Albo Pretorio di questo Comune, nonché
sul sito Internet www.comune.crispiano.ta.it.

Crispiano,lì 29.11.2002

Il Responsabile Unico del Procedimento
Ing. Angelo Pizzigallo

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI (Bari)

Avviso di deposito piano planovolumetrico.

IL SEGRETARIO GENERALE

RENDE NOTO
Che la deliberazione di Giunta Comunale n. 288

del 4 ottobre 2001,avente per oggetto:“art. 10 NTA
della V.G. al PRG - Esame piano planovolumetrico
isolato zona murattiana compreso tra le vie Cial-
dini, L. Indelli, San Martino e Mazzini - Ditta:
Renna Damiano”,divenuta esecutiva in data 27
ottobre 2001,ai sensi dell’art. 134,comma 3,del
D.lgs 18 agosto 2000,con tutti gli elaborati grafici
facenti parte del Piano,è depositata presso la Segre-
teria Generale del Comune di Monopoli per 10
giorni consecutivi, a decorrere dalla pubblicazione
del presente avviso, durante i quali chiunque può
prendere visione.

Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante
“La Gazzetta del Mezzogiorno”, manifesti affissi
nei luoghi pubblici e all’Albo Pretorio del Comune

di Monopoli.
Fino a venti giorni dopo la scadenza del periodo,

possono essere presentate opposizioni da parte dei
proprietari degli immobili compresi nel Piano e
osservazioni da parte di chiunque.

Il presente avviso verrà, altresì,pubblicato sul
BUR.

Monopoli,lì 5 dicembre 2002

Il Segretario Generale
Dott.ssa Maria Incoronata Frugis

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori scuola elemen-
tare.

Appalto lavori di eliminazione barriere architet-
toniche presso la scuola elementare “De Amicis”.

Modalita’di gara:
Pubblico incanto ai sensi della L. N.109/1994 e

successive modificazioni ed integrazioni.
Imprese partecipanti:complessivamente n. 4
Impresa aggiudicataria: - ELEVANT - Surbo

(LE)
Importo di aggiudicazione:E. 74.617,99 oltre

IVA al 10% ribasso 8,562%.

Il Dir igente U.T.C.
Ing. G. Affatato

_________________________

COMUNE DI VOLTURINO (Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento centro
urbano.

OGGETTO: Lavori di Consolidamento Centro
Urbano località “Fontana a Monte”;

IMPORTO DELL’APPALTO: Euro
1.296.295,18 di cui Euro 46.639,85 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso;

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Pub-
blico incanto ai sensi della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;



CATEGORIA PREVALENTE: OG 8;
FINANZIAMENT O: Legge 183/89 e Legge

253/90;
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE

DELLE OFFERTE: entro le ore 12.00 del giorno 28
dicembre 2002; L’apertura delle offerte avverrà il
giorno 30 dicembre 2002 alle ore 10.00 nell’aula
consiliare del Comune;

Il Bando di gara di appalto integrale, il discipli-
nare di gara e i documenti complementari potranno
essere visionati o richiesti in copia,previo versa-
mento dei diritti di riproduzione, presso l’Ufficio
Tecnico tutti i giorni da lunedì a venerdì dalle ore
09.00 alle ore 13.00

Volturino, lì 28 novembre 2002

Il responsabile del procedimento
Geom. Giuseppe Clemente

_________________________

CONSORZIO BONIFICA UGENTO E LI FOGGI
UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori manutenzione opere boni-
fica litorale jonico.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi Strada
Prov. Ugento Casarano Tel 0833 959200 intende
appaltare le opere relative alla Manutenzione ordi-
naria delle opere di bonifica del Litorale Jonico a
misura mediante offerta a prezzi unitari ai sensi del-
l’art. 21 della legge 109/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dell’art. 90 del DPR 554/99

L’asta pubblica, a termini abbreviati ed a proce-
dura accellerata, stante l’urgenza e necessità di ese-
guire i lavori in prossimità della stagione invernale,
avrà luogo il giorno 13 dicembre 2002 alle ore 10.00
presso il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,in seduta pubblica.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento i soggetti di cui all’art. 10 della legge
11.2.1994 n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni.

TIT OLO I
OGGETTO DELL’APPALTO
LUOGO DI ESECUZIONE

I lavori, da effettuarsi nel territorio dei Comuni di
Montesano Salentino,Supersano,Gallipoli, Alezio,
Matino, Taviano, Melissano,Ugento, Parabita,
Tuglie, Racale e Salve, riguardano l’esecuzione di
manutenzione e sistemazione ordinaria di tratti di
canali di bonifica e/o colatori.

Tempo utile per l’esecuzione dei lavori: giorni
300 calendari dalia data del verbale di consegna dei
lavori.

TIT OLO II
IMPORTO A BASE D’APPALTO 

Importo a base d’appalto Euro 230.969,72 (+
I.V.A.)-.

Euro 230.969,72 per opere a misura
Euro 7.100,00 per gli oneri inerenti i piani di

sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta).
CATEGORIA PREVALENTE.- 0G8 (dell’alle-

gato A al D.P.R. n. 34 del 25/1/2000)
Tutte le lavorazioni sono scorporabili e subappal-

tabili.
La spesa è finanziata con Determinazione Ass.

Agricoltura della Regione Puglia n. 807/AGR del
27/09/2002

TIT OLO III
ESAME PROGETTO

I documenti e gli elaborati che sono alla base del-
l’appalto (compreso computo metrico estimativo
nonché lo schema dei contratto tipo), sono visibili
presso il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,dalle ore 9,00 alle
ore 10,30 dal Lunedì a Venerdì e possono essere
ritir ati, presso l’eliografia al momento indicata,
previo rimborso delle spese di copia.

TIT OLO IV
MODALIT A’DI PARTECIPAZIONE ALLA
GARA E DOCUMENTI D A PRODURRE

1) PRESENTAZIONE DELLE OFFER TE
I soggetti che intendono partecipare all’asta pub-

blica devono far pervenire tramite RACCOMAN-
DATA o POSTA CELERE,esclusivamente a mezzo
di servizio postale, al Consorzio di Bonifica Ugento
e li Foggi Strada Prov. Ugento Casarano Tel 0833
959200 entro e non oltre le ore 12.00 del giorno pre-
cedente la gara, pena l’esclusione dalla gara, un
plico sigillato con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura contenente la busta dell’offerta,
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oltre ai documenti più avanti indicati.
Il plico dovrà portare all’esterno le seguenti indi-

cazioni:
- denominazione della ditta mittente;
- numero telefonico e numero di fax ai quale far

pervenire le eventuali comunicazioni;
- oggetto della gara, quale risulta dal presente

bando;
- il seguente indirizzo:

Al Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano CAP 73059
UGENTO.

2) DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARE
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

OFFERTA
a) L’offerta, redatta in bollo in lingua italiana,

utilizzando il modello allegato “A” sottoscritta
da uno dei soggetti sottoindicati al punto a1).

a1) “Lista delle categorie di lavoro e forniture pre-
viste per l’esecuzione dell’appalto” con
descrizione completa delle voci relative alle
varie categorie di lavoro, che dovrà essere
compilata nella colonna dei prezzi unitari che
l’impresa si dichiara disposta ad offrire per
ogni voce, e nella settima colonna dai prodotti
dei quantitativi per i prezzi unitari. In calce
alla 1ista delle lavorazioni e forniture previste
per l’esecuzione dell’appalto” dovrà essere
indicato il prezzo complessivo offerto, rappre-
sentato dalla somma dei prodotti unitamente al
conseguente ribasso percentuale rispetto al
prezzo complessivo posto a base di gara (oneri
per la sicurezza esclusi). Il prezzo complessivo
ed il ribasso devono essere indicati in cifre ed
in lettere. In caso di discordanza prevale il
ribasso percentuale indicato in lettere.

Il modello di cui al precedente punto al) deve
essere sottoscritto su ogni pagina con firma leggi-
bile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale dall’imprenditore;
- nel caso di Società,Cooperative o Consorzi,dal

legale rappresentante;
- nel caso di riunione temporanea d’imprese ancora

da costituirsi, dalle persone che si trovano nella
medesima posizione giuridica,prevista per la fat-
tispecie di cui ai precedenti capoversi, con riferi-
mento a ciascuna impresa.
Qualora nell’impresa sia presente la figura del-

l’institore (artt. 2203 e seguenti dei C.C.),del Pro-

curatore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore spe-
ciale, l’of ferta di cui sopra può essere sottoscritta
con firma leggibile e per esteso dagli stessi.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento
rispetto all’importo a base d’appalto a pena di
esclusione:
• Le offerte non devono essere condizionate o

espresse in modo indeterminato o relative ad
altro appalto, o comunque non conformi allo
schema;

• il modello a1),dovrà essere compilato con le
modalità tassative di cui all’art. 90 del DPR
554/99. Sarà motivo di esclusione dalla gara la
mancanza,anche per una sola voce, della indica-
zione in cifre o dell’indicazione in lettere del
prezzo unitario;

• L’offerta redatta secondo il modello “A” e la lista
delle categorie di lavori di cui al punto a1)
devono essere chiusi in apposita busta sigillata
con ceralacca,controfirmata sui lembi di chiu-
sura. In questa busta non devono essere inseriti
altri documenti e neppure la cauzione provvi-
soria.

DOCUMENTAZIONE a pena esclusione devono
essere prodotti i seguenti documenti:
1. Certif icato generale dei Casellario Giudiziale e

certif icato dei carichi pendenti,in originale o in
copia conforme in bollo competente, o dichiara-
zione sostitutiva ai sensi dell’art. 2 L. 15/1968 e
successive modificazioni ed integrazioni
(redatta con le modalità di cui all’allegato Mod.
“B1”), relativi ai sottoelencati soggetti:
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese

individuali;
b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le

società in nome collettivo o in accomandita
semplice;

c) tutti gli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli
altri tipi di società;

d) institore o procuratore (qualora nell’impresa
siano presenti tali figure);

e ciò ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 - commi
b) e c) del D.P.R. 30.8.2000 n. 412 che sosti-
tuisce l’art. 75 del D.P.R. 554/99.

2. Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa,concernente
l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare
di appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici di



cui all’art. 2 - commi a),d), e), f), g), h) del pre-
detto D.P.R. 30.8.2000 n. 412 redatta con le
modalità di cui all’allegato modello “B2”.
Sia i certif icati, che la copia conforme di essi
come la dichiarazione di cui ai punti 1) e 2)
devono essere di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella fissata per la gara.

3. Dichiarazione sostitutiva di certif icazione ai
sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000,in carta
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante dell’impresa,relativa all’iscrizione
della ditta alla Camera di Commercio, Industria,
Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Registro
Imprese.
In tale dichiarazione devono essere riportati i
seguenti dati essenziali:
ragione sociale, sede sociale, durata (N.B.:
questo dato non va riportato per le sole ditte
individuali), attività, generalità dei titolare o dei
legale o legali rappresentanti ed ambito dei
poteri di gestione e rappresentanza,generalità
(nome e cognome, luogo e data di nascita) dei
Soci (per le Società in Nome Collettivo),genera-
lità (nome e cognome, luogo e data di nascita)
dei Soci Accomandatari (per le Società in Acco-
mandita Semplice).
Deve altresì risultare, qualora la ditta offerente
sia anche esecutrice delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettricista, da
idraulico,ecc.) il riconoscimento ad operare nel-
l’ambito di impianti di cui alla legge stessa,
nonchè i requisiti tecnico professionali anche
degli eventuali preposti di cui all’art. 2 della
medesima legge.
La ditta offerente ha la facoltà di produrre il cer-
tif icato, in originale o copia conforme in bollo
competente, di iscrizione alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura -
Ufficio Registro Imprese ad uso appalto.
La ditta ha altresì la facoltà di produrre, ai fini
del riconoscimento ad operare nell’ambito della
legge n. 46/90,idonea certif icazione, in origi-
nale o copia conforme in bollo competente.
Tanto la dichiarazione quanto il certif icato deve
essere di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella fissata per la gara e contenere i dati essen-
ziali sopra indicati.
Per la validità delle dichiarazioni alle stesse deve
essere allegata fotocopia di documento di iden-
tità del dichiarante.

4. Originale o copia conforme ai sensi di legge, in
bollo competente, della Procura Institoria o della
Procura,nell’eventualità che l’offerta di cui alle
precedenti lettere a) e al) sia sottoscritta da tali
rappresentanti dell’imprenditore, salvo che la
stessa risulti dalla dichiarazione o dai certif icato
di cui al precedente punto 3.

5. Cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento)
dell’importo dei lavori a base d’asta,da presen-
tare mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa, o rilasciata da intermediari finan-
ziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,n.
385,che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal
Ministero del Tesoro e della programmazione
economica,o mediante assegno circolare o
libretto al portatore. Tale cauzione copre anche
la mancata dimostrazione dei requisiti di cui
all’art. 10 della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e la mancata sottoscri-
zione del contratto per fatto dell’aggiudicatario.
Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso
dovrà essere solo “circolare”, intestato al Con-
sorzio di Bonifica Ugento e li Foggi e “NON
TRASFERIBILE. Nel caso di presentazione di
fidejussione bancaria o assicurativa,ovvero rila-
sciata da intermediari finanziari la stessa dovrà
avere durata non inferiore a 180 giorni dalla gara
e contenere espressamente (a rinuncia da parte
dell’obbligato in solido con il debitore princi-
pale:
- al beneficio della preventiva escussione del

debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante ed impegno da parte
dello stesso a rimanere obbligato in solido con
il debitore principale fino a quando il Con-
sorzio non dichiari il pieno adempimento degli
obblighi assunti dal debitore stesso;

- all’onere di una tempestiva e diligente escus-
sione dei debitore stesso di cui all’art. 1957 del
Codice Civile;

La cauzione provvisoria (anche se presentata
nella forma di assegno circolare o libretto al por-
tatore),deve essere accompagnata da una dichia-
razione, separata o in calce alla polizza/fideius-
sione, con la quale un fideiussore si impegna a
rilasciare la garanzia definitiva di cui al succes-
sivo Titolo VIII,
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La cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione tempo-
ranea di imprese, che presentino unitamente alla
stessa la certif icazione di cui alle norme europee
della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata dagli
organismi accreditati ai sensi delle, norme
europee della serie UNI CEI EN 45000. Tale
certif icazione, redatta in lingua italiana,va
documentata in fotocopia,timbrata e firmata da
un legale rappresentante, corredata da un docu-
mento di identità del sottoscrittore, oppure
mediante dichiarazione sostitutiva della certif i-
cazione stessa ai sensi dell’art. 46 del DPR
445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal tito-
lare o legale rappresentante dell’impresa,ripor-
tante tutte le indicazioni contenute nella certif i-
cazione.
E’ ammessa anche la presentazione della certif i-
cazione, in originale o copia conforme.

6. Attestazione di eseguita presa visione dei docu-
menti d’appalto e sopralluogo dei luoghi dei
lavori oggetto dell’appalto. Detto attestato, da
allegarsi in originale, dovrà essere ritirato presso
il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,dalle ore 9,00
alle ore 10,30 nei giorni di Martedì e Giovedì dal
Titolare o dal legale rappresentante, dal Diret-
tore Tecnico dell’impresa o da un incaricato,
munito di documento di riconoscimento. Nell’i-
potesi in cui il ritiro venga effettuato da un inca-
ricato, lo stesso,potrà ritir arlo per una sola
impresa e dovrà essere munito di delega dell’im-
presa a prendere visione dei documenti a base
d’appalto e dei luoghi dei lavori.

N.B. Unitamente all’attestazione di eseguita
presa visione dei documenti di appalto e
sopralluogo dei luoghi dei lavori oggetto
dell’appalto, dovrà essere ritir ato il
modello a1 “lista delle lavorazioni e forni-
ture previste per la esecuzione dell’opera
con descrizione completa delle voci rela-
tive alla lavorazioni”.

7. Presentazione del certif icato, in originale o
copia conforme in bollo competente, di attesta-
zione rilasciato dalla SOA in corso di validità o
dichiarazione sostitutiva di certif icazione ai
sensi dell’art. 2 della Legge 4 Gennaio 1968 n.

15 e successive modificazioni in carta semplice,
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante
dell’impresa,riportante tutte le indicazioni con-
tenute nel certif icato di attestazione rilasciato
dalla SOA.

8. Ai sensi dell’art. 17 della legge 6811999,in
tema di diritto al lavoro dei disabili, deve essere
prodotto:
a) Per le imprese che occupino meno di 15

dipendenti e per quelle da 15 a 35 dipendenti
che non abbiano effettuato nuove assunzioni
dopo il 18/01/2000,dichiarazione dei legale
rappresentante che attesti la non assoggetta-
bilità agli obblighi di assunzione obbligatoria
di cui alla legge 68/99;

b) Per le imprese che occupino più di 35 dipen-
denti e per quelle che occupino da 15 a 35
dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18/01/2000:
1) dichiarazione dei legale rappresentante

che attesti di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili;

2) certif icazione in originale o copia
conforme rilasciata dagli uffici compe-
tenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle
norme della legge n. 68/1999.

Le imprese dei paesi appartenenti all’unione
europea possono partecipare alla gara così come
previsto dall’art. 3 comma 7 dei D.P.R. 34 del 25
gennaio 2000.

TIT OLO V
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA

D’IMPRESE - CONSORZI STABILI
E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite

in associazione temporanea di impresa secondo
quanto previsto dagli artt. 93-95-97 del DPR
554/99,purchè ciascuna impresa sia in possesso dei
requisiti di qualificazione attestati dalla SOA o atte-
stati ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 34/2000. Ai
sensi del comma 2 Art. 95 del DPR 554/99 (asso-
ciazione di tipo orizzontale) l’impresa capogruppo
mandataria deve possedere tutti i requisiti in misura
maggioritaria.

Per le associazioni temporanee dì tipo verticale i
lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero
alle lavorazioni scorporabili possono essere assunte



anche da imprese riunite in associazione tempo-
ranea di tipo orizzontale.

E’ consentita la presentazione di offerte da parte
di associazioni temporanee di imprese e di consorzi
tra imprese, o tra cooperative di produzione e
lavoro, ai sensi dell’art. 13,comma 5,della legge n.
109/94 modificata dalla legge n. 415/98,anche se
non ancora costituiti. In tal caso l’offerta di cui ai
punti a) e a1),paragrafo 2 del titolo IV, deve essere
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i
raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, da indicare in
sede di offerta e indicata come capogruppo,la quale
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e
delle mandanti. E’vietata qualsiasi modificazione
alla composizione di tali associazioni temporanee o
consorzi,rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.

Le imprese riunite in A.T.I. devono eseguire i
lavori nella percentuale corrispondente alla quota di
partecipazione al raggruppamento nei limiti della
propria classifica incrementata di un quinto. Tale
quota dovrà essere indicata nel mandato conferito
all’impresa capogruppo.

Le dichiarazioni e/o i certif icati previsti al Titolo
IV, devono essere presentati sia per l’impresa capo-
gruppo che per le Imprese mandanti ad eccezione di
quanto previsto dai punti 5 - 6).

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare
all’asta pubblica in più di un’Associazione tempo-
ranea o Consorzio,ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individuale qualora partecipi alla
gara medesima in Associazione o Consorzio.

I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorra;
a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qual-
siasi altra forma,alla gara.

Ai sensi dell’art. 12 comma 8bis Legge 109194 e
successive modifiche ai fini della partecipazione del
consorzio stabile alla gara la somma delle cifre
d’affari in lavori realizzata nel quinquennio antece-
dente è incrementata di una percentuale pari al 20%
per il primo anno,15% per il secondo anno,del
10% per ogni anno dal terzo al quinto.

Per la qualificazione dei consorzio stabile d’im-
prese si fa riferimento all’art. 12 comma 8 ter della
Legge 109/94 così come modificato dall’art. 7 della
Legge 166/2002.

TIT OLO VI
ESCLUSIONE DALLA GARA

Il mancato rispetto di quanto riportato per la
“Presentazione delle offerte” e la mancata presenta-
zione anche di una sola delle dichiarazioni o docu-
menti precedenti,previsti per le singole fattispecie
sotto i titoli “Documentazione da presentare per la
partecipazione alla gara” e “Associazione tempo-
ranea d’imprese - Consorzi stabili”, comporta l’e-
sclusione dalla gara.

Tutte le clausole del presente bando sono da rite-
nersi assolutamente inderogabili. Pertanto l’inos-
servanza delle loro prescrizioni, anche meramente
formali, darà luogo all’esclusione del concorrente
dalla gara.

Non darà luogo all’esclusione dalla gara la pre-
sentazione di documenti non in regola con la
vigente normativa sul “bollo”. In quest’ultimo caso
si procederà alla regolarizzazione della mancanza o
dell’insufficienza del bollo a norma di legge.

Parimenti non darà luogo all’esclusione dalla
gara la presentazione di dichiarazione cumulativa
da parte della singola impresa,in carta semplice,
inerente i contenuti di cui ai punti 1 - 2 - 3 - 7 del
Titolo IV del presente bando di gara.

Non possono partecipare alla medesima gara
imprese che si trovino fra di loro in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’articolo 2359 dei codice
civile.

TIT OLO VII
MODALIT A’ RELATIVE

ALL ’ESPLETAMENT O DELLA GARA
ED ALLA AGGIUDICAZIONE

L’asta pubblica, è esperita con il criterio dell’of-
ferta a prezzi unitari ai sensi dall’art 21 della legge
n 109/94. modificata dalla legge n. 415/98 e con le
modalità di cui all’art. 90 del DRP 554/99.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento
rispetto all’importo a base d appalto.

Il contratto verrà stipulato a misura.
• Alla data fissata per l’asta pubblica, cioè alle ore

10,00 del 13 dicembre il Preposto alla gara
dichiara aperta la gara.
Si precisa che sono ammessi a fare eventuali

osservazioni solo i Titolari delle Ditte individuali o
i Legali Rappresentanti delle Società partecipanti
alla gara. Oltre ai Titolari delle Ditte Individuali e ai
Legali Rappresentanti delle Società,avranno titolo
ad intervenire alle operazioni sopra descritte anche
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coloro che, muniti di delega da esibire al Preposto
alla gara,abbiano titolo a rappresentare l’impresa.

Il Preposto alla gara potrà richiedere idonea
documentazione per l’identificazione del soggetto
rappresentante l’impresa.

Procede quindi all’apertura dei plichi contenenti
i documenti.

Il Preposto alla gara giudica, inappellabilmente,
sulla validità dei documenti presentati dai concor-
renti e, nel caso di riscontrata irregolarità sostan-
ziale o formale, anche di uno solo dei documenti
prodotti,esclude dalla gara qualsiasi concorrente.

L’ente appaltante si riserva la facoltà di proce-
dere ad idonei controlli, anche a campione, sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive.

Si procederà,ai sensi del comma 1 bis dell’art. 21
della legge 11.2.1994 n. 109,modificato dalla legge n,
415/98,all’esclusione automatica dalla gara delle
offerte anomale. La soglia di anomalia,a partire dalla
quale le offerte vengono automaticamente escluse,
viene determinata escludendo il 10%,arrotondato
all’unità superiore, del numero delle offerte valide di
maggiore e di minore ribasso,procede quindi alla indi-
viduazione di una prima media aritmetica dei ribassi
delle restanti offerte. Tale prima media viene poi incre-
mentata dello scarto medio aritmetico di tutti i ribassi
percentuali che superano la predetta media,tenendo,
conto delle sole offerte che hanno formato la prima
media aritmetica. In ciascuna delle predette operazioni
matematiche si utilizzeranno,le sole prime due cifre
decimali troncando i successivi decimali.

L’esclusione automatica non sarà esercitabile qua-
lora il numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque. In tale caso,le offerte che presentano un
carattere anormalmente basso rispetto alla presta-
zione sono soggette a verif ica di congruità da parte
del responsabile del procedimento ai sensi dei 4
comma dell’art. 89 DPR 554/99.

Il Preposto alla gara aggiudica in via provvisoria
i lavori alla ditta migliore offerente.

Entro 10 giorni dalla data dell’aggiudicazione
provvisoria viene richiesto all’aggiudicatario e al
concorrente che segue in graduatoria di comprovare
quanto dichiarato in merito ai requisiti previsti al
Titolo IV, punto 7),del presente bando di gara. Nel
caso in cui essi non forniscano le prove entro il ter-
mine perentorio di 10 giorni dalla data della
richiesta,si applicano le sanzioni previste all’arti-
colo 10,comma 1 quater, della legge n. 109/1994,e
si procede alla rideterminazione della soglia di ano-

malia dell’offerta ed alla conseguente aggiudica-
zione provvisoria.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi si
riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla
gara o di prorogarne la data senza che i concorrenti
possano vantare alcuna pretesa al riguardo.

Qualora dovessero pervenire, a codesta Spetta-
bile Impresa comunicazioni concernenti il muta-
mento delle modalità e/o dei tempi di espletamento
della gara, essa è tenuta alla tempestiva verif ica
presso l’ente appaltante.

In caso di offerte uguali,si procede all’aggiudi-
cazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n.
827,mediante sorteggio.

Le offerte recapitate non possono essere ritirate e
non è consentita,in sede di gara,la presentazione di
altra offerta.

La cauzione provvisoria di cui al Titolo IV, para-
grafo 2, punto 5) verrà restituita ai soggetti non
aggiudicatari nella persona dei legale rappresen-
tante o di suo incaricato munito di delega entro 30
giorni dalla stipula dei contratto e comunque entro
180 giorni dalla gara. Nel solo caso che la predetta
cauzione sia stata costituita mediante polizza
fidejussoria assicurativa, bancaria o rilasciata da
intermediari finanziari la stessa verrà direttamente
restituita entro 30 giorni dalla stipula del contratto e
comunque entro 180 giorni dalla gara, a mezzo del
servizio postale senza oneri per l’Amministrazione
Consortile ed a rischio della ditta destinataria, e ciò
sempre che la stessa abbia inserito nella documen-
tazione apposita busta affrancata e che non abbia
fornito indicazioni ostative a tale metodo di restitu-
zione.

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa
per l’impresa aggiudicataria, mentre per l’Ente
appaltante diventa tale a decorrere dalla data della
determinazione relativa all’aggiudicazione defini-
tiva.

Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi
dalla propria offerta decorso il termine di 180 giorni
dalla data della gara d’appalto

La consegna dei lavori dovrà avvenire entro 45
giorni dalla data della stipula del contratto.

TIT OLO VIII
DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARSI DA
PARTE DELLA DITT A AGGIUDICA TARIA E

DISPOSIZIONI D A ATTUARSI PRIMA
DELLA STIPULA DEL CONTRA TTO



L’impresa aggiudicataria deve trasmettere
all’Ente appaltante entro dieci giorni dall’aggiudi-
cazione il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni
emanate dal Ministero dell’interno, in attuazione
della legge 10.12.1982 n. 726,debitamente compi-
lato nella parte riservata all’impresa e sottoscritto
nel caso di impresa individuale dall’imprenditore;
nel caso di Società,Cooperative o Consorzi,dal
legale rappresentante.

Nella fattispecie di riunione temporanea di
imprese il modulo di cui sopra,deve essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Qualora l’aggiudicazione sia stata effettuata nei
confronti di una associazione temporanea di
imprese non ancora costituita,il relativo mandato e
la connessa procura dovranno essere presentati
entro 10 giorni dall’aggiudicazione.

L’impresa aggiudicataria, o la capogruppo,ha
l’obbligo di costituire una garanzia fidejussoria
definitiva pari al 10% dell’importo di contratto. In
caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore
al 10 per cento,la garanzia fidejussoria è aumentata
di tanti punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al
20 per cento,l’aumento è di due punti percentuali
per ogni punto dì ribasso superiore al 20 per cento.
La cauzione definitiva è progressivamente svinco-
lata a decorrere dal raggiungimento di un importo
dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d’avan-
zamento lavori o analogo documento così come per
legge. La garanzia definitiva è ridotta del 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione temporanea
di impresa,che presentino la certif icazione di cui
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000
rilasciata dagli organismi accreditati ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEI EN 45000).

La fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata
da intermediari finanziari dovrà prevedere espressa-
mente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante, nonché la rinuncia all’onere dì
una tempestiva e diligente escussione del debitore
principale di cui all’articolo 1957 del codice civile,

Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussi-
stenza di cause ostative all’affidamento dell’ap-
palto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e suc-
cessive modificazioni,l’Ente appaltante non ratif ica
l’esito della gara e conseguentemente il Preposto

alla gara riapre la gara in seduta pubblica, ripren-
dendo la procedura dall’ultimo atto valido.

Il responsabile del procedimento e l’impresa
appaltatrice, prima della stipula dei contratto
dovranno concordemente verbalizzare il permanere
delle condizioni che consentano l’immediata esecu-
zione dei lavori ai sensi dei comma 3 dell’art. 71 del
DPR 554/99.

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque
prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige
e consegna al committente:
- eventuali proposte integrative dei piano di sicu-

rezza,nei casi previsti dal decreto legislativo
494/96 e successive modificazioni ed integrazioni
vengano predisposti dal committente;

- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicu-
rezza,quando non sia previsto dal decreto legisla-
tivo 494/96 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

- un piano operativo di sicurezza previsto dal
decreto legislativo 494/96 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
Tali documenti formano parte integrante del con-

tratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei
piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto. Il direttore di
cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie
competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di
sicurezza.

Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non
ottemperi:
- nel termine di 10 giorni, dalla data di ricezione

della richiesta,alla costituzione della garanzia
fidejussoria definitiva;

- nel termine di 5 giorni, dalla data di ricezione
della richiesta,alla sottoscrizione del contratto;

- viene attivata la procedura prevista dall’art. 30
della legge n. 109/94 ed incamerata la cauzione
provvisoria dandone comunicazione all’autorità
di vigilanza sui lavori pubblici.
Le società di cui all ’art. 1 del D.P.C.M,

11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima
della stipula del contratto, la dichiarazione in carta
semplice, circa la composizione societaria di cui
all’articolo medesimo.

Sarà cura dell’Amministrazione Consortile
accertare l’inesistenza di cause ostative alla stipula
del contratto.

12138 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.154del 5-12-2002



12139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.154del 5-12-2002

Nell’ipotesi in cui si riscontrino, in capo alla ditta
aggiudicataria, cause ostative alla stipula del con-
tratto conseguenti al procedimento di cui sopra, il
Preposto riapre, in seduta pubblica, la gara stessa,
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.

L’aggiudicatario dovrà, ai sensi dell’art. 103 del
DPR 554/99,presentare almeno 10 giorni prima
della consegna dei lavori, polizza di assicurazione
per danni di esecuzione e di responsabilità civile
verso terzi. La somma assicurata dovrà essere pari
all’importo contrattuale. L’assicurazione contro la
responsabilità civile verso terzi è pari a
1.550.000,00 euro.

L’appaltatore dovrà entro 10 giorni dall’aggiudi-
cazione presentare una dichiarazione con la quale
indica le modalità di pagamento e designa le per-
sone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare
le somme ricevute in acconto o a saldo anche per
effetto di cessioni di credito preventivamente rico-
nosciute dalla stazione appaltante.

Gli importi e le modalità delle cauzioni e coper-
ture assicurative sono stabilite dagli artt. 30,31,32
e 33 del Capitolato Speciale d’appalto,ai sensi della
legge 109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni e dal DPR 554/99.

TIT OLO IX
CONDIZIONI D’APP ALTO

Nel formulare l’offerta l’impresa deve tener
conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già
esposti nello schema di offerta, anche di quanto
segue:
- l’appaltatore si obbliga ad applicare integral-

mente tutte le norme contenute nel Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui appar-
tengono i lavori oggetto dell’appalto e negli
accordi locali integrativi dello stesso in vigore per
il tempo e nella località in cui si svolgeranno i
lavori suddetti.

- le Imprese artigiane si obbligano ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Settore
cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e
negli accordi locali integrativi dello stesso per il
tempo e nella località in cui si svolgono detti
lavori.

- l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il con-
tratto e gli accordi predetti anche dopo la sca-
denza e fino alla loro sostituzione e, se Coopera-
tive, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore, anche
se non sia aderente alle Associazioni di categoria
stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla
struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni
altra sua qualificazione giuridica,economica o sin-
dacale, salve, naturalmente, le distinzioni previste
per le imprese artigiane.

La stipulazione del contratto d’appalto deve aver
luogo entro 60 giorni dalla data dell’aggiudica-
zione.

TIT OLO X
SUBAPPALTO - LEGGE 19.3.1990 N. 55

E ART. 34 LEGGE 109/94
Si applicheranno le disposizioni di cui agli artt. 7

e 18 della Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modi-
ficazioni, nonché di cui all’art 34 della Legge
109/94,così come modificata dalla legge 415/98 e
dall’art 141 del DPR 554/99.

Ai sensi del disposto del 3° comma dell’art. 18
della Legge n. 55/90,così come da ultimo modificato
dalla legge 415/98 e dall’art. 141 del DPR 554/99,
l’affidamento in subappalto o in cottimo,di qualsiasi
parte dell’opera, sarà autorizzato solo se l’impresa
aggiudicataria presenterà apposita istanza e:
- avrà indicato, all’atto dell’offerta, le opere che

intenda subappaltare o concedere in cottimo;
- provvederà al deposito di copia autentica dei con-

tratto di subappalto presso la stazione appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo
inizio dell’esecuzione delle lavorazioni oggetto
del subappalto;

- documenterà in capo al subappaltatore, il pos-
sesso dei requisiti di cui al D.P.R. 34/2000;

- presenterà dichiarazione circa la sussistenza o
meno di eventuali forme di controllo o di collega-
mento a norma della’art. 2359 del codice civile
con l’impresa affidataria del subappalto (analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna
delle imprese partecipanti nel caso di associa-
zione temporanea)
La stazione appaltante provvede al rilascio del-

l’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso
tale termine senza che si sia provveduto,l’autoriz-
zazione si intende concessa.

La quota parte subappaltabile non potrà in ogni
caso essere superiore al 30% della categoria preva-
lente.



Nel caso di subappalto delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettricista,da idrau-
lico, ecc.) il contratto di subappalto dovrà essere
corredato dalla documentazione inerente il pos-
sesso dei requisiti di cui alla citata legge.

L’amministrazione non procederà ai pagamenti
diretti nei confronti di eventuali subappaltatori o
cottimisti.

Il limite di ribasso praticabile, per i lavori e per le
opere affidate in subappalto,non potrà essere supe-
riore al 20% dei prezzi unitari o dei prezzi a corpo
di aggiudicazione.

L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in
subappalto non potrà formare oggetto di un ulte-
riore subappalto. L’impresa è comunque responsa-
bile, in rapporto all’Ente appaltante, delle disposi-
zioni di cui all’art. 2 quinquies della Legge
18.10.1982 n. 726.

TIT OLO XI
PAGAMENTI

L’Impresa si obbliga,altresì,all’osservanza delle
clausole contenute nei patti nazionali e provinciali
delle Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestra-
mento Professionale.

Il mancato versamento dei contributi e compe-
tenze, stabiliti per tali fini, costituisce inadempienza
contrattuale soggetta alle previste sanzioni ammini-
strative.

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel
caso che la stessa non sia aderente alle Associazioni
stipulanti o receda da esse.

Le modalità dell’importo dei pagamenti in conto
del prezzo d’appalto sono quelli riportati nel Capi-
tolato Speciale.

I pagamenti saranno effettuati mediante emis-
sione di appositi certif icati in acconto,per rate non
inferiori ad Euro 50.000,00 +IVA ciascuna (al netto
di ribasso d’asta e ritenute di garanzia),come pre-
visto dall’art. 21 Capitolato Speciale d’Appalto con
ritenuta dello 0,50% così come previsto dall’art. 7
del DM 145/2000.

I termini per il computo degli interessi legali e di
mora per il ritardo della emissione dei certif icati di
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti,
ai sensi dell’art. 26 della legge n. 109/94 modificata
dalla legge n. 415/98,sono quelli fissati dal Capito-
lato Generale d’appalto (DM 145/2000).

La rata di saldo sarà svincolata con le modalità
ed i tempi previsti dall’art. 28 della legge n. 109/94

modificata dalla legge n. 415/98 nonché con le
modalità di cui all’art. 205 del DPR 554/99.

TIT OLO XII
REVISIONE PREZZI ED ANTICIP AZIONI
Ai sensi dell’art. 26 comma 3 della Legge

11.2.1994 n. 109 non è ammesso procedere alla
revisione dei prezzi e non si applica il primo comma
dell’art. 1664 del Codice Civile.

Per le opere il cui tempo di esecuzione sia supe-
riore ad un anno,si applicheranno le disposizioni di
cui al comma 4 dell’articolo 26 precitato.

L’Amministrazione non concede, in qualsiasi
forma,anticipazione dei prezzo di appalto.

TIT OLO XIII
CONTROVERSIE

Per eventuali controversie troverà applicazione
l’art. 31 bis della Legge 11.2.1994 n. 109 istituito
con legge 2.6.1995 n. 216,e successive modifica-
zioni, con la precisazione che per ogni controversia
non risolta è prevista la competenza del giudice
ordinario, salvo la facoltà di avvalersi di quanto pre-
visto dall’art. 150 del DPR 554/99.

TIT OLO XIV
SPESEA CARICO DELL’APPALTATORE
Tutte le spese di contratto, tasse, imposte e con-

tribuzioni derivanti dall’appalto,bolli, registrazioni,
copie, ecc. sono a carico dell’impresa appaltatrice
senza diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente appal-
tante.

TIT OLO XV
RISERVATEZZA DEI D ATI

I dati forniti saranno trattati ai sensi della legge
31/12/1996 n. 675 per le finalità e le modalità pre-
viste dalle presente lettera di invito e per lo svolgi-
mento dell’eventuale successivo rapporto contrat-
tuale.

TIT OLO XVI
FALLIMENT O DELL’APPALTATORE
O RISOLUZIONE DEL CONTRA TTO

L’amministrazione appaltante, ai sensi dell’art.
10, comma 11-ter, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni,esercita il diritto
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto
per grave inadempimento dell’originario appalta-
tore, di interpellare il secondo classificato al fine di

12140 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.154del 5-12-2002



12141Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.154del 5-12-2002

stipulare un nuovo contratto per il completamento
dei lavori alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del
secondo classificato, esercita il diritto di interpel-
lare il terzo classificato e, in tal caso,il nuovo con-
tratto è stipulato alle condizioni economiche offerte
dal secondo classificato.

La ditta concorrente dovrà compilare e sottoscri-
vere l’allegato modello “c”, corredato dalle istru-
zioni di compilazione, relativo all’acquisizione di
alcuni dati concernenti l’applicazione della norma-
tiva antimafia (legge 12.10.1982 n. 726 e legge
30.12.1991 n. 410).

Nella fattispecie di riunione temporanea di
impresa il modulo di cui sopra,dove essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Detto modello dovrà essere inserito nel plico
contenente tutti gli altri documenti della gara e
quindi non nella busta dell’offerta.

Ugento,lì 13 novembre 2002

Il Responsabile del procedimento
Dott. ing. Antonio Musano

Allegati:
- modello “A” offerta
- modello “a1” lista categorie
- modello “B1” dichiarazione sostitutiva certif icato

generale del casellario e dei carichi pendenti
- modello “B2” dichiarazione inesistenza cause di

esclusione dagli appalti pubblici
- modello “C” modello dati antimafia ditte parteci-

panti._________________________

CONSORZIO BONIFICA UGENTO E LI FOGGI
UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori manutenzione opere boni-
fica litorale adriatico.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi Strada
Prov. Ugento Casarano Tel 0833 959200 intende
appaltare le opere relative al Manutenzione ordi-
naria delle opere di bonifica dei Litorale Adriatico a
misura mediante offerta a prezzi unitari ai sensi del-
l’art. 21 della legge 109/94 e successive modifica-

zioni ed integrazioni e dell’art. 90 del DPR 554/99
L’asta pubblica, a termini abbreviati ed a proce-

dura accellerata,stante l’urgenza di eseguire i lavori
in prossimità della stagione invernale, avrà luogo il
giorno 13 dicembre 2002 alle ore 12.00 presso il
Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi Strada
Prov. Ugento Casarano,in seduta pubblica.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento i soggetti di cui all’art. 10 della legge
11.2.1994 n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni.

TIT OLO I
OGGETTO DELL’APPALTO
LUOGO DI ESECUZIONE

I lavori, da effettuarsi nel territorio dei Comuni di
Lecce, Vernole, Mellendugno e Otranto,riguardano
l’esecuzione di manutenzione e sistemazione ordi-
naria di tratti di canali di bonifica e/o colatori. Tempo
utile per l’esecuzione dei lavori: giorni 292 calendari
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

TIT OLO II
IMPORTO A BASE D’APPALTO

Importo a base d’appalto Euro 218.685,95
(+I.V.A.):

Euro 218.685,95 per opere a misura
Euro 6,714,00 per gli oneri inerenti i piani di

sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta).
CATEGORIA PREVALENTE: 0G8 (dell’alle-

gato A al DPR n 34 del 25/1/2000)
Tutte le lavorazioni sono scorporabili e subappal-

tabili. Si evidenzia che, quando previsto,gli esecu-
tori delle opere di cui alla legge n. 46/90 dovranno
essere abilitati secondo il disposto della stessa legge
e relativo regolamento di esecuzione.

La spesa è finanziata con Determinazione del-
l’Ass. Agricoltura della Regione Puglia N.
805/AGR del 27/09/2002

TIT OLO III
ESAME PROGETTO

I documenti e gli elaborati che sono alla base del-
l’appalto (compreso computo metrico estimativo
nonché lo schema del contratto tipo), sono visibili
presso il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,dalle ore 9,00 alle
ore 10,30 dal Lunedì al Venerdì e possono essere
ritirati, previo rimborso delle spese di copia,presso
l’eliografia al momento indicata.



TIT OLO IV
MODALIT A’ DI PARTECIPAZIONE ALLA

GARA E DOCUMENTI D A PRODURRE

1) PRESENTAZIONE DELLE OFFER TE
I soggetti che intendono partecipare all’asta pub-

blica devono far pervenire tramite RACCOMAN-
DATA o POSTA CELERE,esclusivamente a mezzo
di servizio postale, al Consorzio di Bonifica Ugento
e li Foggi Strada Prov. Ugento Casarano Tel. 0833
959200 entro e non oltre le ore 12.00 del giorno pre-
cedente la gara, pena l’esclusione dalla gara, un
plico sigillato con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura contenente la busta dell’offerta,
oltre ai documenti più avanti indicati.

Il plico dovrà portare all’esterno le seguenti indi-
cazioni:
- denominazione della ditta mittente;
- numero telefonico e numero di fax al quale far

pervenire le eventuali comunicazioni;
- oggetto della gara, quale risulta dal presente

bando,
- il seguente indirizzo:

Al Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano CAP 73059
UGENTO.

2) DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARE
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
OFFERTA

a) L’offerta, redatta in bollo in lingua italiana,
utilizzando il modello allegato “A”, sotto-
scritta da uno dei soggetti sottoindicati al
punto a1).

a1) “Lista delle categorie di lavoro e forniture pre-
viste per l’esecuzione dell’appalto” con
descrizione completa delle voci relative alle
varie categorie di lavoro, che dovrà essere
compilata nella colonna dei prezzi unitari che
l’impresa si dichiara disposta ad offrire per
ogni voce, e nella settima colonna dai prodotti
dei quantitativi per i prezzi unitari. In calce
alla lista delle lavorazioni e forniture previste
per l’esecuzione dell’appalto” dovrà essere
indicato il prezzo complessivo offerto, rappre-
sentato dalla somma dei prodotti unitamente al
conseguente ribasso percentuale rispetto al
prezzo complessivo posto a base di gara (oneri
per la sicurezza esclusi). Il prezzo complessivo
ed il ribasso devono essere indicati in cifre ed

in lettere. In caso di discordanza prevale il
ribasso percentuale indicato in lettere. 
Il modello di cui al precedente punto a1) deve
essere sottoscritto su ogni pagina con firma
leggibile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale dall’Impren-

ditore; 
- nel caso di Società,Cooperative o Consorzi,

dal legale rappresentante 
- nel caso di riunione temporanea d’imprese

ancora da costituirsi, dalle persone che si tro-
vano nella medesima posizione giuridica,pre-
vista per la fattispecie di cui ai precedenti
capoversi,con riferimento a ciascuna impresa.

Qualora nell’Impresa sia presente la figura del-
l’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.),del Pro-
curatore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore spe-
ciale, l’of ferta di cui sopra può essere sottoscritta
con firma leggibile e per esteso dagli stessi.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento
rispetto all’importo a base d’appalto a pena di
esclusione:
• Le offerte non devono essere condizionate o

espresse in modo indeterminato o relative ad
altro appalto, o comunque non conformi allo
schema;

• Il modello a1),dovrà essere compilato con le
modalità tassative di cui all’art. 90 dei DPR
554/99. Sarà motivo di esclusione dalla gara la
mancanza,anche per una sola voce, della indica-
zione in cifre o dell’indicazione in lettere del
prezzo unitario;

• L’offerta redatta secondo il modello “A” e la lista
delle categorie di lavori di cui al punto a1) devono
essere chiusi in apposita busta sigillata con  cera-
lacca,controfirmata sui lembi di chiusura. In
questa busta non devono essere inseriti altri docu-
menti e neppure la cauzione provvisoria.

DOCUMENTAZIONE a pena esclusione devono
essere prodotti i seguenti documenti:
1. Certif icato generale del Casellario Giudiziale e

certif icato dei carichi pendenti,in originale o in
copia conforme in bollo competente, o dichiara-
zione sostitutiva ai sensi dell’art. 2 L. 15/1968 e
successive modificazioni ed integrazioni
(redatta con le modalità di cui all’allegato Mod.
“B1”), relativi ai sottoelencati soggetti:
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese

individuali;
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b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le
società in nome collettivo o in accomandita
semplice;

c) tutti gli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli
altri tipi di società;

d) institore o procuratore (qualora nell’impresa
siano presenti tali figure);

e ciò ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 - commi
b) e c) del D.P.R. 30.8.2000 n. 412  che sosti-
tuisce l’art. 75 del D.P.R. 554/99.

2. Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa,concernente
l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare
di appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici di
cui all’art. 2 - commi a),d),e),g),h) del predetto
D.P.R. 30.8.2000 n. 412 redatta con le modalità
di cui all’allegato modello “B2”.
Sia i certif icati, che la copia conforme di essi
come la dichiarazione di cui ai punti 1) e 2)
devono essere di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella fissata per la gara.

3. Dichiarazione sostitutiva di certif icazione ai sensi
dell’art. 46 del DPR 445/2000,in carta semplice,
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del-
l’impresa,relativa all’iscrizione, della ditta alla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura - Ufficio Registro Imprese.
In tale dichiarazione devono essere riportati i
seguenti dati essenziali:
ragione sociale, sede sociale, durata (N.B.:
questo dato non va riportato per le sole ditte
individuali), attività, generalità del titolare o del
legale o legali rappresentanti ed ambito dei
poteri di gestione e rappresentanza,generalità
(nome e cognome, luogo e data di nascita) dei
Soci (per le Società in Nome Collettivo),genera-
lità (nome e cognome, luogo e data di nascita)
dei Soci Accomandatari (per le Società in Acco-
mandita Semplice).
Deve altresì risultare, qualora la ditta offerante
sia anche esecutrice delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettricista, da
idraulico,ecc.) il riconoscimento ad operare nel-
l’ambito di impianti di cui alla legge stessa,
nonchè i requisiti tecnico professionali anche
degli eventuali preposti di cui all’art. 2 della
medesima legge.
La ditta offerente ha la facoltà di produrre il cer-
tif icato, in originale o copia conforme in bollo

competente, di iscrizione alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
Ufficio Registro Imprese ad uso appalto.
La ditta ha altresì la facoltà di produrre, ai fini
del riconoscimento ad operare nell’ambito della
legge n. 46/90,idonea certif icazione, in origi-
nale o copia conforme in bollo competente.
Tanto la dichiarazione quanto il certif icato deve
essere di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella fissata per la gara e contenere i dati essen-
ziali sopra indicati.
Per la validità delle dichiarazioni alle stesse deve
essere allegata fotocopia di documento di iden-
tità del dichiarante.

4. Originale o copia conforme ai sensi di legge, in
bollo competente, della Procura Institoria o della
Procura,nell’eventualità che l’offerta di cui alle
precedenti lettere a) e a1) sia sottoscritta da tali
rappresentanti dell’imprenditore, salvo che la
stessa risulti dalla dichiarazione o dal certif icato
di cui al precedente punto 3.

5. Cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento)
dell’importo dei lavori a base d’asta,da presen-
tare mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa, o rilasciata da intermediari finan-
ziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,n.
385,che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal
Ministero del Tesoro e della programmazione
economica,o mediante assegno circolare o
libretto al portatore. Tale cauzione copre anche
la mancata dimostrazione dei requisiti di cui
all’art. 10 della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e la mancata sottoscri-
zione del contratto per fatto dell’aggiudicatario.
Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso
dovrà essere solo “circolare”, intestato al Con-
sorzio di Bonifica Ugento e li Foggi e “NON
TRASFERIBILE”. Nel caso di presentazione di
fidejussione bancaria o assicurativa,ovvero rila-
sciata da intermediari finanziari la stessa dovrà
avere durata non inferiore a 180 giorni dalla gara
e contenere espressamente la rinuncia da parte
dell’obbligato in solido con il debitore princi-
pale:
- al beneficio della preventiva escussione dei

debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante ed impegno da parte



dello stesso a rimanere obbligato in solido con
il debitore principale fino a quando il Con-
sorzio non dichiari il pieno adempimento degli
obblighi assunti dal debitore stesso;

- all’onere di una tempestiva e diligente escus-
sione del debitore stesso di cui all’art. 1957 del
Codice Civile;

La cauzione provvisoria (anche se presentata
nella forma di assegno circolare o libretto al por-
tatore),deve essere accompagnata da una dichia-
razione, separata o in calce alla polizza/fideius-
sione, con la quale un fideiussore si impegna a
rilasciare la garanzia definitiva di cui al succes-
sivo Titolo VIII.
La cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione tempo-
ranea di imprese, che presentino unitamente alla
stessa la certif icazione di cui alle norme europee
della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata dagli
organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della sede UNI CEI EN 45000. Tale cer-
tif icazione, redatta in lingua italiana,va docu-
mentata in fotocopia,timbrata e firmata da un
legale rappresentante, corredata da documento
di identità del sottoscrittore, oppure mediante
dichiarazione sostitutiva della certif icazione
stessa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in
carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa,riportante tutte le
indicazioni contenute nella certif icazione.
E’ ammessa anche la presentazione della certif i-
cazione, in originale o copia conforme.

6. Attestazione di eseguita presa visione dei docu-
menti d’appalto e sopralluogo dei lavori oggetto
dell’appalto. Detto attestato, da allegarsi in ori-
ginale, dovrà essere ritirato presso il Consorzio
di Bonifica Ugento e li Foggi Strada Prov.
Ugento Casarano,dalle ore 9,00 alle ore 10,30
nei qiorni dal Lunedì al Venerdì dal Titolare o
dal Legale rappresentante, dal Direttore Tecnico
dell’impresa o da un incaricato, munito di docu-
mento di riconoscimento.
Nell’ipotesi in cui il ritiro venga effettuato da un
incaricato, lo stesso potrà ritirarlo per una sola
impresa e dovrà essere munito di delega dell’im-
presa a prendere visione dei documenti a base
d’appalto e dei luoghi dei lavori.
N.B. Unitamente all’attestazione di eseguita
presa visione dei documenti di appalto e sopral-
luogo dei lavori oggetto dell’appalto, dovrà

essere ritirato il modello a1 “lista delle lavora-
zioni e forniture previste per la esecuzione del-
l’opera con descrizione completa delle voci rela-
tive alle lavorazioni”.

7. Presentazione del certif icato, in originale o
copia conforme in bollo competente, di attesta-
zione rilasciato dalla SOA in corso di validità o
dichiarazione sostitutiva di certif icazione ai
sensi dell’art. 2 della Legge 4 Gennaio 1968 n.
15 e successive modificazioni in carta semplice,
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante
dell’impresa,riportante tutte le indicazioni con-
tenute nel certif icato di attestazione rilasciato
dalla SOA.

8. Ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999,in tema
di diritto al lavoro dei disabili, deve essere pro-
dotto:
a) Per le imprese che occupino meno di 15

dipendenti e per quelle da 15 a 35 dipendenti
che non abbiano effettuato nuove assunzioni
dopo il 18/01/2000,dichiarazione del legale
rappresentante che attesti la non assoggetta-
bilità agli obblighi di assunzione obbligatoria
di cui alla legge 68/99;

b) Per le imprese che occupino più di 35 dipen-
denti e per quelle che occupino da 15 a 35
dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18/01/2000:
1) dichiarazione dei legale rappresentante

che attesti di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili;

2) certif icazione in originale o copia
conforme rilasciata dagli uffici compe-
tenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle
norme della legge n. 68/1999.

Le imprese dei paesi appartenenti all’unione
europea possono partecipare alla gara così come
previsto dall’art. 3 comma 7 del D.P.R. 34 del 25
gennaio 2000.

TIT OLO V
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA

D’IMPRESE - CONSORZI STABILI
E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite

in associazione temporanea di impresa secondo
quanto previsto dagli artt. 93-95-97 del DPR
554/99,purchè ciascuna impresa sia in possesso dei
requisiti di qualificazione attestati dalla SOA o atte-
stati ai sensi deil’art. 31 del D.P.R. 34/2000. Ai
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sensi del comma 2 Art. 95 del DPR 554/99 (asso-
ciazione di tipo orizzontale) l’impresa capogruppo
mandataria deve possedere tutti i requisiti in misura
maggioritaria.

Per le associazioni temporanee di tipo verticale i
lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero
alle lavorazioni scorporabili possono essere assunte
anche da imprese riunite in associazione tempo-
ranea di tipo orizzontale.

E’ consentita la presentazione di offerte da parte
di associazioni temporanee di imprese e di consorzi
tra imprese, o tra cooperative di produzione e
lavoro, ai sensi dell’art. 13,comma 5,della legge n.
109/94 modificata dalla legge n. 415/98,anche se
non ancora costituiti. In tal caso l’offerta di cui ai
punti a) e a1),paragrafo 2 del titolo IV, deve essere
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i
raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, da indicare in
sede di offerta e indicata come capogruppo,la quale
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e
delle mandanti. E’vietata qualsiasi modificazione
alla composizione di tali associazioni temporanee o
consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.

Le imprese riunite in ATI devono eseguire i lavori
nella percentuale corrispondente alla quota di parte-
cipazione al raggruppamento nei limiti della pro-
pria classifica incrementata di un quinto. Tale quota
dovrà essere indicata nel mandato conferito all’im-
presa capogruppo.

Le dichiarazioni e/o i certif icati previsti al Titolo
IV, devono essere presentati sia per l’impresa capo-
gruppo che per le Imprese mandanti ad eccezione di
quanto previsto dai punti 5 - 6).

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare
all’asta pubblica in più di un’Associazione tempo-
ranea o Consorzio,ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individuale qualora partecipi alla
gara medesima in Associazione o Consorzio.

I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorra;
a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qual-
siasi altra forma,alla gara.

Ai sensi dell’art. 12 comma 8bis Legge 109/94 e
successive modifiche ai fini della partecipazione del
consorzio stabile alla gara la somma delle cifre
d’affari in lavori realizzata nel quinquennio antece-

dente è incrementata di una percentuale pari al 20%
per il primo anno,15% per il secondo anno,del
10,% per ogni anno dal terzo al quinto.

Per la qualificazione del consorzio stabile d’im-
prese si fa riferimento,all’art. 12 comma 8 ter della
Legge 109/94 così come modificato dall’art. 7 della
Legge 166/2002.

TIT OLO VI
ESCLUSIONE DALLA GARA

Il mancato rispetto di quanto riportato per la
“Presentazione delle offerte” e la mancata presenta-
zione anche di una sola,delle dichiarazioni o docu-
menti precedenti,previsti per le singole fattispecie
sotto i titoli “Documentazione da presentare per la
partecipazione alla gara” e “Associazione tempo-
ranea d’imprese Consorzi stabili”, comporta l’e-
sclusione dalla gara.

Tutte le clausole del presente bando sono da rite-
nersi assolutamente inderogabili. Pertanto l’inos-
servanza delle loro prescrizioni, anche meramente
formali, darà luogo all’esclusione del concorrente
dalla gara.

Non darà luogo all’esclusione dalla gara la pre-
sentazione di documenti non in regola con la
vigente normativa sul “bollo”. In quest’ultimo caso
si procederà alla regolarizzazione della mancanza o
dell’insufficienza del bollo a norma di legge. Pari-
menti non darà luogo all’esclusione dalla gara la
presentazione di dichiarazione cumulativa da parte
della singola impresa,in carta semplice, inerente i
contenuti di cui ai punti:1 - 2 - 3 - 7 del Titolo IV
del presente bando di gara. Non possono parteci-
pare alla medesima gara imprese che si trovino fra
di loro in una delle situazioni di controllo di cui
all’articolo 2359 del codice civile.

TIT OLO VII
MODALIT A’ RELATIVE

ALL ’ESPLETAMENT O DELLA GARA
ED ALLA AGGIUDICAZIONE

L’asta pubblica, è esperita con il criterio dell’of-
ferta a prezzi unitari ai sensi dall’art. 21 della legge
n. 109/94,modificata dalla legge n. 415/98 e con le
modalità di cui all’art. 90 del DRP 554/99. Non
sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto
all’importo a base d’appalto.

Il contratto verrà stipulato a misura
Alla data fissata per l’asta pubblica, cioè alle ore

12,00 del 13 dicembre 2002,il Preposto alla gara



dichiara aperta la gara.
Si precisa che sono ammessi a fare eventuali

osservazioni solo i Titolari delle Ditte individuali o
i legali Rappresentanti delle Società partecipanti
alla gara. Oltre ai Titolari delle Ditte Individuali e ai
Legali Rappresentanti delle Società,avranno titolo
ad intervenire alle operazioni sopra descritte anche
coloro che, muniti di delega da esibire al Preposto
alla gara,abbiano titolo a rappresentare l’impresa.

Il Preposto alla gara potrà richiedere idonea
documentazione per l’identificazione del soggetto
rappresentante l’impresa.

Procede quindi all’apertura dei plichi contenenti
i documenti.

Il Preposto alla gara giudica, inappellabilmente,
sulla validità dei documenti presentati dai concor-
renti e, nel caso di riscontrata irregolarità sostan-
ziale o formale, anche di uno solo dei documenti
prodotti,esclude dalla gara qualsiasi concorrente.

L’ente appaltante si riserva la facoltà di proce-
dere ad idonei controlli, anche a campione, sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive.

Si procederà,ai sensi del comma 1 bis dell’art.
21 della legge 11.2.1994 n. 109,modificato dalla
legge n. 415/98,all’esclusione automatica dalla
gara delle offerte anomale. La soglia di anomalia,a
partire dalla quale le offerte vengono automatica-
mente escluse, viene determinata escludendo il
10%, arrotondato all’unità superiore, del numero
delle offerte valide di maggiore e di minore ribasso,
procede quindi alla individuazione di una prima
media aritmetica dei ribassi delle restanti offerte.
Tale prima media viene poi incrementata dello
scarto medio aritmetico di tutti i ribassi percentuali
che superano la predetta media,tenendo conto delle
sole offerte che hanno formato la prima media arit-
metica. In ciascuna delle predette operazioni mate-
matiche si utilizzeranno le sole prime due cifre
decimali troncando i successivi decimali.

L’esclusione automatica non sarà esercitabile
qualora il numero delle offerte valide inferiore a
cinque. In tale caso,le offerte che presentano un
carattere anormalmente basso rispetto alla presta-
zione sono e a verif ica di congruità da parte del
responsabile del procedimento ai sensi del 4 comma
dell’art. 89 DPR 554/99.

Il Preposto alla gara aggiudica in via provvisoria
i lavori alla ditta migliore offerente.

Entro 10 giorni dalla data dell’aggiudicazione
provvisoria viene richiesto all’aggiudicatario e al

concorrente che segue in graduatoria di comprovare
quanto dichiarato in merito ai requisiti previsti al
Titolo IV, punto 7),del presente bando di gara. Nel
caso in cui essi non forniscano le prove entro il ter-
mine perentorio di 10 giorni dalla data della
richiesta,si applicano le sanzioni previste all’arti-
colo 10,comma 1 quater, della legge n. 109/1994,e
si procede alla rideterminazione della soglia di ano-
malia dell’offerta ed alla conseguente aggiudica-
zione provvisoria.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi si
riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla
gara o di prorogarne la data senza che i concorrenti
possano vantare alcuna pretesa al riguardo.

Qualora dovessero pervenire, a codesta Spetta-
bile Impresa comunicazioni concernenti il muta-
mento delle modalità e/o dei tempi di espletamento
della gara, essa è tenuta alla tempestiva verif ica
presso l’ente appaltante.

In caso di offerte uguali,sì procede all’aggiudi-
cazione ai sensi dell’art 77 del R.D. 23.5.1924 n.
827,mediante sorteggio.

Le offerte recapitate non possono essere ritirate e
non è consentita,in sede di gara,la presentazione di
altra offerta.

La cauzione provvisoria di cui al titolo IV, para-
grafo 2,punto verrà restituita ai soggetti,non aggiudi-
catari nella,persona del legale rappresentante o di suo
incaricato, munito di delega entro 30 giorni dalla sti-
pula del contratto e comunque entro 180 giorni dalla
gara. Nel solo caso che la predetta cauzione sia stata
costituita mediante polizza fidejussoria assicurativa,
bancaria o rilasciata da intermediari finanziari la
stessa verrà direttamente restituita entro 30 giorni
dalla stipula del contratto e comunque entro 180
giorni dalla gara, a mezzo del servizio postale senza
oneri per l’Amministrazione Consortile ed a rischio
della ditta destinataria, e ciò sempre che la stessa
abbia inserito nella documentazione apposita busta
affrancata e che non abbia fornito indicazioni ostative
a tale metodo di restituzione.

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa
per l’impresa aggiudicataria,mentre per l’Ente appal-
tante diventa tale a decorrere dalla data della determi-
nazione relativa all’aggiudicazione definitiva.

Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi
dalla propria offerta decorso il termine di 180 giorni
dalla data della gara d’appalto.

La consegna dei lavori dovrà avvenire entro 45
giorni dalla data della stipula del contratto.
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TIT OLO VIII
DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARSI DA
PARTE DELLA DITT A AGGIUDICA TARIA E

DISPOSIZIONI D A ATTUARSI PRIMA
DELLA STIPULA DEL CONTRA TTO

L’impresa aggiudicataria deve trasmettere
all’Ente appaltante entro dieci giorni dall’aggiudi-
cazione il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni
emanate dal Ministero dell’Interno, in attuazione
della legge 10.12.1982 n. 726,debitamente compi-
lato nella parte riservata all’Impresa e sottoscritto
nel caso di impresa individuale dall’Imprenditore;
nel caso di Società,Cooperative o  Consorzi,dal
legale rappresentante.

Nella fattispecie di riunione temporanea di
imprese il modulo di cui sopra,deve essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Qualora l’aggiudicazione sia stata effettuata nei
confronti di una associazione temporanea di
imprese non ancora costituita,il relativo mandato e
la connessa procura dovranno essere presentati
entro 10 giorni dall’aggiudicazione.

L’impresa aggiudicataria, o la capogruppo,ha
l’obbligo di costituire una garanzia fidejussoria
definitiva pari al 10% dell’importo di contratto. In
caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore
al 10 per cento,la garanzia fidejussoria è aumentata
di tanti punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 10 per cento,ove il ribasso sia superiore al
20 per cento,l’aumento è di due punti percentuali
per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.
La cauzione definitiva è progressivamente svinco-
lata a decorrere dal raggiungimento di un importo
dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d’avan-
zamento lavori o analogo documento così come per
legge. La garanzia definitiva è ridotta dei 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione temporanea
di impresa,che presentino la certif icazione di cui
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000
rilasciata dagli organismi accreditati ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEI EN 45000).

La fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata
da intermediari finanziari dovrà prevedere espressa-
mente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante, nonché la rinuncia all’onere di
una tempestiva e diligente escussione del debitore

principale di cui all’articolo 1957 del codice civile.
Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussi-

stenza di cause ostative all’affidamento dell’ap-
palto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e suc-
cessive modificazioni,l’Ente appaltante non ratif ica
l’esito della gara e conseguentemente il Preposto
alla gara riapre la gara in seduta pubblica, ripren-
dendo la procedura dall’ultimo atto valido.

Il responsabile del procedimento e l’impresa
appaltatrice prima della stipula del contratto
dovranno concordemente verbalizzare il permanere
delle condizioni che consentano l’immediata esecu-
zione dei lavori ai sensi dei comma 3 dell’art. 71 del
DPR 554/99.

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque
prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige
e consegna al committente:
- eventuali proposte integrative del piano di sicu-

rezza,nei casi previsti dal decreto legislativo
494/96 e successive modificazioni ed integrazioni
vengano predisposti dal committente;

- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicu-
rezza,quando non sia previsto dal decreto legisla-
tivo 494/96 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

- un piano operativo di sicurezza previsto dal
decreto legislativo 494/96 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Tali documenti formano
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi
o ripetute violazioni dei piani stessi da parte del-
l’appaltatore, previa formale costituzione in mora
del l’interessato, costituiscono causa di risolu-
zione dei contratto. Il direttore di cantiere e il
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze,
vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.
Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non

ottemperi:
- nel termine di 10 giorni, dalla data di ricezione

della richiesta,alla costituzione della garanzia
fidejussoria definitiva nel termine di 5 giorni,
dalla data di ricezione della richiesta,alla sotto-
scrizione del contratto, viene attivata la procedura
prevista dall’art. 30 della legge n. 109/94 ed inca-
merata la cauzione provvisoria dandone comuni-
cazione all’autorità di vigilanza sui lavori pub-
blici.
Le società di cui all ’art. 1 del D.P.C.M.

11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima
della stipula del contratto, la dichiarazione in carta



semplice, circa la composizione societaria di cui
all’articolo medesimo. Sarà cura dell’Amministra-
zione Consortile accertare l’inesistenza di cause
ostative alla stipula del contratto.

Nell’ipotesi in cui si riscontrino, in capo alla ditta
aggiudicataria, cause ostative alla stipula del con-
tratto conseguenti al procedimento di cui sopra, il
Preposto riapre, in seduta pubblica, la gara stessa,
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.

L’aggiudicatario dovrà, ai sensi dell’art. 103 del
DPR 554/99,presentare almeno 10 giorni prima
della consegna dei lavori, polizza di assicurazione
per danni di esecuzione e di responsabilità civile
verso terzi. La somma assicurata dovrà essere pari
all’importo contrattuale. L’assicurazione contro la
responsabilità civile verso terzi è pari a
1.500.000,00 euro.

L’appaltatore dovrà entro 10 giorni dall’aggiudi-
cazione presentare una dichiarazione con la quale
indica le modalità di pagamento e designa le per-
sone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare
le somme ricevute in acconto o a saldo anche per
effetto di cessioni dì credito preventivamente rico-
nosciute dalla stazione appaltante.

Gli importi e le modalità delle cauzioni e coper-
ture assicurative sono stabilite dagli artt. 31,32 e 33
del Capitolato Speciale d’appalto, ai sensi della
legge 109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni e dal DPR 554/99.

TIT OLO IX
CONDIZIONI D’APP ALTO

Nel formulare l’offerta l’impresa deve tener
conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già
esposti nello schema di offerta, anche di quanto
segue:
- l’appaltatore si obbliga ad applicare integral-

mente tutte le norme contenute nel Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui appar-
tengono i lavori oggetto dell’appalto e negli
accordi locali integrativi dello stesso in vigore per
il tempo e nella località in cui si svolgeranno i
lavori suddetti.

- le Imprese artigiane si obbligano ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore
cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e
negli accordi locali integrativi dello stesso per il
tempo e nella località in cui si svolgono detti
lavori.

- l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il con-
tratto e gli accordi predetti anche dopo la sca-
denza e fino alla loro sostituzione e, se Coopera-
tive, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore, anche

se non sia aderente alle Associazioni di categoria
stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla
struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni
altra sua qualificazione giuridica,economica o sin-
dacale, salve, naturalmente, le distinzioni previste
per le imprese artigiane

La stipulazione del contratto d’appalto deve aver
luogo entro 60 giorni dalla data dell’aggiudicazione.

TIT OLO X
SUBAPPALTO - LEGGE 19.3.1990 N. 55

E ART. 34 LEGGE 109/94
Si applicheranno le disposizioni di cui agli artt. 7

e 18 della Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modi-
ficazioni, nonché di cui all’art. 34 della Legge
109/94,così come modificata dalla legge 415/98 e
dall’art 141 del DPR 554/99.

Ai sensi del disposto del 3° comma dell’art. 18
della Legge n. 55/90,così come da ultimo modificato
dalla legge 415/98 e dall’art. 141 del DPR 554/99
l’affidamento in subappalto o in cottimo,di qualsiasi
parte dell’opera, sarà autorizzato, solo se l’impresa
aggiudicataria presenterà apposita istanza e:
- avrà indicato, all’atto dell’offerta, le opere che

intenda subappaltare o concedere in cottimo;
- provvederà al deposito di copia autentica del con-

tratto di subappalto presso la stazione appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo
inizio dell’esecuzione delle lavorazioni oggetto
del subappalto;

- documenterà in capo al subappaltatore, il pos-
sesso dei requisiti di cui al D.P.R. 34/2000;

- presenterà dichiarazione circa la sussistenza o
meno di eventuali forme di controllo o di collega-
mento a norma dell’art. 2359 del codice civile con
l’impr esa affidataria del subappalto (analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna
delle imprese partecipanti nel caso di associa-
zione temporanea)
La stazione appaltante provvede al rilascio del-

l’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa
richiesta,tale termine può essere prorogato una sola
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso
tale termine senza che si sia provveduto,l’autoriz-
zazione si intende concessa.
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La quota parte subappaltabile non potrà in ogni
caso essere superiore al 30% della categoria preva-
lente,

Nel caso di subappalto delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettrecista,da idrau-
lico, ecc.) il contratto di subappalto dovrà essere
corredato dalla documentazione inerente il pos-
sesso dei requisiti di cui alla citata legge.

L’amministrazione non procederà ai pagamenti
diretti nei confronti di eventuali subappaltatori o
cottimisti.

Il limite di ribasso praticabile, per i lavori e per le
opere affidate  in subappalto,non potrà essere supe-
riore al 20% dei prezzi unitari o dei Prezzi a corpo
di aggiudicazione.

L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in
subappalto non potrà formare oggetto di un ulte-
riore subappalto. L’impresa è comunque responsa-
bile, in rapporto all’Ente appaltante, delle disposi-
zioni di cui all’art. 2 quinquies della Legge
18.10.1982 n. 726.

TIT OLO XI
PAGAMENTI

L’impresa si obbliga,altresì,all’osservanza delle
clausole contenute nei patti nazionali e provinciali
delle Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestra-
mento Professionale.

Il mancato versamento dei contributi e compe-
tenze, stabiliti per tali fini, costituisce inadempienza
contrattuale soggetta alle previste sanzioni ammini-
strative.

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel
caso che la stessa non sia aderente alle Associazioni
stipulanti o receda da esse.

Le modalità dell’importo dei pagamenti in conto
del prezzo d’appalto sono quelli riportati nel Capi-
tolato Speciale.

I pagamenti saranno effettuati mediante emis-
sione di appositi certif icati in acconto,per rate non
inferiori ad Euro 50.000 + IVA ciascuna (al netto di
ribasso d’asta e ritenute di garanzia),come previsto
dall’art. 21 Capitolato Speciale d’Appalto con rite-
nuta dello 0,50% così come previsto dall’art. 7 del
DM 145/2000.

I termini per il computo degli interessi legati e di
mora per il ritardo della emissione del certif icato di
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti,
ai sensi dell’art. 26 della legge n. 109/94 modificata
dalla legge n. 415/98,sono quelli fissati dal Capito-

lato Generale d’appalto (DM 145/2000).
La rata di saldo sarà svincolata con le modalità

ed i tempi previsti dall’art. 28 della legge n. 109/94
modificata dalla Legge n. 415/98 nonché con le
modalità di cui all’art. 205 del DPR 554/99.

TIT OLO XII
REVISIONE PREZZI ED ANTICIP AZIONI
Ai sensi dell’art. 26 comma 3 della Legge

11.2.1994 n. 109 non è ammesso procedere alla
revisione dei prezzi e non si applica il primo comma
dell’art. 1664 del Codice Civile.

Per le opere il cui tempo di esecuzione sia supe-
riore ad un anno,si applicheranno le disposizioni di
cui al comma 4 dell’articolo 26 precitato.

L’Amministrazione non concede, in qualsiasi
forma,anticipazione dei prezzo di appalto.

TIT OLO XIII
CONTROVERSIE

Per eventuali controversie troverà applicazione
l’art. 31 bis della Legge 11.2.1994 n- 109 istituito
con legge 2.6.1995 n. 216,e successive modifica-
zioni, con la precisazione che per ogni controversia
non risolta è prevista la competenza del giudice
ordinario, salvo la facoltà di avvalersi di quanto pre-
visto dall’art. 150 del DPR 554/99.

TIT OLO XIV
SPESEA CARICO DELL’APPALTATORE
Tutte le spese di contratto, tasse, imposte e con-

tribuzioni derivanti dall’appalto,bolli, registrazioni,
copie, ecc. sono a carico dell’impresa appaltatrice
senza diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente appal-
tante.

TIT OLO XV
RISERVATEZZA DEI D ATI

I dati forniti saranno trattati ai sensi della legge
31/12/1996 n. 675 per le finalità e le modalità pre-
viste dalla presente lettera di invito e per lo svolgi-
mento dell’eventuale successivo rapporto contrat-
tuale.

TIT OLO XVI
FALLIMENT O DELL’APPALTATORE
O RISOLUZIONE DEL CONTRA TTO

L’amministrazione appaltante, ai sensi dell’art.
10, comma l-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed integrazioni, esercita il diritto in



caso di fallimento o di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’originario appaltatore, di
interpellare il secondo classificato al fine di stipu-
lare un nuovo contratto per il completamento dei
lavori alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del
secondo classificato, esercita il diritto di interpel-
lare il terzo classificato e, in tal caso,il nuovo con-
tratto è stipulato alle condizioni economiche offerte
dal secondo classificato.

La ditta concorrente dovrà compilare e sottoscri-
vere l’allegato modello “c”, corredato dalle istru-
zioni di compilazione, relativo all’acquisizione di
alcuni dati concernenti l’applicazione della norma-
tiva antimafia (legge 12.10.1982 n. 726 e legge
30.12.1991 n. 410).

Nella fattispecie di riunione temporanea di
imprese il modulo di cui sopra,deve essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Detto modello dovrà essere inserito nel plico
contenente tutti gli altri documenti della gara e
quindi non nella busta dell’offerta.

Il responsabile Unico del procedimento
Dott. Ing. Antonio Musano

Ugento,lì 13 novembre 2002

Allegati:
- modello “A” offerta
- modello “a1” lista categorie modello
- modello “B1” dichiarazione sostitutiva certif icato

generale del casellario e dei carichi pendenti
- modello “B2” dichiarazione inesistenza cause di

esclusione dagli appalti pubblici
- Modello “C” modello dati antimafia ditte parteci-

panti.
_________________________

CONSORZIO BONIFICA UGENTO E LI FOGGI
UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori manutenzione opere boni-
fica entroterra.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi Strada
Prov. Ugento Casarano Tel 0833 959200 intende
appaltare le opere relative al Progetto esecutivo per la

manutenzione ordinaria delle opere di bonifica dell’en-
troterra a misura mediante offerta a prezzi unitari ai
sensi dell’art. 21 della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e dell’art. 90 dei DPR 554/99

L’asta pubblica, a termini abbreviati ed a proce-
dura accellerata,stante l’urgenza e necessità di ese-
guire i lavori in prossimità della stagione invernale,
avrà luogo il giorno 13 dicembre alle ore 16,00
presso il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,in seduta pubblica.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento i soggetti di cui all’art. 10 della legge
11.2.1994 n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni.

TIT OLO I
OGGETTO DELL’APPALTO
LUOGO DI ESECUZIONE

I lavori, da effettuarsi nel territorio del Comune
di Ruffano,Supersano,Ugento,Scorrano,Sogliano
Cavour, Cutrofiano, Corigliano d’Otranto, Gala-
tina,Maglie, Collepasso,Aradeo e Neviano,riguar-
dano la manutenzione di opere di bonifica tramite
tagli di vegetazioni,ripristino argini e messa in
opera di barriere di protezione

Tempo utile per l’esecuzione dei lavori: giorni
279 calendari dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

TIT OLO II
IMPORTO A BASE D’APPALTO

Importo a base d’appalto Euro 151.509,90
(+I.V.A.):

Euro 133.190,50 per opere a misura
Euro 12.832,00 per opere a lista
Euro 9.087,60 per noli
Euro 4.650,00 (di cui 3.600,20 per oneri diretti

compresi nelle singole voci di cui sopra) per gli
oneri inerenti i piani di sicurezza (non soggetto a
ribasso d’asta).

CATEGORIA PREVALENTE: 0G8 (dell’alle-
gato A al D.P.R. n. 34 del 25/1/2000)

Tutte le lavorazioni sono scorporabili e subappal-
tabili. Si evidenzia che, quando previsto,gli esecu-
tori delle opere di cui alla legge n. 46/90 dovranno
essere abilitati secondo il disposto della stessa legge
e relativo regolamento di esecuzione.

La spesa è finanziata con Determinazione del-
l’Ass. Agricoltura della Regione Puglia n.
806/AGR del 27/09/2002
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TIT OLO III
ESAME PROGETTO

I documenti e gli elaborati che sono alla base del-
l’appalto (compreso computo metrico estimativo
nonché lo schema del contratto tipo), sono visibili
presso il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov. Ugento Casarano,dalle ore 9,00 alle
ore 10,30 dal Lunedì al Venerdì e possono essere
ritir ati, presso l’eliografia al momento indicata,
previo rimborso delle spese di copia.

TIT OLO IV
MODALIT A’ DI PARTECIPAZIONE ALLA

GARA E DOCUMENTI D A PRODURRE

1) PRESENTAZIONE DELLE OFFER TE
I soggetti che intendono partecipare all’asta pub-

blica devono far pervenire tramite RACCOMAN-
DATA o POSTA CELERE,esclusivamente a mezzo
di servizio postale, al Consorzio di Bonifica Ugento
e li Foggi Strada Prov. Ugento Casarano Tel 0833
959200 entro e non oltre le ore 12.00 del giorno pre-
cedente la gara, pena l’esclusione dalla gara, un
plico sigillato con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura contenente la busta dell’offerta,
oltre ai documenti più avanti indicati.

Il plico dovrà portare all’esterno le seguenti indi-
cazioni:
- denominazione della ditta mittente;
- numero telefonico e numero di fax al quale far

pervenire le eventuali comunicazioni;
- oggetto della gara, quale risulta dal presente

bando;
- il seguente indirizzo:

Al Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov, Ugento Casarano CAP 73059
UGENTO.

2) DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARE
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
OFFERTA

a) L’offerta, redatta in bollo in lingua italiana,
utilizzando il modello allegato “A” sottoscritta
da uno dei soggetti sottoindicati al punto a1).

a1) “Lista delle categorie di lavoro e forniture pre-
viste per l’esecuzione dell’appalto” con
descrizione completa delle voci relative alle
varie categorie di lavoro, che dovrà essere
compilata nella colonna dei prezzi unitari che
l’impresa si dichiara disposta ad offrire per

ogni voce, e nella settima colonna dai prodotti
dei quantitativi per i prezzi unitari. In calce
alla lista delle lavorazioni e forniture previste
per l’esecuzione dell’appalto” dovrà essere
indicato il prezzo complessivo offerto, rappre-
sentato dalla somma dei prodotti unitamente al
conseguente ribasso percentuale rispetto al
prezzo complessivo posto a base di gara (oneri
per la sicurezza esclusi). Il prezzo complessivo
ed il ribasso devono essere indicati in cifre ed
in lettere. In caso di discordanza prevale il
ribasso percentuale indicato in lettere.

Il modello di cui al precedente punto a1) deve
essere sottoscritto su ogni pagina con firma leggi-
bile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale dall’Imprenditore;
- nel caso di Società,Cooperative o Consorzi,dal

legale rappresentante,
- nel caso di riunione temporanea d’imprese ancora

da costituirsi, dalle persone che si trovano nella
medesima posizione giuridica,prevista per la fat-
tispecie di cui ai precedenti capoversi, con riferi-
mento a ciascuna impresa.
Qualora nell’impresa sia presente la figura

deli’institore (artt. 2203 e seguenti del C.C,),del
Procuratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore
speciale, l’of ferta di cui sopra può essere sotto-
scritta con firma leggibile e per esteso dagli stessi.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento
rispetto all’importo a base d’appalto.

a pena di esclusione:
• Le offerte non devono essere condizionate o

espresse in modo indeterminato o relative ad
altro appalto, o comunque non conformi allo
schema;

• Il modello a1),dovrà essere compilato con le
modalità tassative di cui all’art, 90 dei DPR
554/99. Sarà motivo di esclusione dalla gara la
mancanza,anche per una sola voce, della indica-
zione in cifre o dell’indicazione in lettere del
prezzo unitario,

• L’offerta redatta secondo il modello “A” e la lista
delle categorie di lavori di cui al punto a1) devono
essere chiusi in apposita busta sigillata con cera-
lacca,controfirmata sui lembi di chiusura. In
questa busta non devono essere inseriti altri docu-
menti e neppure la cauzione provvisoria.

DOCUMENTAZIONE a pena esclusione devono
essere prodotti i seguenti documenti:



l. Certif icato generale dei Casellario Giudiziale e
certif icato dei carichi pendenti,in originale o in
copia conforme in bollo competente, o dichiara-
zione sostitutiva ai sensi dell’art, 2 L. 15/1968 e
successive modificazioni ed integrazioni
(redatta con le modalità di cui all’allegato Mod.
“B1”), relativi ai sottoelencati soggetti:
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese

individuali;
b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le

società in nome collettivo o in accomandita
semplice;

c) tutti gli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli
altri tipi di società;

d) institore o procuratore (qualora nell’impresa
siano presenti tali figure);

e ciò ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 - commi
b) e c) del D.P-R. 30.8.2000 n. 412 che sosti-
tuisce l’art. 75 del D.P.R. 554/99.

2. Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa,concernente
l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare
di appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici di
cui all’art. 2 - commi a),d), e), f), g), h) del pre-
detto D.P.R. 30.8.2000 n. 412 redatta con le
modalità di cui all’allegato modello “B2”.
Sia i certif icati, che la copia conforme di essi
come la dichiarazione di cui ai punti 1) e 2)
devono essere di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella fissata per la gara.

3. Dichiarazione sostitutiva di certif icazione ai
sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000,in carta
semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante dell’impresa,relativa all’iscrizione
della ditta alla Camera di Commercio, Industria,
Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Registro
Imprese.
In tale dichiarazione devono essere riportati i
seguenti dati essenziali:
ragione sociale, sede sociale, durata (N.B.:
questo dato non va riportato per le sole ditte
individuali), attività, generalità del titolare o del
legale o legali rappresentanti ed ambito dei
poteri di gestione e rappresentanza,generalità
(nome e cognome, luogo e data di nascita) dei
Soci (per le Società in Nome Collettivo),genera-
lità (nome e cognome, luogo e data di nascita)
dei Soci Accomandatari (per le Società in Acco-
mandita Semplice).

Deve altresì risultare, qualora la ditta offerente
sia anche esecutrice delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettricista, da
idraulico,ecc.) il riconoscimento ad operare nel-
l’ambito di impianti di cui alla legge stessa,
nonchè i requisiti tecnico professionali anche
degli eventuali preposti di cui all’art. 2 della
medesima legge.
La ditta offerente ha la facoltà di produrre il cer-
tif icato, in originale o copia conforme in bollo
competente, di iscrizione alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
-Ufficio Registro Imprese ad uso appalto.
La ditta ha altresì la facoltà di produrre, ai fini
del riconoscimento ad operare nell’ambito della
legge n. 46/90,idonea certif icazione, in origi-
nale o copia conforme in bollo competente.
Tanto la dichiarazione quanto il certif icato deve
essere di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella fissata per la gara e contenere i dati essen-
ziali sopra indicati.
Per la validità delle dichiarazioni alle stesse deve
essere allegata fotocopia di documento di iden-
tità dei dichiarante.

4. Originale o copia conforme ai sensi di legge, in
bollo competente, della Procura Institoria o della
Procura,nell’eventualità che l’offerta di cui alle
precedenti lettere a) e a1) sia sottoscritta da tali
rappresentanti dell’imprenditore, salvo che la
stessa risulti dalla dichiarazione o dal certif icato
di cui al precedente punto 3.

5. Cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento)
dell’importo dei lavori a base d’asta da presen-
tare mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa, o rilasciata da intermediari finan-
ziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,n.
385,che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal
Ministero del Tesoro e della programmazione
economica,o mediante assegno circolare o
libretto al portatore. Tale cauzione copre anche
la mancata dimostrazione dei requisiti di cui
all’art. 10 della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e la mancata sottoscri-
zione del contratto per fatto dell’aggiudicatario.
Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso
dovrà essere solo “circolare”, intestato al Con-
sorzio di Bonifica Ugento e li Foggi e “NON
TRASFERIBILE. Nel caso di presentazione di
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fidejussione bancaria o assicurativa,ovvero rila-
sciata da intermediari finanziari la stessa dovrà
avere durata non inferiore a 180 giorni dalla gara
e contenere espressamente la rinuncia da parte
dell’obbligato in solido con il debitore princi-
pale:
- al beneficio della preventiva escussione del

debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante ed impegno da parte
dello stesso a rimanere obbligato in solido con
il debitore principale fino a quando il Con-
sorzio non dichiari il pieno adempimento degli
obblighi assunti dal debitore stesso;

- all’onere di una tempestiva e diligente escus-
sione del debitore stesso di cui all’art. 1957 del
Codice Civile.

La cauzione provvisoria (anche se presentata
nella forma di assegno circolare o libretto al por-
tatore),deve essere accompagnata da una dichia-
razione, separata o in calce alla polizza /fideius-
sione, con la quale un fideiussiore si impegna a
rilasciare la garanzia definitiva di cui al succes-
sivo Titolo VIII.
La cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le
imprese, o capogruppo di associazione tempo-
ranea di imprese, che presentino unitamente alla
stessa la certif icazione di cui alle norme europee
della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata dagli
organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000. Tale
certif icazione, redatta in lingua italiana,va
documentata in fotocopia,timbrata e firmata da
un legale rappresentante, corredata da docu-
mento di identità del sottoscrittore, oppure
mediante dichiarazione sostitutiva della certif i-
cazione stessa ai sensi dell’art. 46 del DPR
445/200 in carta semplice, sottoscritta dal tito-
lare o legale rappresentante dell’impresa,ripor-
tante tutte le indicazioni contenute nella certif i-
cazione.
E’ ammessa anche la presentazione della certif i-
cazione, in originale o copia conforme.

6. Attestazione di eseguita presa visione dei docu-
menti d’appalto e sopralluogo dei luoghi dei
lavori oggetto dell’appalto. Detto attestato, da
allegarsi in originale, dovrà essere ritirato presso
il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi
Strada Prov, Ugento Casarano,- dalle ore 9,00
alle ore 10,30 nei giorni di Martedì e Giovedì

dal Titolare o dal legale rappresentante, dai
Direttore Tecnico dell’impresa o da un incari-
cato, munito di documento di riconoscimento.
Nell’ipotesi in cui il ritiro venga effettuato da un
incaricato, lo stesso potrà ritirarlo per una sola
impresa e dovrà essere munito di delega dell’im-
presa a prendere visione dei documenti a base
d’appalto e dei luoghi dei lavori.
N.B. Unitamente all’attestazione di eseguita
presa visione dei documenti di appalto e sopral-
luogo dei luoghi dei lavori oggetto dell’appalto,
dovrà essere ritirato il modello a1 “lista delle
lavorazioni e forniture previste per la esecuzione
dell’opera con descrizione completa delle voci
relative alle lavorazioni”.

7. Presentazione del certif icato, in originale o copia
conforme in bollo competente, di attestazione
rilasciato dalla SOA in corso di validità o dichia-
razione sostitutiva di certif icazione ai sensi del-
l’art. 2 della Legge 4 Gennaio 1968 n. 15 e suc-
cessive modificazioni in carta semplice, sotto-
scritta dal titolare o legale rappresentante dell’im-
presa,riportante tutte le indicazioni contenute nel
certif icato di attestazione rilasciato dalla SOA.

8. Ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999,in tema
di diritto al lavoro dei disabili, deve essere pro-
dotto:
a) Per le imprese che occupino meno di 15

dipendenti e per quelle da 15 a 35 dipendenti
che non abbiano effettuato nuove assunzioni
dopo il 18/01/2000,dichiarazione del legale
rappresentante che attesti la non assoggetta-
bilità agli obblighi di assunzione obbligatoria
di cui alla legge 68/99;

b) Per le imprese che occupino più di 35 dipen-
denti e per quelle che occupino da 15 a 35
dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18/01/2000:
1) dichiarazione del legale rappresentante

che attesti di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili;

2) certif icazione in originale o copia
conforme rilasciata dagli uffici compe-
tenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle
norme della legge n. 68/1999.

Le imprese dei paesi appartenenti all’unione
europea possono partecipare alla gara così come
previsto dall’art, 3 comma 7 del D.P.R. 34 del 25
gennaio 2000.



TIT OLO V
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA

D’IMPRESE - CONSORZI STABILI
E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite in

associazione temporanea di impresa secondo quanto
previsto dagli artt. 93-95-97 del DPR 554/99,purchè
ciascuna impresa sia in possesso dei requisiti di qua-
lif icazione attestati dalla SOA o attestati ai sensi del-
l’art. 31 del D.P.R. 34/2000. Ai sensi del comma 2
Art. 95 del DPR 554/99 (associazione di tipo oriz-
zontale) l’impresa capogruppo mandataria deve pos-
sedere tutti i requisiti in misura maggioritaria.

Per le associazioni temporanee di tipo verticale i
lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero
alle lavorazioni scorporabili possono essere assunte
anche da imprese riunite in associazione tempo-
ranea di tipo orizzontale.

E’ consentita la presentazione di offerte da parte
di associazioni temporanee di imprese e di consorzi
tra imprese, o tra cooperative di produzione e
lavoro, ai sensi dell’art, 13,comma 5,della legge n.
109/94 modificata dalla legge n,415/98,anche se
non ancora costituiti. In tal caso l’offerta di cui ai
punti a) e a1),paragrafo 2 dei titolo IV, deve essere
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i
raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse
imprese conferiranno mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad una di esse, da indicare in
sede di offerta e indicata come capogruppo,la quale
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e
delle mandanti. E’vietata qualsiasi modificazione
alla composizione di tali associazioni temporanee o
consorzi,rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.

Le imprese riunite in ATI devono eseguire i lavori
nella percentuale corrispondente alla quota di parte-
cipazione al raggruppamento nei limiti della pro-
pria classifica incrementata di un quinto. Tale quota
dovrà essere indicata nel mandato conferito all’im-
presa capogruppo.

Le dichiarazioni e/o i certif icati previsti al Titolo
IV, devono essere presentati sia per l’Impresa capo-
gruppo che per le Imprese mandanti ad eccezione di
quanto previsto dai punti 5 - 6).

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare
all’asta pubblica in più di un’Associazione tempo-
ranea o Consorzio,ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individuale qualora partecipi alla
gara medesima in Associazione o Consorzio.

I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorra,
a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qual-
siasi altra forma,alla gara.

Ai sensi dell’art. 12 comma 8bis Legge 109/94 e
successive modifiche ai fini della partecipazione del
consorzio stabile alla gara la somma delle cifre
d’affari in lavori realizzata nel quinquennio antece-
dente è incrementata di una percentuale pari al 20%
per il primo anno,15% per il secondo anno,dei
10% per ogni anno dal terzo al quinto.

Per la qualificazione del consorzio stabile d’im-
prese si fa riferimento all’art, 12 comma 8 ter della
Legge 109/94 così come modificato dall’art. 7 della
Legge 166/2002.

TIT OLO VI
ESCLUSIONE DALLA GARA

Il mancato rispetto di quanto riportato per la
“Presentazione delle offerte” e la mancata presenta-
zione anche di una sola delle dichiarazioni o docu-
menti precedenti,previsti per le singole fattispecie
sotto i titoli “Documentazione da presentare per la
partecipazione alla gara” e “Associazione tempo-
ranea d’imprese - Consorzi stabili”, comporta l’e-
sclusione dalla gara.

Tutte le clausole del presente bando sono da rite-
nersi assolutamente inderogabili. Pertanto l’inos-
servanza delle loro prescrizioni, anche meramente
formali, darà luogo all’esclusione del concorrente
dalla gara.

Non darà luogo all’esclusione dalla gara la pre-
sentazione di documenti non in regola con la
vigente normativa sul “bollo”. In quest’ufficio caso
si procederà alla regolarizzazione della mancanza o
dell’insufficienza del bollo a norma di legge.

Parimenti non darà luogo all’esclusione dalla
gara la presentazione di dichiarazione cumulativa
da parte della singola impresa,in carta semplice,
inerente i contenuti di cui ai punti:1 - 2 - 3 - 7 del
Titolo IV del presente bando di gara.

Non possono partecipare alla medesima gara
imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.

TIT OLO VII
MODALIT A’ RELATIVE ALL ’ESPLETA-

MENT O DELLA GARA ED ALLA AGGIUDI -
CAZIONE

L’asta pubblica, è esperita con il criterio dell’of-
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ferta a prezzi unitari ai sensi dall’art. 21 della legge
n. 109/94,modificata dalla legge n. 415/98 e con le
modalità di cui all’art. 90 del DRP 554/99.

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento
rispetto all’importo a base d’appalto.

Il contratto verrà stipulato a misura.
Alla data fissata per l’asta pubblica, cioè alle ore

16,00 del 13 dicembre 2002 il Preposto alla gara
dichiara aperta la gara.

Si precisa che sono ammessi a fare eventuali
osservazioni solo i Titolari delle Ditte individuali o
i Legali Rappresentanti delle Società partecipanti
alla gara. Oltre ai Titolari delle Ditte Individuali e ai
Legali Rappresentanti delle Società,avranno titolo
ad intervenire alle operazioni sopra descritte anche
coloro che, muniti di delega da esibire al Preposto
alla gara,abbiano titolo a rappresentare l’impresa.

Il Preposto alla gara potrà richiedere idonea
documentazione per l’identificazione del soggetto
rappresentante l’impresa.

Procede quindi all’apertura dei plichi contenenti
i documenti.

Il Preposto alla gara giudica, inappellabilmente,
sulla validità dei documenti presentati dai concor-
renti e, nel caso di riscontrata irregolarità sostan-
ziale o formale, anche di uno solo dei documenti
prodotti,esclude dalla gara qualsiasi concorrente.

L’ente appaltante si riserva la facoltà di proce-
dere ad idonei controlli, anche a campione, sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive.

Si procederà,ai sensi del comma 1 bis dell’art.
21 della legge 11.2.1994 n. 109,modificato dalla
legge n. 415/98,all’esclusione automatica dalla
gara delle offerte anomale. La soglia di anomala,a
partire dalla quale le offerte vengono automatica-
mente escluse, viene determinata escludendo il
10%, arrotondato all’unità superiore, del numero
delle offerte valide di maggiore e di minore ribasso,
procede quindi alla individuazione di una prima
media aritmetica dei ribassi delle restanti offerte.
Tale prima media viene poi incrementata dello
scarto medio aritmetico di tutti i ribassi percentuali
che superano la predetta media,tenendo conto delle
sole offerte che hanno formato la prima media arit-
metica,in ciascuna delle predette operazioni mate-
matiche si utilizzeranno le sole prime due cifre
decimali troncando i successivi decimali.

L’esclusione automatica non sarà esercitabile
qualora il numero delle offerte valide risulti infe-
riore a cinque. In tale caso,le offerte che presentano

un carattere anormalmente basso rispetto alla pre-
stazione sono soggette a verif ica di congruità da
parte del responsabile del procedimento ai sensi del
4 comma dell’art. 89 DPR 554/99.

Il Preposto alla gara aggiudica in via provvisoria
i lavori alla ditta migliore offerente.

Entro 10 giorni dalla data dell’aggiudicazione
provvisoria viene richiesto all’aggiudicatario e al
concorrente che segue in graduatoria di comprovare
quanto dichiarato in merito ai requisiti previsti al
Titolo IV, punto 7),del presente bando di gara. Nel
caso in cui essi non forniscano le prove entro il ter-
mine perentorio di 10 giorni dalla data della
richiesta,si applicano le sanzioni previste all’arti-
colo 10,comma 1quater, della legge n. 109/1994,e
si procede alla rideterminazione della soglia di ano-
malia dell’offerta ed alla conseguente aggiudica-
zione provvisoria.

Il Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi si
riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla
gara o di prorogarne la data senza che i concorrenti
possano vantare alcuna pretesa al riguardo.

Qualora dovessero pervenire, a codesta Spetta-
bile Impresa comunicazioni concernenti il muta-
mento delle modalità e/o dei tempi di espletamento
della gara, essa è tenuta alla tempestiva verif ica
presso l’ente appaltante.

In caso di offerte uguali,si procede all’aggiudi-
cazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n.
827,mediante sorteggio.

Le offerte recapitate non possono essere ritirate e
non è consentita,in sede di gara,la presentazione di
altra offerta.

La cauzione provvisoria di cui al Titolo IV, para-
grafo 2, punto 5) verrà restituita ai soggetti non
aggiudicatari nella persona del legale rappresen-
tante o di suo incaricato munito di delega entro 30
giorni dalla stipula del contratto e comunque entro
180 giorni dalla gara. Nel solo caso che la predetta
cauzione sia stata costituita mediante polizza
fidejussoria assicurativa, bancaria o rilasciata da
intermediari finanziari la stessa verrà direttamente
restituita entro 30 giorni dalla stipula del contratto e
comunque entro 180 giorni dalla gara, a mezzo del
servizio postale senza oneri per l’Amministrazione
Consortile ed a rischio della ditta destinataria, e ciò
sempre che la stessa abbia inserito nella documen-
tazione apposita busta affrancata e che non abbia
fornito indicazioni ostative a tale metodo di restitu-
zione.



L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa
per l’impresa aggiudicataria,mentre per l’Ente appal-
tante diventa tale a decorrere dalla data della determi-
nazione relativa all’aggiudicazione definitiva.

Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi
dalla propria offerta decorso il termine di 180 giorni
dalla data della gara d’appalto.

La consegna dei lavori dovrà avvenire entro 45
giorni dalla data della stipula del contratto.

TIT OLO VIII
DOCUMENTAZIONE D A PRESENTARSI DA
PARTE DELLA DITT A AGGIUDICA TARIA E

DISPOSIZIONI D A A TTUARSI PRIMA
DELLA STIPULA DEL CONTRA TTO

L’impresa aggiudicataria deve trasmettere
all’Ente appaltante entro dieci giorni dall’aggiudi-
cazione il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni
emanate dal Ministero dell’interno, in attuazione
della legge 10.12.1982 n. 726,debitamente compi-
lato nella parte riservata all’impresa e sottoscritto
nel caso di impresa individuale dall’imprenditore;
nel caso di Società,Cooperative o Consorzi,dal
legale rappresentante.

Nella fattispecie di riunione temporanea di
imprese il modulo di cui sopra,deve essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Qualora l’aggiudicazione sia stata effettuata nei
confronti di una associazione temporanea di
imprese non ancora costituita,il relativo mandato e
la connessa procura dovranno essere presentati
entro 10 giorni dall’aggiudicazione.

L’impresa aggiudicataria, o la capogruppo,ha
l’obbligo di costituire una garanzia fidejussoria defi-
nitiva pari al 10% dell’importo di contratto. In caso
di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10
per cento,la garanzia fidejussoria è aumentata di
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per
cento,l’aumento è di due punti percentuali per ogni
punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cau-
zione definitiva è progressivamente svincolata a
decorrere dal raggiungimento di un importo dei
lavori eseguiti, attestato mediante stati d’avanza-
mento lavori o analogo documento così come per
legge. La garanzia definitiva è ridotta del 50% per (e
imprese, o capogruppo di associazione temporanea
di impresa,che presentino la certif icazione di cui alle
norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rila-

sciata dagli organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000).

La fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata
da intermediari finanziari dovrà prevedere espressa-
mente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale, la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante, nonché (a rinuncia all’onere di
una tempestiva e diligente escussione del debitore
principale di cui all’articolo 1957 del codice civile.

Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussi-
stenza di cause ostative all’affidamento dell’ap-
palto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e suc-
cessive modificazioni,l’Ente appaltante non ratif ica
l’esito della gara e conseguentemente il Preposto
alla gara riapre la gara in seduta pubblica, ripren-
dendo la procedura dall’ultimo atto valido.

Il responsabile del procedimento e l’impresa
appaltatrice, prima della stipula del contratto
dovranno concordemente verbalizzare il permanere
delle condizioni che consentano l’immediata esecu-
zione dei lavori ai sensi del comma 3 dell’art, 71 del
DPR 554/99.

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque
prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige
e consegna al committente:
- eventuali proposte integrative del piano di sicu-

rezza,nei casi previsti dal decreto legislativo
494/96 e successive modificazioni ed integrazioni
vengano predisposti dal committente;

- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicu-
rezza,quando non sia previsto dal decreto legisla-
tivo 494/96 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

- un piano operativo di sicurezza previsto dal
decreto legislativo 494/96 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
Tali documenti formano parte integrante del con-

tratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei
piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto. Il direttore di can-
tiere e il coordinatore della sicurezza in fase di ese-
cuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie compe-
tenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non
ottemperi:
- nel termine di 10 giorni, dalla data di ricezione

della richiesta,alla costituzione della garanzia
fidejussoria definitiva;
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- nel termine di 5 giorni, dalla data di ricezione
della richiesta,alla sottoscrizione del contratto;
viene attivata la procedura prevista dall’art. 30

della legge n. 109/94 ed incamerata la cauzione
provvisoria dandone comunicazione all’autorità di
vigilanza sui lavori pubblici.

Le società di cui all ’art. 1 del D.P.C.M.
11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima
della stipula del contratto, la dichiarazione in carta
semplice, circa la composizione societaria di cui
all’articolo medesimo.

Sarà cura dell’Amministrazione Consortile
accertare l’inesistenza di cause ostative alla stipula
del contratto.

Nell’ipotesi in cui si riscontrino, in capo alla ditta
aggiudicataria, cause ostative alla stipula del con-
tratto conseguenti al procedimento di cui sopra, il
Preposto riapre, in seduta pubblica, la gara stessa,
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.

L’aggiudicatario dovrà, ai sensi dell’art. 103 del
DPR 554/199,presentare almeno 10 giorni prima
della consegna dei lavori, polizza di assicurazione
per danni di esecuzione e di responsabilità civile
verso terzi. La somma assicurata dovrà essere pari
all’importo contrattuale. L’assicurazione contro la
responsabilità civile verso terzi è pari a
1.500.000,00 euro.

L’appaltatore dovrà entro 10 giorni dall’aggiudi-
cazione presentare una dichiarazione con la quale
indica le modalità di pagamento e designa le per-
sone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare
le somme ricevute in acconto o a saldo anche per
effetto di cessioni di credito preventivamente rico-
nosciute dalla stazione appaltante.

Gli importi e le modalità delle cauzioni e coper-
ture assicurative sono stabilite dagli artt. 31,32 e 33
del Capitolato Speciale d’appalto, ai sensi della
legge 109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni e dal DPR 554/99.

TIT OLO IX
CONDIZIONI D’APP ALTO

Nel formulare l’offerta l’impresa deve tener
conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già
esposti nello schema di offerta, anche di quanto
segue:
- l’appaltatore si obbliga ad applicare integral-

mente tutte le norme contenute nel Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui appar-
tengono i lavori oggetto dell’appalto e negli

accordi locali integrativi dello stesso in vigore per
il tempo e nella località in cui si svolgeranno i
lavori suddetti;

- le Imprese artigiane si obbligano ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore
cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e
negli accordi locali integrativi dello stesso per il
tempo e nella località in cui si svolgono detti
lavori;

- l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il con-
tratto e gli accordi predetti anche dopo la sca-
denza e fino alla loro sostituzione e, se Coopera-
tive, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore, anche

se non sia aderente alle Associazioni di categoria
stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla
struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni
altra sua qualificazione giuridica,economica o sin-
dacale, salve, naturalmente, le distinzioni previste
per le imprese artigiane.

La stipulazione del contratto d’appalto deve aver
luogo entro 60 giorni dalla data dell’aggiudica-
zione.

TIT OLO X
SUBAPPALTO - LEGGE 19.3.1990 N. 55

E ART. 34 LEGGE 109/94
Si applicheranno le disposizioni di cui agli artt. 7

e 18 della Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modi-
ficazioni, nonché di cui all’art. 34 della Legge
109/94,così come modificata dalla legge 415/98 e
dall’art. 141 del DPR 554/99.

Ai sensi del disposto del 3° comma dell’art. 18
della Legge n. 55/90,così come da ultimo modificato
dalla legge 415/98 e dall’art. 141 del DPR 554/99,
l’affidamento in subappalto o in cottimo,di qualsiasi
parte dell’opera, sarà autorizzato solo se l’impresa
aggiudicataria presenterà apposita istanza e:
- avrà indicato, all’atto dell’offerta, le opere che

intenda subappaltare o concedere in cottimo;
- provvederà al deposito di copia autentica del con-

tratto di subappalto presso la stazione appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo
inizio dell’esecuzione delle lavorazioni oggetto
del subappalto; 

- documenterà in capo al subappaltatore, il pos-
sesso dei requisiti di cui al D.P.R. 34/2000; 

- presenterà dichiarazione circa la sussistenza o
meno di eventuali forme di controllo o di collega-



mento a norma della’art. 2359 del codice civile
con l’impresa affidataria del subappalto (analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna
delle imprese partecipanti nel caso di associa-
zione temporanea).
La stazione appaltante provvede al rilascio del-

l’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso
tale termine senza che si sia provveduto,l’autoriz-
zazione si intende concessa. 

La quota parte subappaltabile non potrà in ogni
caso essere superiore al 30% della categoria preva-
lente. 

Nel caso di subappalto delle opere di cui all’art. 1
della legge n. 46/90 (opere da elettricista,da idrau-
lico, ecc.) il contratto di subappalto dovrà essere
corredato dalla documentazione inerente il pos-
sesso dei requisiti di cui alla citata legge. 

L’amministrazione non procederà ai pagamenti
diretti nei confronti di eventuali subappaltatori o
cottimisti. 

Il limite di ribasso praticabile, per i lavori e per le
opere affidate in subappalto,non potrà essere supe-
riore al 20% dei prezzi unitari o dei prezzi a corpo
di aggiudicazione.

L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in
subappalto non potrà formare oggetto di un ulte-
riore subappalto. L’impresa è comunque responsa-
bile, in rapporto all’Ente appaltante, delle disposi-
zioni di cui all ’art. 2quinquies della Legge
18.10.1982 n. 726.

TIT OLO XI
PAGAMENTI

L’impresa si obbliga,altresì,all’osservanza delle
clausole contenute nei patti nazionali e provinciali
delle Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestra-
mento Professionale.

Il mancato versamento dei contributi e compe-
tenze, stabiliti per tali fini, costituisce inadempienza
contrattuale soggetta alle previste sanzioni ammini-
strative.

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel
caso che la stessa non sia aderente alle Associazioni
stipulanti o receda da esse.

Le modalità dell’importo dei pagamenti in conto
del prezzo d’appalto sono quelli riportati nel Capi-
tolato Speciale.

I pagamenti saranno effettuati mediante emis-

sione di appositi certif icati in acconto,per rate non
inferiori ad Euro 50.000 +IVA ciascuna (al netto di
ribasso d’asta e ritenute di garanzia),come previsto
dall’art. 21 Capitolato Speciale d’Appalto con rite-
nuta dello 0,50% così come previsto dall’art. 7 del
DM 145/2000.

I termini per il computo degli interessi legali e di
mora per il ritardo della emissione dei certif icati di
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti,
ai sensi dell’art. 26 della legge n. 109/94 modificata
dalla legge n. 415/98,sono quelli fissati dal Capito-
lato Generale d’appalto (DM 145/2000).

La rata di saldo sarà svincolata con le modalità
ed i tempi previsti dall’art. 28 della legge n. 109/94
modificata dalla legge n. 415/98 nonché con le
modalità di cui all’art. 205 del DPR 554/99.

TIT OLO XII
REVISIONE PREZZI ED ANTICIP AZIONI
Ai sensi dell’art. 26 comma 3 della Legge

11.2.1994 n. 109 non è ammesso procedere alla
revisione dei prezzi e non si applica il primo comma
dell’art. 1664 del Codice Civile.

Per le opere il cui tempo di esecuzione sia supe-
riore ad un anno,si applicheranno le disposizioni dì
cui al comma 4 dell’articolo 26 precitato.

L’Amministrazione non concede, in qualsiasi
forma,anticipazione del prezzo di appalto.

TIT OLO XIII
CONTROVERSIE

Per eventuali controversie troverà applicazione
l’art. 31 bis della Legge 11.2.1994 n. 109 istituito
con legge 2.6,1995 n. 216,e successive modifica-
zioni, con la precisazione che per ogni controversia
non risolta è prevista la competenza del giudice
ordinario, salvo la facoltà di avvalersi di quanto pre-
visto dall’art. 150 del DPR 554/99.

TIT OLO XIV
SPESE A CARICO DELL ’APPALTATORE
Tutte le spese di contratto, tasse, imposte e con-

tribuzioni derivanti dall’appalto,bolli, registrazioni,
copie, ecc. sono a carico dell’impresa appaltatrice
senza diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente appal-
tante.

TIT OLO XV
RISERVATEZZA DEI D ATI

I dati forniti saranno trattati ai sensi della legge
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31/12/1996 n. 675 per le finalità e le modalità pre-
viste dalle presente lettera di invito e per lo svolgi-
mento dell’eventuale successivo rapporto contrat-
tuale.

TIT OLO XVI
FALLIMENT O DELL’APPALTATORE
O RISOLUZIONE DEL CONTRA TTO

L’amministrazione appaltante, ai sensi dell’art.
10,comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed integrazioni, esercita il diritto in
caso di fallimento o di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’originario appaltatore, di
interpellare il secondo classificato al fine di stipu-
lare un nuovo contratto per il completamento dei
lavori alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del
secondo classificato, esercita il diritto di interpel-
lare il terzo classificato e, in tal caso,il nuovo con-
tratto è stipulato alle condizioni economiche offerte
dal secondo classificato.

La ditta concorrente dovrà compilare e sottoscri-
vere l’allegato modello “c”, corredato dalle istru-
zioni di compilazione, relativo all’acquisizione di
alcuni dati concernenti l’applicazione della norma-
tiva antimafia (legge 12.10.1982 n. 726 e legge
30.12.1991 n. 410).

Nella fattispecie di riunione temporanea di
ìmprese il modulo di cui sopra,deve essere presen-
tato sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti.

Detto modello dovrà essere inserito nel plico
contenente tutti gli altri documenti della gara e
quindi non nella busta dell’offerta.

Il responsabile Unico del procedimento
Dott. Ing. Antonio Musano

Ugento,lì 13 novembre 2002

Allegati:
- modello “A” offerta 
- modello “a1” lista categorie 
- modello “B1” dichiarazione sostitutiva certif icato

generale del casellario e dei carichi pendenti 
- modello “B2” dichiarazione inesistenza cause di

esclusione dagli appalti pubblici
- modello “C” modello dati antimafia ditte parteci-

panti.

_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL
GARGANO FOGGIA

Avviso di deposito progetto manutenzione idrau-
lica valloni e studio impatto ambientale.

Il Presidente del Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano, con sede in Foggia al Viale C.
Colombo n. 243,quale proponente dell’intervento,
informa, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R.
11/2001,che è stato depositato presso gli uffici
competenti della Regione Puglia, in data
24/10/2001,il progetto di manutenzione straordi-
naria idraulica dei valloni in agro di San Marco in
Lamis e di Rignano Garganico e lo Studio di
impatto Ambientale.

Il progetto consiste nella costruzione di briglie,
costituite da materiale lapideo racchiuso in gab-
bioni metallici, per mitigare i fenomeni erosivi di
n.3 valloni ubicati alla c.da Santa Maria del
Comune di Rignano Garganico e di un vallone
denominato “Ividoro”, alla c.da Stancavalle del
Comune di San Marco in Lamìs sia il progetto che
lo S.I.A. sono stati depositati, in data 22/11/2002
presso il Comune di San Marco in Lamis,il
Comune di Rignano Garganico,l’Amministrazione
Provinciale di Foggia e il Parco Nazionale del Gar-
gano

Chiunque entro il termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione sul BURP può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare osser-
vazioni all’autorità competente.

Il presente annuncio viene pubblicato ai sensi
dell’art. Il della L.R. 12/04/2001 n. 11.

Per informazioni tel. 0881/633140-1.

Il Presidente
Sabina Claudia Janner

_________________________

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO
STATO FOGGIA

Avviso di gara per licitazioni private semplifi-
cate.

QUALIFICAZIONE PER PR OCEDURA SEM-
PLIFICA TA APPALTI LA VORI PUBBLICI



Questo Istituto intende procedere alla forma-
zione di un elenco di soggetti da invitare alle proce-
dure di licitazione privata semplificata che saranno
eventualmente esperite nel prossimo anno 2003)
con le modalità previste dall’art. 23 della legge
11.2.1994 n. 109 e successive modifiche e integra-
zioni nonché dall’art. 77 del D.P.R. 554 del
21.12.1999,per l’affidamento di lavori appresso
sommariamente descritti:
• Lavori di manutenzione edile ed impiantistica da

eseguire presso lo stabilimento di Foggia
• Interventi di bonifica ambientale

I soggetti interessati dovranno presentare all’I-
STITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO
STATO - Piazza Verdi, 10 - 00 198 ROMA - entro le
ore 18,00 del giorno 15 Dicembre 2002 apposita
istanza di partecipazione conforme allo schema
reperibile all’indirizzo Internet www.ipzs.it e che
può essere ritirato presso la sede di Roma,l’unzione
Acquisti e Magazzini - tel. 06/85082151-5 oppure
presso la portineria dello stabilimento di Foggia via
Leone XIII, 333.

Il giorno 20 Dicembre 2002 alle ore 10,00 nella
sede dell’Istituto si procederà alla formazione del-
l’elenco mediante sorteggio pubblico.

L’elenco,una volta formato, verrà pubblicato sul
suddetto sito Internet www.ipss.it.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste
ai numeri telefonici sopraindicati.

Il Responsabile
Ing. Mario Sebastiani

_________________________

SOPRINTENDENZA BENI ARCHITETTONICI
E PAESAGGIO BARI

Avviso di gara lavori restauro chiesa dell’Incoro-
nata di Nardò.

1. Stazione appaltante:Soprintendenza per i Beni
Architettonici ed il Paesaggio della Puglia Piazza
Federico II di Svevia. 70122 Bari - Tel.
080.5286200-5286111 fax 5245540; 2. Procedura
di gara: licitazione privata ai sensi della legge
109/1994 e s.m. Procedura accelerata a norma art.
81 D.P.R. 554/99; 3. Luogo, descrizione, importo

complessivo dei lavori, oneri per la sicurezza e
modalità di pagamento delle prestazioni:luogo di
esecuzione:Nardò (Le) Chiesa dell’Incoronata;
descrizione: Lavori di Restauro della Chiesa del-
l’Incoronata; importo complessivo dell’appalto
(compresi oneri per la sicurezza):Euro 873.328,61
(Euro ottocentosettantatremilatrecentoventotto/61)
I.V.A. esclusa; oneri per l’attuazione dei piani della
sicurezza non soggetti a ribasso:Euro 3.098,74
(Euro tremilanovantotto/74); lavorazioni di cui si
compone l’intervento: lavori di restauro; cat. prev.
OG2,class. III. 3:6.gli eventuali subappalti saranno
disciplinati secondo vigenti leggi; 3.7 modalità di
determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto artt. 19,
c. 4, 21, c. 1, lett. e),L. 109/94 e s.m.; termine di
esecuzione:365 (trecentosessantacinque) gg. natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di
consegna dei lavori; soggetti ammessi alla gara:
concorrenti di cui all’art. 10,comma 1,della legge
109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a),b) e c),o da
imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d),e
ed e-bis,ai sensi degli articoli 93,94,95,96 e 97 del
D.P.R. n. 554/1999,ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5. della legge 109/94 e successive modifica-
zioni, nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui
all’articolo 3, comma 7,del D.P.R. n. 34/2000;
domanda di partecipazione:La domanda di parteci-
pazione deve essere inviata,a pena di esclusione, a
mezzo raccomandata A.R. del servizio postale o
servizio di posta celere, all’indir izzo di cui al punto
I. del presente bando e per venire, a pena di esclu-
sione, entro le ore 12,00 del 15° giorno successivo
alla data di pubblicazione del bando sul B.U.R.
Puglia. Non saranno prese in considerazione
domande fatte pervenire con modalità diverse. Il
plico contenente la domanda deve essere, a pena di
esclusione, idoneamente sigillato con ceralacca e
controfirmato e deve recare, all’esterno, l’indica-
zione del mittente e l’indirizzo dello stesso,nonché
la dicitura “Richiesta di invito alla licitazione pri-
vata per Lavori di Restauro della Chiesa dell’Inco-
ronata di Nardò (Le)”. La domanda deve essere sot-
toscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata
ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indi-
rizzo di spedizione, il codice Fiscale c/o partita
IVA, il numero del telefono e del fax. In caso di
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associazione temporanea o consorzio già costituito,
alla domanda deve essere allegato, in copia auten-
tica, il mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria o l’atto costitu-
tivo del consorzio; in mancanza la domanda deve
essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le
imprese associate o consorziate ovvero da asso-
ciarsi o consorziarsi. Alla domanda,in alternativa
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore. Alla
domanda va acclusa, a pena di esclusione:una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28
dicembre 2000 n. 445,o più dichiarazioni ai sensi di
quanto previsto successivamente, ovvero, per i con-
correnti non residenti in Italia,dichiarazione idonea
equivalente, secondo la legislazione dello stato di
appartenenza,con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosene la piena responsa-
bilità: dichiara, indicandole ed esplicitandole speci-
ficamente, di non trovarsi nelle condizioni previste
nell’articolo 75,comma 1,lettere a),b),e),d),e),f),
g), e h) del D.P.R. n. 554/99 e successive modifica-
zioni; dichiara che nei propri confronti, negli ultimi
cinque anni,non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956,n.
1423, irrogate nei confronti di un proprio convi-
vente; dichiara che nei propri confronti non sono
state emesse sentenze ancorché non definitive rela-
tive a reati che precludono la partecipazione alle
gare di appalto; d) indica i nominativi, le date di
nascita e di residenza dei titolari, soci,direttori tec-
nici, amministratori muniti di poteri di rappresen-
tanza e soci accomandatari, inoltre indica i soggetti
cessati dalle suddette cariche nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara
oppure dichiara che nel triennio precedente la pub-
blicazione del bando di gara nessun so getto è ces-
sato dalle suddette cariche (dichiarazione da ren-
dersi, pertanto,a pena di esclusione, anche in caso
negativo); dichiara di essere in possesso dell’atte-
stazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati all’appalto da aggiudicare oppure dichiara
di aver stipulato con una SOA autorizzata un con-
tratto per il rilascio dell’attestazione di qualifica-
zione per categorie ed importi adeguati ai lavori da
assumere. (nel caso di imprese stabilite in altri stati
aderenti all’Unione Europea) di essere in possesso
dei requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai

sensi dell’articolo 3, comma 7,del suddetto DPR
34/2000,in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi,
nonché di essere in possesso di una cifra d’affari in
lavori di cui all’articolo 18,comma 2,lettera b),del
suddetto DPR 34/2000,conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando,non
inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a
base di gara di propria spettanza; La dichiarazione
di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel
caso di concorrente costituito da imprese riunite o
da riunirsi o da associarsi, la medesima dichiara-
zione deve essere prodotta da ciascuna concorrente
che costituisce o che costituirà l’associazione o il
consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono
essere sottoscritte anche da procuratori dei legali
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa
procura. Le dichiarazioni di cui del punto 1),lettera
a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75,
comma 1,del DPR 554/1999 e successive modifi-
cazioni) e lettere b) e c) devono essere rese anche
dai soggetti previsti dall’articolo 75,comma 1,let-
tere b) e e) del DPR 554/99 e successive modifica-
zioni. La domanda,a pena di esclusione, deve con-
tenere quanto previsto nel punto 1. Termine di spe-
dizione degli inviti: l’in vito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara
e per l’aggiudicazione dell’appalto sarà inviato ai
concorrenti prequalificati entro giorni dieci (10)
dalla data di scadenza della presentazione delle
domande. Cauzione:l’of ferta dei concorrenti deve
essere corredata: da una cauzione provvisoria, pari
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo del-
l’appalto di cui al punto 3.3. costituita alternativa-
mente:da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso la Banca d’Italia - Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bari; da fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1
settembre 1993,n. 385,avente validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una
compagnia di assicurazione. oppure di un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre
1993,n. 385,contenente l’impegno a rilasciare, in
caso di aggiudicazione dell’appalto,a richiesta del
concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla



cauzione definitiva, in favore della stazione appal-
tante valida fino a 180 gg. dalla data della licita-
zione. A tal proposito si precisa che la firma del
fideiussore dovrà essere, pena l’esclusione, autenti-
cata nelle forme di legge. Finanziamento:Le opere
oggetto dell’appalto saranno realizzate con finan-
ziamento di cui alla Legge 400/2000 - D.D.G.
5/11/2001. Condizioni minime di carattere econo-
mico e tecnico necessarie per la partecipazione:I
concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
adeguata attestazione di qualificazione, rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, (nel caso di concorrente stabilito in altri stati
aderenti all’Unione Europea):i concorrenti devono
possedere i requisiti previsti dal DPR 34/2000
accertati ai sensi dell’articolo 3,comma 7,del sud-
detto DPR 34/2000 in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi nonché possedere una cifra d’affari in lavori
di cui all’articolo 18,comma 2,lettera b),del sud-
detto DPR 34/2000,conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando,non
inferiore a tre volte la percentuale dell’importo
complessivo dei lavori a base di gara; criterio di
aggiudicazione:l’appalto sarà aggiudicato con il
criterio del massimo ribasso percentuale ai sensi
dell’art. 21 comma 1bis della legge 109/94 e s.m.i.
e dell’art. 89 comma 4 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i.

Si precisa che nel calcolo della media aritmetica
deogli scarti verranno prese in considerazione le
sole offerte che hanno costituito la media aritmetica
dei ribassi. Tale procedura di esclusione non è eser-
citabile qualora il numero delle offerte valide risulti
inferiore a cinque; in tal caso le offerte che presen-
tano un carattere anormalmente basso rispetto alla
prestazione sono soggette a verif ica di congruità da
parte del Responsabile del procedimento. 12.
Varianti: non sono ammesse offerte in variante. 13.
Altre informazioni:non sono ammessi a partecipare
alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui
art. 75 DPR 554/99 e s.m. e di cui L. 68/99; si pro-
cederà alla verif ica delle offerte anormalmente
basse secondo le modalità previste da art. 21, c.
1bis,L. 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verif ica le
offerte ritenute anormalmente basse; l’offerta è
valida per 180 g. dalla data di presentazione; si pro-
cederà all’aggiudicazione anche in pre senza di una

sola offerta valida,sempre che sia ritenuta congrua
e conveniente; in caso di offerte uguali si procederà
per sorteggio; l’aggiudicatario deve prestare cau-
zione definitiva nella misura e nei modi previsti da
art. 30,c. 2, L. 109/94 e s.m. nonché la polizza di
cui art. 30, c. 3, medesima legge e art. 103 DPR
554/1999 per una somma assicurata non inferiore a
Euro 873.328,62 (ottocentosettantatremilatrecento-
ventotto/62 Euro) per la distruzione e il danneggia-
mento delle opere e non inferiore a Euro 43.000
(quarantatremila/00 Euro) contro la responsabilità
civile verso terzi; si applicano le disposizioni pre-
viste art. 8, e. 1 1/quater, L. 109/94 e s.m.; le auto-
certif icazioni, le certif icazioni, i documenti e l’of-
ferta devono essere in lingua italiana o corredati di
traduzione giurata; j) i concorrenti possono essere
costituiti anche in forma di associazione mista; nel
caso di concorrenti costituiti ai sensi art. 10, c. 1,
lett. d),e) ed e/bis),L. 109/94 e s.m. i requisiti di cui
p. 10,presente bando devono essere posseduti,nella
misura di cui art. 95,c. 2,DPR 554/99 qualora asso-
ciazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui
art. 95,c. 3 medesimo DPR qualora associazioni di
tipo verticale; gli importi dichiarati da imprese sta-
bilite in altro stato membro dell’UE, qualora
espressi in altra valuta,dovranno essere convertiti
in lire italiane adottando il valore dell’euro; i corri-
spettivi saranno pagati con le modalità previste da
artt. 21 e 22 Cap. Spec. d’App.; la contabilità dei
lavori sarà effettuata ai sensi titolo XI D.P.R.
554/1999,sulla base dei prezzi unitari di progetto;
agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà
detratto l’importo conseguente al ribasso offerto
calcolato, per fare in modo che l’importo degli
oneri per attuazione piani sicurezza di cui p. 3.4.
presente bando non sia assoggettato a ribasso,con
la seguente formula [SAL *(1-IS)*R] (dove SAL =
Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri di
sicurezza/ Importo complessivo dei lavori; R ~
Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate
con le modalità previste dall’articolo 21 del capito-
lato speciale d’appalto; i pagamenti relativi ai lavori
svolti dal subappaltatore o cottimista verranno
effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere, entro 20 gg. da data di ciascun pagamento
effettuato. copia delle fatture quietanzate con l’indi-
cazione delle ritenute a garanzie effettuate; la sta-
zione appaltante si riserva la facoltà di applicare le
disposizioni di cui art. 10,e. 1/ter, L. 109/94 e s.m.;
tutte le controversie derivanti dal contratto sono
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deferite alla competenza arbitrale ai sensi art. 32 L.
109/94 e s.m.; i dati raccolti saranno trattati, ai sensi
art. 10 L. 675/96,esclusivamente nell’ambito della
presente gara; responsabile del procedimento:Arch.
Gian Marco Jacobitti /o Soprintendenza per i Beni
Architettonici ed il Paesaggio - P.zza Federico II di
Svevia 70122 tel. 080.5286200/111. 14. Data spedi-
zione bando di gara: il bando è stato inviato per
pubblicazione sul BUR Puglia il 29.11.2002.

Bari, lì 29.11.2002

Il Soprintendente
Arch. Gian Marco Jacobitti

_________________________

SOPRINTENDENZA BENI ARCHITETTONICI
E PAESAGGIO BARI

Avviso di gara lavori restauro castello aragonese
di Otr anto.

1. Stazione appaltante:Soprintendenza per i Beni
Architettonici ed il Paesaggio della Puglia - P.zza
Federico II di Svevia, 70122 Bari tel.
080.5286200/111 fax 5245540; 2. Procedura di
gara: licitazione privata ai sensi L. 109/1994 e s.m.
- Procedura accelerata a norma art. 81 DPR 554/99.
3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei
lavori, oneri per la sicurezza e modalità di paga-
mento prestazioni:luogo di esecuzione:Otranto
(Le) - Castello Aragonese e Fortif icazioni; descri-
zione:Lavori di Restauro e Recupero delle Fortif i-
cazioni e del Castello. Importo complessivo appalto
(compresi oneri sicurezza):Euro 833.225,17 (otto-
centotrentatremiladuecentoventicinque/17 Euro);
oneri attuazione piani sicurezza non soggetti a
ribasso:Euro 33.328,51 (trentatremilatrecentoven-
totto/51 Euro); lavorazioni di cui si compone l’in-
tervento: lavori di restauro e recupero; cat. prev.
OG2,class. III; 3:6. gli eventuali subappalti saranno
disciplinati secondo le vigenti leggi; 3.7 modalità
determinazione corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto artt. 19, c.
4, 21 c. 1, lett. e),L. 109/94 e s.m.; 4. Termine di
esecuzione:365 (trecentosessantacinque) gg. natu-
rali e consecutivi decorrenti da data verbale con-
segna lavori; 5. Soggetti ammessi alla gara:concor-

renti di cui art. 10,c. 1, L. 109/94 e s.m.,costituiti
da imprese singole di cui lett. a),b) e c),o da
imprese riunite o consorziate di cui lett. d),e ed
e/bis,ai sensi artt. 93,94,95,96 e 97 DPR 554/99,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi articolo 13, c. 5 L. 109/94 e s.m.,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’UE alle condizioni di cui art. 3, c. 7, DPR
34/00; 6. Domanda di partecipazione:La domanda
di partecipazione deve essere inviata, a pena di
esclusione, a mezzo raccomandata A.R. del servizio
postale o servizio di posta celere, all’indir izzo di cui
p. 1. presente bando e pervenire, a pena di esclu-
sione, entro le 12,00 del 15° giorno successivo alla
data di pubblicazione del bando sul BUR Puglia.
Non saranno prese in considerazione domande fatte
pervenire con modalità diverse. li plico contenente
la domanda deve essere, a pena di esclusione, ido-
neamente sigillato con ceralacca e controfirmato e
deve recare, all’esterno,l’indicazione del mittente e
l’indir izzo dello stesso,nonché la dicitura
“Richiesta di invito alla licitazione privata per
Lavori di restauro e recupero delle Fortif icazioni e
del Castello di Otranto (Le)”. La domanda deve
essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona
abilitata ad impegnare il concorrente e deve ripor-
tare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale c/o
partita IVA, il numero del telefono e del fax. In caso
di associazione temporanea o consorzio già costi-
tuito, alla domanda deve essere allegato, in copia
autentica,il mandato collettivo irrevocabile con
rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto
costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda
deve essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le
imprese associate o consorziate ovvero da asso-
ciarsi o consorziarsi. Alla domanda,in alternativa
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore. Alla
domanda va acclusa, a pena di esclusione:una
dichiarazione sostitutiva ai sensi DPR 445/00,o più
dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successiva-
mente, ovvero, per i concorrenti non residenti in
Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la
legislazione dello stato di appartenenza,con la
quale il legale rappresentante del concorrente assu-
mendosene la piena responsabilità: dichiara, indi-
candole ed esplicitandole specificamente, di non
trovarsi nelle condizioni previste art. 75, e. 1, lett.
a), b), c), d), e), f), g), e h) DPR 554/99 e s.m.;



dichiara che nei propri confronti, negli ultimi
cinque anni,non sono stati estesi ali effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui art.
3 L. 1423/56,irrogate nei confronti di un proprio
convivente dichiara che nei propri confronti non
sono state emesse sentenze ancorché non definitive
relative a reati che precludono la partecipazione alle
gare dì appalto; d) indica i nominativi, le date di
nascita e di residenza dei titolari, soci,direttori tec-
nici, amministratori muniti di poteri di rappresen-
tanza e soci accomandatari, inoltre indica i soggetti
cessati dalle suddette cariche nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara
oppure dichiara che nel triennio precedente la pub-
blicazione del bando di gara nessun soggetto è ces-
sato dalle suddette cariche (dichiarazione da ren-
dersi, pertanto,a pena di esclusione, anche in caso
negativo ); dichiara di essere in possesso dell’atte-
stazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati all’appalto da aggiudicare oppure dichiara
di aver stipulato con una SOA autorizzata un con-
tratto per il rilascio del Patte stazione di qualifica-
zione per categorie ed importi adeguati ai lavori da
assumere. nel caso di imprese stabilite in altri stati
aderenti all’UE di essere in possesso dei requisiti
previsti da DPR 34/00 accertati, ai sensi art. 3,c. 7,
suddetto DPR 34/00,in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi,nonché di essere in possesso di una cifra d’af-
fari in lavori di cui art. 18,comma 9,lett. b),sud-
detto DPR 34/00,conseguita nel quinquennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando,non
inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a
base di gara di propria spettanza; La dichiarazione
di cui p. 1) deve essere sottoscritta dal legale rap-
presentante in caso di concorrente singolo. Nel caso
di concorrente costituito da imprese riunite o da riu-
nirsi o da associarsi, la medesima dichiarazione
deve essere prodotta da ciascuna concorrente che
costituisce o che costituirà l’associazione o il con-
sorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappre-
sentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa pro-
cura. Le dichiarazioni di cui p. 1),lett. a) (limitata-
mente alle lett. b) e c) art. 75,c. 1,DPR 554/1999 e
s.m.) e lett. b) e c) devono essere rese anche dai sog-
getti previsti da art. 75,c. 1,lett. b) e c) DPR 554/99
e s.m. La domanda,a pena di esclusione, deve con-
tenere quanto previsto p. 1. 7. Termine di spedi-
zione degli inviti: l’invito a presentare offerta conte-

nente le norme per la partecipazione alla gara e per
l’aggiudicazione dell’appalto sarà inviato ai con-
correnti prequalificati entro giorni dieci (10) dalla
data di scadenza della presentazione delle
domande. 8. Cauzione:l’of ferta dei concorrenti
deve essere corredata: da una cauzione provvisoria,
pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo
dell’appalto di cui al punto 3.3. costituita alternati-
vamente:da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso la Banca d’Italia - Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bari; da fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui art. 107 D.Lgs. 385/93,avente validità
per almeno 180 gg. dalla data di presentazione del-
l’of ferta; dichiarazione di un istituto bancario,
oppure dì una compagnia di assicurazione, oppure
di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui art- 107 D.Lgs. 385/93,contenente
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione o polizza relativa alla cauzione defini-
tiva,in favore della stazione appaltante valida fino a
180 gg. dalla data della licitazione. A tal proposito
si precisa che la firma del fideiussore dovrà essere,
pena l’esclusione, autenticata nelle forme di legge.
9. Finanziamento:Le opere oggetto dell’appalto
saranno realizzate con finanziamento dì cui ai fondi
derivanti dagli utili del gioco del lotto (L. 662/96) -
Piano straordinario 2001 D.M. 31/5/2001. 10. Con-
dizioni minime di carattere economico e tecnico
necessarie per la partecipazione:1 concorrenti
all’atto dell’offerta devono possedere adeguata atte-
stazione di qualificazione, rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui D.P.R. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità; (nel caso di
concorrente stabilito in altri stati aderenti all’U-
nione Europea) i concorrenti devono possedere i
requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati ai sensi
dell’articolo 3, comma 7,del suddetto DPR
34/2000 in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi nonché
possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’arti-
colo 18,comma 2,lettera b), del suddetto DPR
34/2000,conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando,non inferiore a tre
volte la percentuale dell’importo complessivo dei
lavori a base di gara; 11. Criterio di aggiudicazione:
l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del mas-
simo ribasso percentuale ai sensi dell’art. 21
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comma 1/bis della legge 109/94 e s.m.i. e dell’art.
89 comma 4 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i Si precisa
che nel calcolo della media aritmetica degli scarti
verranno prese in considerazione le sole offerte che
hanno costituito la media aritmetica dei ribassi. Tale
procedura di esclusione non è esercitabile qualora il
numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque, in tal caso le offerte che presentano un
carattere anormalmente basso rispetto alla presta-
zione sono soggette a verif ica di congruità da parte
del Responsabile del procedimento. 12. Varianti:
non sono ammesse offerte in variante; 13. Altre
informazioni:non sono ammessi a partecipare alle
gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’ar-
ticolo 75 del D.P.R. n. 554/99 e successive modifi-
cazioni e di cui alla legge n. 68/99; si procederà alla
verif ica delle offerte anormalmente basse secondo
le modalità previste dall’articolo 21,comma 1-bis,
della legge 109/94 e successive modificazioni; nel
caso di offerte in numero inferiore a cinque la sta-
zione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verif ica le offerte ritenute anormalmente
basse; l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di
presentazione; si procederà all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida,sempre
che sia ritenuta con cura e conveniente; in caso di
offerte uguali si procederà per sorteggio; l’aggiudi-
catario deve prestare cauzione definiti va nella
misura e nei modi previsti dall’articolo 30,comma
2, della legge 109/94 e successive modificazioni
nonché la polizza di cui all’articolo 30,comma 3,
della medesima legge e all’articolo 103 del DPR
554/1999 per una somma assicurata pari a Euro
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00 Euro)
per la distruzione e il danneggiamento delle opere e
pari a Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00 Euro)
contro la responsabilità civile verso terzi; si appli-
cano le disposizioni previste dall’articolo 8,comma
11-quater, della legge 109/94 e successive modifi-
cazioni; le autocertif icazioni, le certif icazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata; j) i concor-
renti possono essere costituiti anche in forma di
associazione mista; nel caso di concorrenti costi-
tuiti ai sensi dell’art. 10,comma 1,lettere d),e) ed
e-bis), della legge 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 10. del presente
bando devono essere posseduti,nella misura di cui
all’articolo 95,comma 2,del D.P.R.554/1999 qua-
lora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura

di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo
D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale; gli
importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato
membro dell’UE, qualora espressi in altra valuta,
dovranno essere convertiti adottando il valore del-
l’euro; i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste da art. 17 Cap. Spec. d’App.; la contabilità
dei lavori sarà effettuata ai sensi titolo XI DPR
554/1999,sulla base dei prezzi unitari di progetto;
agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà
detratto l’importo conseguente al ribasso offerto
calcolato, per fare in modo che l’importo degli
oneri per attuazione piani sicurezza di cui p. 3.4.
presente bando non sia assoggettato a ribasso,con
la seguente formula [SAL*(I-IS)*R] (dove SAL -
Importo stato di Avanzamento; IS= Importo oneri di
sicurezzai Importo complessivo dei lavori; R -
Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate
con le modalità previste dall’articolo 17 del Cap.
Spec. d’App.- o) i pagamenti relativi ai lavori svolti
dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati
dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato,copia delle fatture quietanzate con l’indi-
cazione delle ritenute a garanzie effettuate; la sta-
zione appaltante si riserva la facoltà di applicare le
disposizioni di cui art. 10,c. 1/ter, L. 109/94 e s.m.;
tutte le controversie derivanti dal contratto sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi art. 32 L.
109/94 e s.m.; i dati raccolti saranno trattati, ai sensi
art. 10 L. 675/96,esclusivamente nell’ambito della
presente gara; responsabile procedimento:Arch.
Gian Marco Jacobittì c’lo Soprintendenza per i
Beni Architettonici ed il Paesaggio - P.zza Federico
II di Svevia 70122 - tel. 080.5286200-5286111. 14.
Data di spedizione del bando di gara: Il bando è
stato inviato per la pubblicazione sul B.U.R. Puglia
il 29.11.02.

Bari, lì 29.11.2002

Il Soprintendente
Arch. Gian Marco Jacobitti_________________________

SOPRINTENDENZA BENI ARCHITETTONICI
E PAESAGGIO BARI

Avviso di gara lavori completamento castello
aragonese di Otranto.



1. Stazione appaltante:Soprintendenza per i Beni
Architettonici ed il Paesaggio della Puglia Piazza
Federico II di Svevia, 70122 Bari - Tel.
080.5286200/111 fax 5245540; 2. Procedura di
gara: licitazione privata ai sensi della legge
109/1994 e successive modificazioni- Procedura
accelerata a norma dell’art. 81 D.P.R. 554/99. 3.
Luogo, descrizione, importo complessivo dei
lavori, oneri per la sicurezza e modalità di paga-
mento delle prestazioni:luogo di esecuzione:
Otranto (Le) - Castello Aragonese; descrizione:
Lavori di Completamento,Recupero e Restauro del
Castello ed Adeguamento Impiantistico degli
Interni ed Esterni. importo complessivo dell’ap-
palto (compresi oneri per la sicurezza): E
559.203,02 (cinqueentocinquantanovemiladuecen-
totre/02 Euro); oneri per l’attuazione dei piani della
sicurezza non soggetti a ribasso:Euro 22.367,75
(ventiduemilatrecentosessantasette/75 Euro); lavo-
razioni di cui si compone l’intervento: lavori di
completamento,recupero e restauro; categoria pre-
valente OG2,classifica III; 3.6,gli eventuali subap-
palti saranno disciplinati secondo le vigenti leggi;
3.7 modalità di determinazione corrispettivo: a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto artt. 19,e. 4,2 1,e. 1, lett. e),L. 109/94 e
s.m.; 4. Termine di esecuzione:365 (trecentoses-
santacinque) gg. naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 5. Sog-
getti ammessi alla gara:concorrenti di cui art. 10,c.
1, L. 109/94 e s.m.,costituiti da imprese singole di
cui lett. a),b) e c),o da imprese riunite o consor-
ziate di cui lett. d),e) ed e)/bis,ai sensi artt. 93,94,
95, 96 e 97 DPR 554/99,ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi art. 13,c. 5
L. 109/94 e s.m.,nonché concorrenti con sede in
altri stati membri dell’Unione Europea alle condi-
zioni di cui art. 3, c. 7, DPR 34/00; 6. Domanda di
partecipazione:La domanda di partecipazione deve
essere inviata,a pena di esclusione, a mezzo racco-
mandata A.R. del servizio postale o servizio di
posta celere, all’indir izzo dì cui p. I. presente bando
e pervenire, a pena di esclusione, entro le 12,00 del
15° giorno successivo alla data dì pubblicazione del
bando sul B.U.R. Puglia. Non saranno prese in con-
siderazione domande fatte pervenire con modalità
diverse. Il plico contenente la domanda deve essere,
a pena di esclusione, idoneamente sigillato con
ceralacca e controfirmato e deve recare, all’esterno,
l’indicazione del mittente e l’indirizzo dello stesso,

nonché la dicitura “Richiesta di invito alla licita-
zione privata per Lavori di completamento,recu-
pero, restauro e adeguamento impiantistico degli
interni ed esterni del Castello Aragonese di Otranto
(Le)”. La domanda deve essere sottoscritta, a pena
di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedi-
zione, il codice fiscale c/o partita IVA, il numero del
telefono e del fax. In caso di associazione tempo-
ranea o consorzio già costituito,alla domanda deve
essere allegato, in copia autentica,il mandato col-
lettivo irrevocabile con rappresentanza conferito
alla mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in
mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai
rappresentanti di tutte le imprese associate o con-
sorziate ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla
domanda,in alternativa all’autenticazione della sot-
toscrizione, deve essere allegata, a pena di esclu-
sione, copia fotostatica di un documento di identità
del sottoscrittore. Alla domanda va acclusa,a pena
di esclusione:una dichiarazione sostitutiva ai sensi
DPR 445/00,o più dichiarazioni ai sensi di quanto
previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti
non residenti in Italia,dichiarazione idonea equiva-
lente, secondo la legislazione dello stato di apparte-
nenza,con la quale il legale rappresentante del con-
corrente assumendosene la piena responsabilità:
dichiara, indicandole ed esplicitandole specifica-
mente, di non trovarsi nelle condizioni previste art.
75,e, 1, lett. a),b), c), d), e),t), g), e h) DPR 554/99
e s.m.; dichiara che nei propri confronti, negli uffici
cinque anni,non sono stati estesi gli effetti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui art.
3 L. 1423/56,irrogate nei confronti di un proprio
convivente dichiara che nei propri confronti non
sono state emesse sentenze ancorché non definitive
relative a reati che precludono la partecipazione alle
gare di appalto; d) indica i nominativi, le date di
nascita e di residenza dei titolari, soci,direttori tec-
nici, amministratori muniti di poteri di rappresen-
tanza e soci accomandatari, inoltre indica i soggetti
cessati dalle suddette cariche nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara
oppure dichiara che nel triennio Precedente la pub-
blicazione del bando di gara nessun soggetto è ces-
sato dalle suddette cariche (dichiarazione da ren-
dersi, pertanto,a pena di esclusione, anche in caso
negativo); dichiara di essere in possesso dell’atte-
stazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati all’appalto da aggiudicare oppure dichiara
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di aver stipulato con una SOA autorizzata un con-
tratto per il rilascio dell’attestazione di qualifica-
zione per categorie ed importi adeguati ai lavori da
assumere, nel caso di imprese stabilite in altri stati
aderenti all’Unione Europea) di essere in possesso
dei requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai
sensi art. 3,c. 7,suddetto DPR 34/2000,in base alla
documentazione prodotta secondo le norme vigenti
nei rispettivi paesi,nonché di essere in possesso di
una cifra d’affari in lavori di cui art, 18,c. 2,lett. b),
suddetto DPR 34/2000,conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando,non
inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a
base di gara di propria spettanza; La dichiarazione
di cui p. I deve essere sottoscritta dal legge rappre-
sentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di
concorrente costituito da imprese riunite o da riu-
nirsi o da associarsi, la medesima dichiarazione
deve essere prodotta da ciascuna concorrente che
costituisce o che costituirà l’associazione o il con-
sorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappre-
sentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa pro-
cura. Le dichiarazioni di cui p. 1),lett. a) (limitata-
mente alle lett. b) e c) art, 75,c. 1,DPR 554/1999 e
s.m.) e lett. b) e c) devono essere rese anche dai
soggetti previsti da art. 75, c. 1, lett. b) e c) DPR
554/99 e s.m. La domanda,a pena di esclusione.
deve contenere quanto previsto nel punto 1. 7. Ter-
mine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare
offerta contenente le norme per la partecipazione
alla gara e per l’aggiudicazione dell’appalto sarà
inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni
dieci (10) dalla data di scadenza della presentazione
delle domande. 8. Cauzione:l’of ferta dei concor-
renti deve essere corredata:da una cauzione provvi-
soria, pari al 2% (due per cento) dell’importo com-
plessivo dell’appalto di cui p. 3.3. costituita alterna-
tivamente:da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso la Banca d’Italia - Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bari; da fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui art. 107 D.Lgs. 385/93,avente validità
per almeno 180 gg. dalla data di presentazione del-
l’of ferta; dichiarazione di un istituto bancario,
oppure di una compagnia di assicurazione, oppure
di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui art. 107 D.Lgs, 385/93,contenente
l’impegno a rilasciare, in caso di agGiudicazione

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione o polizza relativa alla cauzione defini-
tiva,in favore della stazione appaltante valida fino a
180 dalla data della licitazione. A tal proposito si
precisa che la firma del fideiussore dovrà essere,
pena l’esclusione, autenticata nelle forme di legge.
9. Finanziamento:Le opere oggetto dell’appalto
saranno realizzate con finanziamento di cui alla
Programmazione Fondi Strutturali 2000-2006 Pro-
gramma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo svi-
luppo del Mezzogiorno” Misura 1.3 “Tecnologie
per la tutela delle risorse ambientali e culturali”. 10.
Condizioni minime di carattere economico e tec-
nico necessarie per la partecipazione:1 concorrenti
all’atto dell’offerta devono possedere adeguata atte-
stazione di qualificazione, rilasciata da società di
attestazione (SOA) di cui DPR 34/00 regolarmente
autorizzata, in corso di validità. Ulteriore requisito
richiesto è l’abilitazione di cui L. 46/90,che può
essere assolto anche mediante ricorso a subappalto.
(nel caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’UE) i concorrenti devono possedere i
requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati ai sensi
art. 3,c. 7,suddetto DPR 34/2000 in base alla docu-
mentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi nonché possedere una cifra d’affari
in lavori di cui art. 18,c. 2, lett. b),suddetto DPR
34/00,conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando,non inferiore a tre
volte la percentuale dell’importo complessivo dei
lavori a base di gara,11. Criterio di aggiudicazione:
l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del mas-
simo ribasso percentuale ai sensi art. 21 e, 1/bis L.
109/94 e s.m.i. e art. 89 e. 4 DPR 554/99 e s.m.L. Si
precisa che nel calcolo della media aritmetica degli
scarti verranno prese in considerazione le sole
offerte che hanno costituito la media aritmetica dei
ribassi. Tale procedura di esclusione non è esercita-
bile qualora il numero delle offerte valide risulti
inferiore a cinque, in tal caso le offerte che presen-
tano un carattere anormalmente basso rispetto alla
prestazione sono soggette a verif ica di congruità da
parte del Responsabile del procedimento. 12.
Varianti: non sono ammesse offerte in variante; 13.
Altre informazioni:non sono ammessi a partecipare
alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui
art. 75 DPR 554/99 e s.m. e di cui L. 68/99,si pro-
cederà alla verif ica delle offerte anormalmente
basse secondo le modalità previste da art. 221,c. 1
/bis,L. 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in numero



inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verif ica le
offerte ritenute anormalmente basse; l’offerta è
valida per 180 -g. dalla data di presentazione; si
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
comma e conveniente; in caso di offerte uguali si
procederà per sorteggio; l’aggiudicatario deve pre-
stare cauzione definitiva nella misura e nei modi
previsti art. 30, c. 2, L. 109/94 e s.m. nonché la
polizza di cui art. 30, c. 3, medesima legge e art.
103 DPR 554/99 per una somma assicurata pari a
Euro 1.000.000,00 (unmilione/00 Euro) per la
distruzione e il danneggiamento delle opere e pari a
Euro 500.000,00 (cinquecentomila /00 Euro) contro
la responsabilità civile verso terzi; si applicano le
disposizioni previste da art. 8, c. 11/quater, L.
109/94 e s.m.; le autocertif icazioni, le certif ica-
zioni, i documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione giurata, j) i
concorrenti possono essere costituiti anche in forma
di associazione mista; nel caso di concorrenti costi-
tuiti ai sensi art. 10, c. 1, lett. d), e) ed e/bis),L.
109/94 e s.m. i requisiti di cui p. 10. presente bando
devono essere posseduti,nella misura di cui art. 95,
c. 2, DPR 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui art. 95, c. 3.
medesimo DPR qualora associazioni di tipo verti-
cale; gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’UE, qualora espressi in
altra valuta,dovranno essere convertiti adottando il
valore dell’euro; i corrispettivi saranno pagati con
le modalità previste art. 17 Cap. Spec. d’App. la
contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi titolo
XI DPR 554/99,sulla base dei prezzi unitari di pro-

getto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
verrà detratto l’importo conseguente al ribasso
offerto calcolato, per fare in modo che l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui p. 3.4. presente bando non sia assoggettato a
ribasso,con la seguente formula [SAL*(1-1S)*R]
(dove SAL, = Importo stato di Avanzamento; IS =
Importo oneri di sicurezza/ Importo complessivo
dei lavori; R = Ribasso offerto) le rate di acconto
saranno pagate con le modalità previste da art. 17
Cap. Spec. d’App.; o) i pagamenti relativi ai lavori
svolti dal subappaltatore o cottimista verranno
effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture quietan-
zate con l’indicazione delle ritenute a garanzie
effettuate; la stazione appaltante si riserva la facoltà
di applicare le disposizioni di cui art. 10,c. 1/ter, L.
109/94 e s.m.,tutte le controversie derivanti dal
contratto sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi art. 32 L. 109/94 e s.m.; i dati raccolti saranno
trattati, ai sensi art. 10 L. 675/96,esclusivamente
nell’ambito della presente gara; responsabile del
procedimento:Arch. Gian Marco Jacobitti c/o
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Pae-
saggio - Piazza Federico Il di Svevia 70122 - tel.
080.5286200. 14. Data di spedizione del bando di
gara: Il bando è stato inviato per la pubblicazione
sul B.U.R. Puglia il 29.11.2002.

Bari, lì 29.11.2002

Il Soprintendente
Arch. Gian Marco Jacobitti
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